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Trasmissione dal Senato di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che i1 Presidente 
del Senato ha trasmesso a questa Presidenza 
i seguenti disegni di legge, approvati da quel- 
la V Commissione permanente : 

(( Autorizzazione di spesa per lire 126 mi- 
lioni 900.000 quale concorso dello Stato al  
piano per la rinascita economica della Sar- 
degna )) (793); 

(( Disposizioni relative ai depositi già co- 
stituiti presso le ex Intendenze di  finanza di 
Fiume, Pola e Zara, nonché ai depositi in- 
scritti negli uffici depositari della Repubblica, 
i cui atti siano stati distrutti o smarriti per 
fatti di guerra )) (796). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle Commissioni competenti, con riserva di 
stabilire se dovranno esservi esaminati in 
sede referente o legislativa. 

I1 Presidente del Senato ha anche trasmes- 
so il disegno di legge: 

CC Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della pubblica istruzione per l'eserci- 
zio finanziario dal 10 luglio 1954 al 30 giugno 
1955 )) (Approvato da quel Consesso) (797). 

ISarà stampato, distribuito e trasmesso alla 
Commissione competente. 

Deferimento a Commissioni 
di disegni e di proposte di legge. 

IPRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fatta 
in precrdenti sedute, ritengo che le seguenti 
proposte e disegni di legge possano essere 
deferiti all'esame ed all'approvazione delle 
sottoindicate ICommissioni permanenti, in sede 
legislativa : 

alla I Commissione (Interni):  
LIZZADRI: (( Esodo volontario del perso- 

nale civile di ruolo e non di ruolo delle Am- 
ministrazioni dello Stato )) (62) (Con parere 
della IV Commissione); 

TROISI ed altri: (( Prowidenze per la fab- 
briceria della basilica di San Nicola di Bari )) 

(457) (Con parere della VII e della IV Com- 
m#ssione) ; 

AGRIMI ed altri: ((Provvidenze per la 
stampa )) (743) (Con  parere de'G,?a IV e della 
X Commzssìone) ; 

alla I I I  Commissione (Giustizia): 
(( Modifiche alla legge 9 febbraio 1942, nu- 

mero 195, concernente la nomina a posti di 

gruppo C dei sottufficiali del iCorpo degli 
agenti di custodia 1) ( A 4 p p r ~ v a t o  dalla I I  Corn- 
missione permnnente del Senato) (746) (Con 
parere della I Cornmisszone); 

Senatore SPALLINO : (( Ricostituzione della 
pretura a Cantù 1) (Approvata dalla I I  Com- 
missione permanente del Senato) (751) (Con 
parere della I Commissione); 

alla IV Co7nmission.e (Fznanze e tesoro): 
Senatori SPAGNOLLI ed altri : (( Aumento 

delle pensioni agli ex dipendenti pubblici del- 
l'ex impero austro-ungarico )) (Approvato 
dalla V Commissione permanente del Senato) 
(748) ; 

alla VI  Commissione (istruzione): 
LOZZA e MARCHESI: (( Modificazioni al de- 

creto ltegislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 gennaio 1947, n. 457, per i1 riordi- 
namento dei patronati scolastici )) (69) (Con 
parere della I V Commissione) ; 

BOSELLINI GINA ed altri : (( iProvvedimenti 
a favore degli insegnanti di scuole (elementari 
e secondarie mutilati ed invalidi di guerra )) 

(223) (Con parere della I e della IV C o r n i s -  
szorue); 

ROSINI ed altri. (( Attribuzione al patro- 
nato scolastico del comune di Padova della 
proprietà della colonia alpina già denominata 
"Regina Margherita" in Calalzo (Belluno) )) 
(332) (Con parere della I e della IV Commìs- 
sione) ; 

alla VII Commissione (Lavorz pubbl ic i ) :  
ALDISIO ed altri: (( Provvidenze a favore 

delle zone alluvionate della Sicilia )) (520) 
(Con  parere della IV Commàssione); 

alla I X  Commissione ( A  gricoltura): 
(( Apporto di nuovi fondi dello Stato alla 

Cassa per la formazion'e della piccola pro- 
prietà contadina )) (Approvato dalla VIZI Com- 
missione permanente del Senato) (749) (Con 
parere della I V Commissione); 

alla X I  Commissione (Lavoro): 
BONOMI ed altri : (( Estensione d'ella pen- 

sione di invalidità e vecchiaia ai  coltivatori 
diretti )) (252) (Con  parere della I X  Commis-  
si0 ne) ; 

TITOMANLIO VITTORIA ed altri : (( Assistenza 
sanitaria agli artigiani )) (434) (Con  w r e r e  
della IV e &lla X Cornm,zsszo.rze); 

(( Miglioramenti delle prestazioni economi- 
che dell'assicurazione contro gli infortuni sui 
hvoro e le malattie professionali per i com- 
ponenti lo stato maggiore della navigazione 
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marittima e della pesca marittima 1) ( A p o -  
vafo dalla X Cornbnnsszone pemlaneaite &l Se- 
?jato) (752) (Con pmere della VI11 C m t s -  
rione) ; 

RUBINACCI : (( Conferimento straordinario 
di ” Stelle al merito del lavoro ” per l’anno 
i934 )) (756) (Con pmere della I Commissiane). 

Se non v i  sono obiezioni, riimane così 
stabili to. 

(Cosi rzmane stabihto). 
I seguenti altri provvedimenti sono, in- 

vece, deferiti alle Commissioni sottoindicate, 
in sede referente: 

alla I Cornmissioine (Intgrni): 
(GATTO : (( Condono di  sanzioni disciplinari 

relative ad esercenti pubbliche funzioni o una 
attività professionale 1) (742) (Con parere del- 
la 111 Conamsszme)  ; 

alla IV  Commissione ( F m a n a  e tesoro): 
VIOLA e LA SPADA: I( Premio di ricono- 

scenza ai possessori della polizza della guer- 
r;1 1915-18 1) (84);  

(( Norme per l’iscrizione a ruolo delle im- 
poste, sovrimposte e Contributi di  qualsiasi 
specie, applicati in base al reddito soggetto 
alle imposte erariali )I (Approvato dalla V 
Commissione p ? m n t e  del Senato) (747); 

alla VI  C o m i s s i o n e  (Istruzione): 
BADALONI MARIA e BUZZI: (( Soppressione 

dei ruoli speciali transitori degli insegnanti 
delle scuole elementari )) (121) (Con pmere 
della I e della IV Commissione); 

DE LAURO MATERA ANNA ed altri: (( Auto- 
rizzazione a bandire un concorso per titoli 
a cattedre negli istituti governativi di istru- 
zione media, classica, scientifica, magistrale, 
tecnica e artistica, riservato a ex combattenti 
e reduci )) (194) (Con papeTe della I e della IV 
Comm’ssione) ; 

TROISI ed altri: (( Concorsi speciali per ti- 
toli a cattedre nelle scuole medie ed a posti 
nelle scuole elementari riservate agli ex com- 
battenti e reduci, agli abilitati ed idonei )) 

(456) (Con pmere &JZa IV e della I Commis- 
sione) ; 

BADALONI MARIA ed altri: (( Istituzionle del 
ruolo in soprannumero dei maestri delle 
scuole elementari shtali e norme per la co- 
pertura dei posti relativi )) (656) (Con parere 
della I e della IV Commissione); 

LOZZA e BELTRAME: (( Sistemazione delle 
scuole elementari le secondarie in lingua slo- 
vena della provincia di  Gorizia e dei relativi 
insegnanti )I (744) (Con parere della i e della 
I V Comimz’ssionie). * 

Approvazione di disegni di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu- 
nioni di stamane delle Commissioni perma- 
nenti, in sede legislativa, sono stati approvati 
i seguenti provvedimenti : 

dalla I V Commwissione (Finanze e tesoro): 
(( Applicazione del contributo straordina- 

rio istituito con la legge 23 luglio 1952, n. 949, 
per il periodo 10 gennaio-30 giugno 1954 )) 

(Modificato dalla V Cornmsszonc permwiente 
del Senato) (619-B) ; 

(( Goncessione al personale statale in atti- 
vità ed in quiescenza di  una anticipazione sui 
futuri miglioramenti economici )I (Approvato 
dalla V C o m i s s i o n e  permamente del Senato). 
(791); 

dalla V CovmmtsSiofie (Dzfesa): 
(( Riordinamento dell’Aero Club d’Italia )I 

(563) (Coni nuot&hficcz.zionn); 
(( ICompensi per alloggi forniti dai comuni 

alle truppe di passaggio o in precaria resi- 
denza )I (357) (Con modzficazzonz); 

dalla V I  Cornmisszone (Istrwzzonle): 
(( Norme sugli scrutini e gli esami nelle 

scuole secondarie e artistiche per l’aiino sco- 
lastico 1933-54 )I (745) (Con modificazzonz). 

Annunzio di proposte di legge. 

PREiSIDEN’I’E. Comunico che sono state 
presentate alla iPresidenza .le seguenti propo- 
ste di legge di iniziativa parlamentare: 

daz dep ta t z  Cappugi, Repossi, Ferrara 
Uomenico, Geremza, Gatto, Cervone, Caval- 
larz Nerzno, Natali Lorenzo, De Meo,  Seme- 
raro Gabrzele, Buffone, Antoniozzz e Buzzz: 

(( Estensione dell’assicurazione obbligato- 
ria per la tubercolosi a tutti i pubblici dipen- 
denti contemplati dall’articolo 38, n. 2,  del re- 
gio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827 )) 

dai deputati TilomianZio Vittoria e Cay- 
pugi: 

cc Assistenza sanitaria ai pensionali dqegli 
enti locali )) (799); 

Zaz deputali Carcaterra, Troisi, Del Ve- 
scovo e Turnalum: 

(( Modifiche alla tabella allegata ai regio 
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, concernente i 
tribunali presieduti da magistrati aventi fun- 
zioni di cassazione cui sono assegnati puro 

(798); 
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un consigliere istruttore e un procuratore 
della Repubblica aggiunto con funzioni di 
appello I>  (8001; 

‘daz deputat? Longo, Pertzni, Targetti, 
A-rtcfzsto, Grf fone, Cikczalore, Venegonz, De 
dlnrtzno Frmcesco ,  Albarello, Albizzati, Amz- 
conz, Andò, Angelucci Mario, Baltaro, Bez 
Czufolz Adele, Rerardz Antonio, Bettiol Fran- 
cesco G?org?o, BetColi Mario,  Bianco, Bigi, 
Calasso, Cnvallarz Vincenzo, Cavallotti, Cer- 
retz, Cornpagnoni, Concas, Corbi, Corona 
Achzlle, CTemaschi, Curczo, Dtaz Laura, Dz 
M m r o ,  Fogliazza, Fora Aidovino, Gatti Ca- 
poraso Elena, Ghislandz, Gornez D’Ayala, Ja- 
cornetti, Lamz, Luzcatto, Maglietta, Magnanz, 
iìlancint, ilfarabinz, Marangoni Spnrtaco, Ma- 
r d l i ,  Mossolo, Miceli, Minasi, Montetutici, 
Montanart, Natoli Aldo, Natta, Pirastu, Ric- 
ca, RzgamoiLtz, Roasto, Rosini, Sampietro 
Gzovanna, Sansone, Scarpa, Tognonz, V’zllonz 
P Zannerzni: 

(C Sulla assicurazione invalidità, vecchiaia 
e superstiti, e tubercolosi, in favore dei col- 
tivatori diretti )> (801). 

Saranno stampate e distribuite. Le prime 
due, avendo gli onorevoli propmenti rinun- 
ziato allo svolgimento, saranno trasmesse alle 
iCmmissicrni competenti, con riserva di sta- 
bilire se dovranno esservi esaminate in serie 
referente o legislativa. Delle altre, chle im- 
portano onere finanziario, sarà fissata in se- 
guito, a norma dell’articolo 133 del regola- 
mento, la data di svolgimento. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

‘PRESIDENTE. Comunico che sono pcrve- 
pute alla !Presidenza dai  competenti miriisteri 
risposte scritte ad interrogazioni. Saranno 
pubblicste in allegate al resoconto stenogi a- 
fico della seduta odierna. 

Presentazione di disegni di legge. 

MARTINO, Ministro della pubblica istru- 
zione. Chiedo di parlare per la presentazione 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MARTINO, Ministro della pubblica istru- 

zione. Mi onoro presentare i disegni di legge: 
(( D.sposizioni integrative alla legge 26 mar- 

zo 1953, n. 188, sugli esami di abilitazione 
alla libera docenza n; 

((Disposizioni sui concorsi a cattedre uni- 
versitarie ». 

Per entrambi questi disegni di legge 
chiedo l’urgenza, giustificata dal fatto che le 
norme in essi contenute dovranno avere 
vigore per i concorsi già banditi. 

Chiedo anche che essi siano assegnati 
alla Commissione competente in sede legi- 
slativa. 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questi disegni di legge, che saranno 
stampati, distribuiti e trasmessi alla Commis- 
sione competente, con riserva di stabilire 
se dovranno esservi esaminati in sede refe- 
rente o legislativa. 

Se non vi sono obiezioni, rimane stabilito 
che l’urgenza è accordata. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito della discussione degli stati di previ- 
sione dell’entrata e della spesa del Mini- 
stero del tesoro; della spesa dei Ministeri 
delle finanze e del bilancio. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione dei bilanci finan- 
ziari. 

Come la Camera ricorda, nella seduta di 
ieri è stata esaurita la trattazione degli ordini 
del giorno. 

Si dia lettura dei capitoli dello stato di 
previsione dell’entrata per l’esercizio finan- 
ziario 1954-55 che, se non vi sono osserva- 
zioni od emendamenti, si intenderanno appro- 
vati con la semplice lettura. 

GUERRIERI, Segretario, legge. (Vedi  
stampato n. 639).  

(Sono approvati i capitoli da 1 a 324, sui qua- 
li non v i  sono iscritti a parlare e non sono 
sono stati presentati emendamenti). 

Capitolo 325. Ricupero delle somme an- 
ticipate dallo Stato per il pagamento delle 
rette di spedalità consumate durante il pe- 
riodo 10 gennaio 1948-30 giugno 1957, do- 
vute per legge o per convenzione dai comuni 
agli ospedali civili gestiti da istituzioni pub- 
bliche di assistenza e beneficenza ai sensi della 
legge 17 luglio 1890, n. 6972 (decreto legi- 
slativo 5 gennaio 1948, n. 36, e leggi 28 lu- 
glio 1950, n. 712; 4 novembre 1951, n. 1209; 
19 aprile 1953, n. 307), per memoria. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Tozzi Con- 
divi, Luzzatto, Turchi e Tosato hanno pro- 
posto di sostituire, nel capitolo 325, in luogo 
della espressione per memoria, l’altra (( quat- 
tordici miliardi di lire ». 

L’onorevole Tozzi Condivi ha facoltà di 
illus trare questo emendamen to. 
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TOZZI CONDIVI. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, l’emendamento ha la sua 
origine remota nella discussione del bilancio 
dell’interno svoltasi lo scorso anno e ha la sua 
origine prossima in quanto fu deciso dalla 
Commissione consul tiva di nomina presiden- 
ziale per ciò che riguarda la legge delega. 

31 decreto legislativo del 1948, confermato 
dalla legge del 1953, stabilisce che lo Stato 
anticipa agli ospedali le spedalità che essi 
hanno dovuto pagare per il ricovero di poveri 
provenienti da altri comuni o provenienti 
dallo stesso comune. Si stabilì, infatti, nel 
decreto legislativo del 1948 che lo Stato per 
l’anno 1948 e per l’anno 1949 avrebbe stan- 
ziato 6 miliardi annui e che successivamente 
avrebbe provveduto alla anticipazione delle 
spedalità attraverso il fondo di rotazione che 
si veniva creando col rimborso di queste stesse 
spedalità, in quanto lo Stato, una volta pa- 
gate le spedalità, veniva rimborsato dai vari 
comuni attraverso ruoli particolari affidati 
alle esattorie. 

Che cosa accade in realtà ? Accade che gli 
ospedali devono presentare queste spedalità 
ai prefetti della loro provincia, i quali dopo 
averle esaminate formano degli elenchi e li 
inviano al Ministero dell’interno per l’esame; 
il Ministero dell’interno dopo aver effettuato 
questo esame le rinvia alle prefetture e suc- 
cessivamente, non appena il Ministero del 
tesoro ha fatto i relativi decreti di accredi- 
tamento, viene emanato l’ordine ai prefetti 
di pagare. 

Di fronte a questa situazione, gli ospedali 
si trovano a dovere anticipare queste speda- 
lit8 e i rimborsi nei loro confronti avvengono 
posticipatamente con gravissime conseguenze, 
in quanto gli ospedali per procurarsi i mezzi 
necessari a far fronte all’ordinaria amministra- 
zione devono ricorrere a prestiti pagando in- 
genti interessi da nessuno rimborsati. Di- 
nanzi a questo stato di cose il comitato spe- 
ciale di studio della legge-delega ha ritenuto 
opportuno che questa procedura sia sempli- 
ficata, e cioè che gli ospedali, presentate ai 
prefetti le singole note di spedalità, vengano 
da essi rimborsati subito di queste spedalità 
senza ricorrere al Ministero dell’interno. 

M a  perchè I prefetti possano far questo, 
è necessario che abbiano un fondo che non sia 
il solito fondo di pronto soccorso ma un fondo 
speciale destinato all’immediato rimborso 
delle spedalità. Sul bilancio del tesoro al ca- 
pitolo 325 è scritto nei riguardi delle speda- 
lifà: ((per memoria D; invece noi chiediamo che 
in luogo dell’espressione (( per memoria )) sia 
scritta l’altra (( quattordici miliardi di lire ». 

Lo Stato, onorevoli colleghi, è effettiva- 
mente in possesso di .questa somma, perchè 
questi miliardi stanziati sono già rientrati 
nelle casse del tesoro, in quanto per il decreto 
legislativo del 1948 e la legge del 1953 queste 
somme sono per legge accantonate al fine di 
assolvere questo preciso compito. Quindi non 
si può scrivere sul bilancio c per memoria 1) 

perchè in realtà queste somme sono già nelle 
casse dello Stato e costituiscono un fondo di 
rotazione che è stato creato nel 1948. Non si 
può attendere che il Ministero del tesoro 
emani, dopo la presentazione delle note di 
spedalità, i successivi decreti di accredita- 
mento. Si tratta di somme che sono già nelle 
casse dello Stato e che la legge destina espres- 
samente per le anticipazioni delle spedalità, 
le quali, invece, con la procedura attuale 
vengono rimborsate posticipatamente. 

Quindi, dinanzi a questa situazione, il co- 
mitato ali’unanimità ha riconosciuto che era 
necessario in questo bilancio, al capitolo 325, 
sostituire alla formula (( per memoria )) la voce: 
(( 14 miliardi n; e, contemporaneamente, nel 
bilancio del Ministero dell’interno contem- 
plare questa spesa di 14 miliardi per anticipi 
di spedalità. Tale modifica - ripeto - è pura- 
mente formale in quanto effettivamente nelle 
casse dello Stato esiste questa somma: da tale 
modifica formale consegue, però, che il proce- 
dimento potrà essere snellito ed essere vera- 
mente efficace nell’interesse degli ospedali. 
Pertanto insisto sull’emendamento. 

PRESIDENTE. Quale è il parere della 
Commissione ? 

CASTELLI AVOLIO, Presidente della 
Commissione. Così posta la questione, se 
esiste questo fondo di 14 miliardi, nulla 
vieterebbe che nel capitolo competente (ve- 
dremo poi quale è) si registrasse la cifra di 
14 miliardi anziché la formula (( per memoria ». 
Questo, naturalmente, dopo l’assicurazione 
del ministro del tesoro che la somma real- 
mente esiste. 

In correlazione con l’iscrizione nell’entrata 
del tesoro, bisognerebbe poi iscrivere uguale 
somma in uscita. Così posta la questione, a 
me pare che il capitolo competente non sia 
quello indicato dall’onorevole Tozzi Condivi, 
perché in fondo si tratterebbe di un movimen- 
to di capitali; ma il presupposto necessario 
per sostituire ad una formula di carattere 
contabile quella determinata somma, è rap- 
presentato, come ho detto, dall’esistenza della 
relativa somma di 14  miliardi. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
GAVA, Minis t ro  del tesoro. Se ho ben com- 

preso, lo scopo di questo emendamento è di 
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assicurare l’acceleramento del reimpiego delle 
somme a favore degli ospedali, per evitare 
che questi siano costretti, a causa dell’inde- 
bitamento, ad aggravare il costo delle loro 
gestioni. È uno scopo sano, al quale il Tesoro 
senz’altro aderisce. 

Non posso, però, nella situazione attuale 
accettare l’emendamento anche per le osser- 
vazioni che ha fatto l’onorevole presidente 
della Commissione finanze e tesoro, in quanto 
non si pub accertare se effettivamente i 14 
miliardi siano rientrati. L’iscrizione nel ca- 
pitolo con la formula ((per memoria N è un’iscri- 
zione che si fa sempre per riscossioni di 
siffatta natura, in quanto solo alla fine della 
gestione del bilancio è possibile accertare le 
effettive riscossioni effettuate. 

Prego pertanto l’onorevole Tozzi Condivi 
di voler prendere contatto, subito dopo 
l’approvazione dei bilanci, col Ministero del 
tesoro per studiare i1 sistema migliore per 
accelerare i pagamenti. 

L’emendamento proposto ritengo non 
possa essere accettato anche perché alterereb- 
be i dati effettivi del bilancio e porterebbe 
ad una diminuzione del disavanzo di 14 mi- 
liardi, il che non sarebbe conforme alla 
realtà delle cose. Infatti, alla voce dell’en- 
trata non corrisponde analoga voce dell’uscita 
di 14 miliardi. 

Prego, quindi, l’onorevole Tozzi Condivi 
di ritirare l’emendamento, e di mettersi a 
suo tempo in contatto con il Ministero del 
tesoro. Personalmente, sono ben disposto ad 
andare incontro ai postulati del comitato 
di studio della legge-delega. 

LUZZATTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUZZATTO. Desidero aggiungere alcune 

considerazioni sulla genesi di questo emenda- 
mento. L’onorevole ministro ha invitato il 
primo firmatario della proposta di emenda- 
mento a mettersi in contatto con il Ministero 
del tesoro. Ricordo che la formulazione di 
questo emendamento fu proposta dal sotto- 
scritto ed esaminata in seno a quella com- 
missione consultiva per il decentramento, 
nella quale siede un rappresentante del Mi- 
nistero del tesoro. La formulazione stessa fu 
rinviata ad altra seduta per la raccolta della 
documentazione occorrente, e nella succes- 
siva seduta la commissione per il decentra- 
mento, compreso il rappresentante del Mi- 
nistero del tesoro, fu di unanime parere che 
si potesse così provvedere. 

Quanto all’osservazione che la somma si 
porti solo in entrata e non in uscita, rilevo 
che non è così: essa si deve portare in entrata 

e in uscita. Difatti, mentre mi sono associato 
all’emendamento Tozzi Condivi per l’uscita, 
non ho potuto associarmi alla stessa proposta 
per l’entrata, perché presentandosi, da parte 
del gruppo a cui appartengo, una proposta 
di diminuzione del bilancio del Ministero 
dell’interno, in cui incide la somma di 14 
miliardi, la mia proposta si trasferisce in una 
proposta di diminuzione della diminuzione, 
cioè di aumento dei 14 miliardi, mentre si 
propone di dedurre altre cifre. 

I quattordici miliardi di cui si tratta pare 
che risultino - a quanto è stato alla commis- 
sione del decentramento riferito dal rappre- 
sentante del Ministero del tesoro - riscossi 
annualmente per le anticipazioni in oggetto. 
La voce è inserita nel bilancio del Ministero 
del tesoro N per memoria », e con lo stesso 
termine nel bilancio del Ministero dell’interno. 

Se proponessimo lo stanziamento al Mini- 
stero dell’interno di 14 miliardi per antici- 
pazioni agli ospedali senza proporlo anche 
nell’entrata del Ministero del tesoro, eviden- 
temente non si tratterebbe più di regolare 
una anticipazione, ma di aumento di stan- 
ziamento. 

Perché proponiamo la forma dell’anticipa- 
zione ma con enunciazione della somma? 
Proprio per la ragione per cui la questione 
venne portata davanti alla commissione per 
il decentramento. Noi non sosteniamo se non 
l’attuazione di una proposta governativa. 
Come i colleghi ricordano, l’anno scorso fu 
approvata una legge delega perché il Governo 
provvedesse, con propri decreti, sentita una 
apposita commissione consultiva, al decen- 
tramento. Ed è in questa sede che la com- 
missione consultiva per il decentramento si è 
trovata di fronte alla proposta governativa di 
decentrare dal ministero alla prefettura l’ero- 
gazione di queste anticipazioni allo scopo di 
accelerare la procedura. 

A questo punto il problema è insorto, 
perché sarebbe in fatto annullato il decen- 
tramento se non inserissimo la somma nel 
bilancio, in quanto il Ministero non potrebbe 
decentrare alle prefetture, all’inizio dell’eser- 
cizio, una somma, che le prefetture stesse poi 
dovrebbero ripartire fra gli ospedali, se lo 
stanziamento risultasse in bilancio «per me- 
moria », e di conseguenza se potesse provve- 
dere solo, a mano a mano che si incassa, in- 
viando le somme percepite nel corso dell’anno 
alle prefetture. 

In questo niodo non si decentra nulla. 
Ora, la nostra parte è favorevole al decentra- 
mento, e, poiché vi è una proposta governa- 
tiva di decentramento, ci permettiamo di 
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insistere perché, con le opportune modifiche 
di bilancio, si effettui veramente il decentra- 
mento. 

Ecco il motivo per cui abbiamo proposto, 
con deputati di parti diverse, questo emenda- 
mento, che io raccomando ai colleghi di ap- 
provare. 

GAVA, Ministro del tesoro. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GAVA, Ministro del tesoro. Desidero dare 

ulteriori chiarimenti. A parte i difetti di 
forma, sui quali ci potremmo trovare facil- 
mente d’accordo, sarebbe necessario, fra 
l’altro, che l’emendamento proposto avesse 
altro contenuto, riguardasse, cioè, la tabella 
riepilogativa del Ministero del tesoro, per 
non alterare le risultanze finali. 

Ma  qui vi è una questione di merito, che 
sottopongo alla Camera: il ministro del te- 
soro non sa se rispondano ad esattezza le 
affermazioni che i 14 miliardi siano stati 
effettivamente incassati. Per questo, non vo- 
lendo assumersi responsabilità delle quali 
non abbia la piena cognizione, chiede che la 
questione venga rinviata. Si può anche, dopo 
l’approvaziane dei bilanci, con una semplice 
nota di variazione, andare incontro ai sugge- 
rimenti della Commissione e il min stro del 
tesoro fa suo l’impegno che, accertata l’esi- 
stenza dei 14 miliardi, sarà pronto a fare im- 
mediatamente una nota di variazione per 
questo capitolo, per rendere spedite le antici- 
pazioni agli ospedali. Mi pare che con questo 
impegno il Governo vada incontro alle richieste 
della Commissione. 

PRESIDENTE. Onorevole Tozzi Condivi, 
mantiene l’emendamento ? 

TOZZI CONDIVI. A queste condizioni, e 
con questo preciso impegno, poiché il decreto 
che dovrebbe essere emanato non lo è stato 
ancora, noi possiamo ancora attendere. Ma 
debbo precisare a1 min’stro che questa cifra 
non è ipotetica ma perfettamente esatta, in 
quanto, in effetti, sono 18 miliardi chevengono 
pagati per spedalità. Se ne sono previsti 14 
perché solo tanti sono stati riscossi. Questa 
è la situazione, secondo i dati che ci sono 
stati forniti proprio dal Ministero del tesoro. 

LUZZATTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUZZATTO. Come secondo firmatario 

dell’emendamento, lo mantengo. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 

emendamento Tozzi Condivi al capitolo 325, 
mantenuto dall’onorevole Luzzatto. 

(Dopo prova e controprova, e votazione per 
divisione, n o n  è approvato). 

Pongo in votazione il capitolo 325. 
(8 Q p p T O V m ? ) .  

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
GUERRIERI, Segretario, legge. ( V .  stam- 

pato n. 639). 
(Sono approvati i capitoli 326 e i rimanenti ,  

sui quali n o n  v i  sono iscritti a parlare e n o n  
sono stati presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto per titoli e del riassunto per categorie, 
che, se non vi sono osservazioni, si intende- 
ranno approvati con la semplice lettura. 

GUERRIERI, Segretario, legge: 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Entrata 

ordinaria. - Categoria I. Entrate effettive. - 
Redditi patrimoniali dello Stato, lire 
7.522.444.300. 

Prodotti netti di aziende e gestioni auto- 
nome, lire 11.708.146.400. 

Tributi - Imposte dirette, lire 
274.215.000.000. 

Tasse ed imposte indirette sugli affari, 
lire 7 13.775.000.000. 

Dogane ed imposte indirette sui consumi, 
lire 493.670.000.000. 

Monopoli, lire 3p9.470.000.000. 
Lotto e lotterie, lire 31.060.000.000. 
Proventi di servizi pubblici minori, lire 

Rimborsi e concorsi nelle spese, lire 

Proventi e contributi speciali, lire 

Entrate diverse, lire 22.381.762.000. 
Totale della categorie I (parte ordinaria), 

lire 1.946.283.804.340. 
Titolo 11. Entrata straordinaria. - Cate- 

goria I. Entrate effettive. - Imposte transi- 
torie, lire 44.750.000.000. 

Rimborsi e concorsi nelle spese, lire 
4.944.586.000. 

Proventi e contributi speciali, lire 
25.790.000.000. 

Interessi su anticipazioni e crediti vari 
del Tesoro, lire 3.007.048.600. 

Entrate diverse, lire 33.360.509.800. 
Entrate provenienti dal (r Foreign Orga- 

nization Administration », nulla. 
Totale della categoria I (parte straordi- 

naria), lire 111.852.144.400. 
Categoria 11. Movimento d i  capitali. - 

Vendita di beni ed affrancamento di canoni, 
lire 506.491.000. 

7.512.600.000. 

47.090.201.640. 

27.878.650.000. 

Accensione di debiti, nulla. 
Emissione di monete, nulla. 
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Rimborsi di anticipazioni e di crediti 

Partite che si compensano nella spesa, 

Entrate e ricuperi diversi, lire 20.040.000. 
Totale della categoria 11, lire 

Totale del Titolo 11. - Entrata  straordi- 

Totale generale, lire 2.070.737.170.440. 
Riassunto per categorie. - Categoria I. 

Entrate effettive. - Parte ordinaria, lire 
1.946.283.804.340. 

Parte straordinaria, lire 111.852.144.400. 
Totale delle entrate effettive, lire 

Categoria 11. Movimento d i  capitali. - 

Totale generale, lire 2.070.737.170.440. 
PRESIDENTE. Sono così approvati i 

riassunti per titoli e per categorie dello s ta to  
di previsione dell’entrata del Ministero del 
tesoro per l’esercizio finanziario 1954-55. 

Passiamo allo stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro. 

Si dia lettura dei capitoli, che, se non vi 
sono obiezioni od emendamenti, si intende- 
ranno approvati con la semplice lettura. 

GUERRIERI ,  Segretario, legge. ( V e d i  
stampato n. 639) .  

(Souo approvati i capitoli da I a 54, su i  
quali n o n  v i  sono iscritti a parlare e n o n  sono 
stati presentati emendamenti). 

Capitolo 55. Spese riservate della Presiden- 
za del Consiglio dei ministri, lire 550.000.000. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Amendola 
Pietro, Coggiola, Di Paolantonio, Grasso 
Nicolosi Anna, Cinciari Rodano Maria Lisa, 
Farina, Amiconi, Silvestri, Sala, Nat ta  e 
Lozza hanno proposto di ridurre lo stanzia- 
mento al capitolo 55 da  lire 550.000.000 a 
lire 275.000.000. 

L’onorevole Pietro Amendola ha facoltà di 
svolgere questo emendamento. 

AM END OLA PIETRO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, io sarò breve non per un 
sentimento di pur doverosa e benevola com- 
prensione verso lo stato d’animo dei colleghi, 
stato d’animo tutto proteso ai treni pasquali, 
quanto soprattutto perchè l’emendamento 6 di 
una chiarezza così cristallina, e così eloquente 
nella sua semplice enunciazione, che non abbi- 
sogna certo di troppo lungo commento. 

Noi abbiamo infatti proposto che le spese 
cosiddette riservate della Presidenza del Con- 
siglio dei ministri (i cosiddetti fondi segreti), 
spese del tut to  incontrollate, sottratte non 

vari del Tesoro, lire 6.780.607.700. 

lire 5.294.083.000. 

12.601.221.700. 

naria, lire 124.453.366.100. 

2.058.135.948.740. 

Parte straordinaria, lire 12.601.221.700. 

soltanto al controllo del Parlamento, ma ben 
anche al controllo della Corte dei conti, ven- 
gano ridotte, e portate da  550 a 275 milioni. 
Infatti, onorevoli colleghi - e non so quanti 
di voi vi abbiano posto attenzione - queste 
spese hanno attualmente raggiunto un livello, 
una cifra davvero enorme. 

Pensate: 550 milioni di spese incontrollate, 
550 milioni dei quali può disporre a capriccio, 
ad arbitrio suo unico ed esclusivo l’onorevole 
Presidente del Consiglio ! 550 milioni con una 
parte dei quali quante delle innumerevoli ri- 
chieste che vengono sollevate in queste discus- 
sioni dei bilanci e che trovano sempre la por- 
t a  sbarrata da  parte del Governo potrebbero 
essere accolte ! Ad esempio, la richiesta for- 
mulata con tanto accoramento dal collega 
onorevole Marchesi per quanto attiene alla 
salvaguardia del nostro patrimonio artistico. 
Eppure in questo caso non si versava nell’or- 
dine di centinaia di milioni, ma in un ordine 
di cifre assai più modesto. 

Quante opere pubbliche, piccole upere pub- 
bliche nei nostri paesetti nel mezzogiorno 
d’Italia, quanti cantieri di lavoro (quei cantieri 
di lavoro che furono ridotti così drasticamente 
dopo il 7 giugno), quante cose buone e belle 
potrebbero essere realizzate, sia pure con una 
parte soltanto di questi 550 milioni ! 

D’altra parte, onorevoli colleghi, è neces- 
sario che tut t i  quanti sappiano che del 1947-48, 
appena pochi anni addietro, erano stati stan- 
ziati a questo titolo appena 12 milioni: 12 soli 
milioni per il capitolo delle spese riservate 
della Presidenza del Consiglio. 

Ebbene, dai 12 milioni del 1947-48, ri- 
masti immutati nel bilancio 1948-49, si passò 
a 22 milioni nel bilancio 1949-50 e, quindi, 
nel bilancio 1950-51, vi fu un primo aumento 
considerevole fino a 100 milioni, portati poi 
a 150 milioni nel bilancio 1951-52. Ebbene, 
seppure si era arrivati a 150 milioni, con una 
progressione sensibile dal punto di partenza 
dei 12 milioni del 1947, tuttavia versavamo 
ancora in un ordine di cifre ragionevole. 
Fat to  si è, però, che dal bilancio 1951-52, 
passando al bilancio 1952-53, abbiamo avuto 
uno sbalzo di nientemeno 500 milioni: infatti, 
650 milioni furono stanziati nel bilancio 1952- 
1953 per queste spese cosiddette riservate 
della Presidenza del Consiglio, e lo sbalzo 
era piii che giustificato, dalla logica delle cose 
almeno, in quanto in quell’esercizio 1952-53 
rientrava la da ta  di scadenza del 7 giugno, 
cioè la campagna elettorale che era in vista 
(dico questo anticipando qualcosa che dirò 
subito qui appresso). Dopo il 7 giugno c’era 
da  sperare che si sarebbe ridiscesi ai 150 rni- 
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lioiii del bilancio 1951-52, m a  nulla accadde: 
passata la campagna elettorale, anche se è 
vero che pende sempre la spada di Damocle 
di un’altra campagna elettorale, la cifra è 
stata ridotta di appena 100 milioni. Siamo 
scesi infatti a 550 milioni nel bilancio 1953-54, 
dei quali ci si propone la riconferma, in questo 
bilancio 1954-55. 

Ora, onorevoli colleghi, occorre che sap- 
piate anche che a carico della Presidenza 
del Consiglio non vi sono soltanto questi 
550 milioni di cui discorriamo, m a  vi sono 
ancora 80 milioni di spese cosiddette casuali 
(dizione quanto mai graziosa: pensate quanti 
(( casi II in un anno si possono avere !), e poi vi è 
tut to  il resto. Date un’occhiata allo stato di 
previsione della spesa, e vedrete la serie in- 
numerevole di capitoli che portano stanzia- 
meriti per stipendi, per premi giornalieri di 
presenza, per compensi per lavoro straordi- 
nario al personale di ruolo, al personale dei 
ruoli speciali transitori, al personale estraneo 
all’aniininistrazione statale, al personale co- 
mandato presso la Presidenza del Consiglio, 
al personale dei gabinetti e delle segreterie 
particolari; capitoli che portano compensi 
speciali in eccedenza dei limiti stabiliti per 
lavoro straordinario, ecc., con l’aggiunta di 
22 milioni di spese per le automobili della 
Presidenza del Consiglio, quasi che queste 
automobili addirittura bevessero la benzina ! 
In totale, in aggiunta alle spese riservate 
e alle cosiddette spese casuali, vi sono 
ancora altri 168 milioni a carico della Pre- 
sidenza del Consiglio; di guisa che la Presi- 
denza de1 Consiglio viene a gravare sull’erario 
per complessivi 778 milioni, coil un aumento 
progressivo, nel corso degli ultimi anni, non 
solo per quanto attiene alle spese riservate 
e alle spese casuali, m a  anche per quanto 
attiene a quelle altre spese che possiamo dire 
di ordinaria amministrazione. 

Ora, a noi sembra che la Camera non possa 
assolutamente giustificare, avallare e appro- 
vare una così enorme spesa incontrollata. 
Sappiamo bene che vi sono innumerevoli esi- 
genze per le quali occorre alla Presidenza del 
Consiglio avere una certa libera disponi- 
hilità di fondi: non soltanto l’esigenza di 
ofirirc un aperitivo, un tè  o un caffé (che non 
sia un caffé all’ucciardone ...) ai visitatori del 
Viminale, m a  anche altre esigenze di maggior 
cor1 to. 

E noi, dando prova della più realistica 
e benevola comprensione (anzi, io mi faccio 
carico di una eccessiva comprensione), pro- 
poniamo che queste spese riservate siano sta- 
bilite nella cifra di 275 milioni, che, con la 

aggiunta di altri amrnennicoli ( 1  casuali e que- 
gli altri ancora di cui si è fatto cenno), fanno 
quasi un  milione al giorno. Ci sembra che 
con un milione al giorno vi sia veramente d a  
scialare alla Presidenza del Consiglio. Ci pare 
che possa bastare, altrimenti, onorevoli col- 
leghi, c’è veramente d a  sospettare che al Vi- 
minale sia s ta ta  impiantata la  macina dei 
biglietti da  mille. 275 milioni sono più che 
troppi, dopo tut t i  i sospetti che ormai sono 
troppo controllati e quindi sono divenuti 
una certezza, sospetti che siamo andati accu- 
mulando da  alcuni anni a questa parte, par- 
ticolarmente nel corso degli ultimi mesi; la 
certezza, cioè, che questi soldi non vengono 
spesi in maniera onesta. in maniera sana ed 
in maniera pulita. E questi sospetti che - 
badate bene - onorevoli colleghi, prescin- 
dono del tut to  da certa razza di visitatori 
che ha libero accesso al Viminale e ai gabi- 
netti della Presidenza del Consiglio, questi 
smpetti controllati stanno a testimoniare che 
questi soldi anziché essere spesi per esigenze 
di carattere pubblicii, inerenti ad  interessi 
della cullettività nazionale, vengono spesi in 
gran pai%e per Psigenze del tu t to  personali 
di uomini di Govern:) o non più al Governo, 
della democrazia cristiana, o anche per esi- 
genze particolari, e niente affatto lodevoli, 
del partito della democrazia cristiana. 

Rientrano nel primo caso, tanto per fare 
un  esempio, i1 famoso ponte radio fra Castel 
Gandolfo e i1 Viminale, il quale non so a 
quale capitolo di pubblica ragione possa 
far capo, ma che indubbiamente far& capo a 
questo capitolo delle spese riservate, delle 
spese inconfessate ed inconfessabili, a queste 
spese con le quali ci permettiamo il luss:, di 
pagare, a carico di tut t i  i contribuenti, al 
privato cittadino Alcide De Gasperi, investi- 
to  di un cinquecentonovantesimo di quella 
sovranità nazionale di cui la Camera è depc- 
sitaria, questo collegamento speciale via 
radio fra la sila villa di Castel Gandolfo ed il 
Viminale. (Commenti al centro). 

Rientrario nel secondo caso - ed e d a  
escl dere 1 falso. perché abbiamo le prove 
documentate - deiiar spesi per esigenze 
particolari, e niente arTatto lodevoli, del 
partito della democrazia cristiana, rientrano, 
dicevo, in questo caso - ed è una vergogna 
ed uno scandalo - quegli assegni da  cinque 
mila lire a firma del Capo gabinetto dell’epoca 
della Presidenza del Consiglio, dottor Barto- 
13tta, che hanno inondato l’Italia alla vigilia 
del 7 giugno COE l’accompagnamento di una  
lettera di réclame per l’onorevole De Gasperi. 
Sono arrivate 111 t u t t a  Italia e quindi anche 
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nella mia provincia. Questa è una vergogna, 
è uno scandalo! 

Adesso, sulla base di questi assegni, ci 
spieghiamo benissimo lo sbalzo dai 150 mi- 
lioni preventivati per l’esercizio 1950-51 ai 
650 milioni preventivati per l’esercizio 1952- 
1953. Si t ra t tava  di fare un  fondo cospicuo 
a spese dei contribuenti, a spese dell’erario 
pubblico, per gli interessi elettorali di un  
partito, di fare questo fondo con quei soldi 
che pagano tu t t i  i contribuenti italiani, che 
paghiamo tut t i ,  compresi noi comunisti, 
mentre, magari, qualche democristiano non 
li paga, come Montagna o come Spataro. 
(Commenti al centro). 

Si t ra t tava  di spendere questi milioni 
soprattutto per commettere uno dei reati 
più ignobili: per comprare dei voti, delle co- 
scienze. No ! 550 milioni sono troppi. Gli 
uomini che siedono al Governo, tranne le 
debite eccezioni, non sono certamente dei 
Minghetti, dei Sella, dei Silvio Spaventa, 
vale a dire non sono uomini sulla cui onestà 
(non parlo della onestà personale, che in 
questo momento non è in causa; m a  della 
onestà pubblica) possiamo chiudere gli occhi 
rilasciando loro ciecamente delle cambiali in 
bianco. Oltre tut to ,  sono passati i tempi nei 
quali per gli uomini al Governo era un punto 
di onore, abbandonando il Governo, resti- 
tuire intatti i fondi segreti ricevuti al mo- 
mento della nomina. Oggi abbiamo a che fare 
purtroppo - tranne le debite eccezioni - con 
dei faziosi e con dei prepotenti. Costoro, pur  
predicando che lo Stato è al di sopra delle 
fazioni, come fa il Presidente del Consiglio, 
e arrivando poi alla suprema impudenza di 
parlare di abusi e di favoritismi, questi uo- 
mini hanno fatto della pubblica ammini- 
strazione, dal centro alla periferia, fino al 
più piccolo ufficio di collocamento del più 
sperduto paese, lo strumento non solo di un  
odio fazioso, m a  lo strumento soprattutto di 
questi abusi e di questi favoritismi, diventati 
per voi regola, costume, legge della pubblica 
amministrazione. 

Cinquecentocinquanta milioni sono trop- 
pi ! Noi non possiamo consentirveli perché 
continuiate a pagare, a spese anEhe nostre, 
bassi servigi di individui provocatori o a 
pagare bassi servigi di pubblicazioni provo- 
catorie; perché continuiate a servirvene per 
corrompere, magari dando qualche briciola 
ai partiti minori vostri alleati. No ! È una 
offesa, questa, ai più antichi, ai più sani, ai 
più onesti canoni dell’amministrazione del 
pubblico denaro, che noi non possiamo asso- 
lutamente consentire, tollerare, approvare, 

e che tut t i  i colleghi che abbiano un  minimo 
di sensibilità (e credo che la grande maggio- 
ranza lo abbia, perché non è giusto fare d’ogni 
erba un  fascio, un  solo fascio di (( Spataro D) 
non potranno certamente avallare, tollerare, 
approvare. E io confido che la Camera, com- 
prendendo le ragioni superiori a ogni interesse 
di parte che hanno ispirato questo emenda- 
mento e rendendosi conto che l’opinione 
pubblica è particolarmanete sensibile in ma- 
teria (la sua sensibilità si è acutizzata, si d 
esasperata negli ultimi tempi, per cui guarderà 
con molto interesse a questo voto), io confido, 
dicevo, che voi vorrete onorare col vostro voto 
favorevole, onorevoli colleghi, l’emendamento 
che abbiamo sottoposto alla vostra approva- 
zione. (Applausi  a sinistra - Proteste al 
centro). 

PRESIDENTE.  Quale è il parere della 
Commissione ? 

F E R R E R I ,  Relatore per la spesa. La Com- 
missione è contraria all’emendamento Amen- 
dola Pietro, perch8 la cifra stanziata in questo 
bilancio è uguale a quella del bilancio prece- 
dente. La Commissione vu01 tranquillizzare 
l’onorevole Amendola facendogli presente che 
anche per queste spese riservate valgono le 
regole generali sul controllo della Corte dei 
conti; anzi, proprio per la loro natura, la  uti- 
lizzazione deve essere preceduta da un voto 
del Consiglio dei ministri. 

PRESIDENTE. Quale è il parere del 
Governo ? 

GAVA, Ministro del tesoro. I1 Governo 
aderisce alle osservazioni fa t te  dall’onorevole 
relatore. Lo stanziamento di quest’anno B 
identico a quello dell’anno scorso. (Interru- 
zioni a sinistra). Vorrei ricordare al settore 
dell’estrema sinistra, che si è richiamato alla 
probità degli uomini prima del fascismo, che 
l’onorevole Giolitti era solito iscrivere per 
spese riservate, se ben ricordo, 3 o 4 milioni 
all’anno, somma questa che corrisponde a 
circa 1 miliardo in moneta attuale. (Applausi  
al centro. - Commenti a sinistra). 

CUTTITTA. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di votn. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
CUTTITTA. Desidero dichiarare che il 

gruppo monarchico voterà a favore di questa 
riduzione di spese, perché siamo convinti che 
la somma a disposizione della presidenza del 
Consiglio sia effettivamente esuberante in 
confronto ai bisogni. 

Ce ne siamo convinti ancora di più - e mi 
rincresce doverlo dire - proprio durante le 
elezioni del 7 giugno, allorché in un rione po- 
polare di Palermo, in via Albergheria, un rap- 
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presentante (( galoppino elettorale )) della mag- 
gioranza, distribuiva a scopo elettorale, senza 
andare molto per il sottile, assegni bancari 
come questo che vi mostro. Guardate: emesso 
dalla Banca commerciale italiana il 27 maggio 
1953 all’ordine del capo di gabinetto Bartolot- 
ta; quietanzato sul retro dallo stesso capo di 
gabinetto Bartolotta, con bollo tondo, il bollo 
d’ufficio del Ministero. 

Non so come si possa giungere a tanta im- 
prontitudine da mettere in giro documenti di 
questo genere ! Questo assegno è andato a 
finire nelle mani di un pover’uomo che era 
monarchico. Se l’è preso, promettendo che 
avrebbe votato per la democrazia cristiana. 
Non ha votato per la democrazia cristiana. 
Voleva da me un consiglio per riscuoterlo, mi 
sono permesso di pagarglielo io, e ne sono 
venuto in possesso. Lo conservo come sou- 
venir dei vostri metodi elettorali. È: a vostra 
disposizione. Queste non sono calunnie e in- 
sinuazioni, sono verità, anche se a taluni 
scottano. (Commenti a sinistra e a destra - 
Proteste al centro). 

Mi rendo conto come ciò che sto dicendo 
non faccia piacere agli onorevoli colleghi del 
partito di maggioranza; ma la verità è questa, 
e mi potete credere. 

Di questi assegni chi li distribuiva ne pos- 
sedeva a dovizia e li elargiva senza parsimo- 
nia ! 

Che abbiate ricorso a tutte le mali arti per 
far trionfare l’infausta legge maggioritaria, ab- 
biamo anche altre prove, e mi basta ricordare 
alla vostra memor’a che, prima delle elezioni, 
la stampa ufficiale o ufficiosa pubblicò la no- 
tizia, che veniva dal Ministero dell’interno, che 
gli elettori questa volta sarebbero stati 
30.350.000. 

Onorevoli colleghi, secondo statistiche pub- 
blicate dal Ministero dell’interno, la popola- 
zione superiore ai venti anni in Italia è il 
60 per cento della popolazione totale. Ammes- 
so  quindi, e non concesso, che tutti coloro che 
avevano venti anni compiuti al 7 giugno del 
1953 siano stati iscritti come elettori, su una 
popolazione di 47 milioni di anime gli elettori 
sarebbero stati al massimo 28 milioni. Voi ne 
avete annunziato 30.350.000. 

Dovete darci conto di questi 30 e più mi- 
lioni di elettori che non ci potevano es- 
sere. 

Ho firlito. Ripeto che votiamo a favore 
della riduzione dell’assegno spese riservate 
della Presidenza del Consiglio perchè siamo 
sinceramente convinti che la somma di 275 
milioni di lire sia più che sufficiente per i nor- 
mali bisogni di quell’amministrazione. 

CODACCI PISANELLI. Chiedo di parlare 
per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Sull’emendamento Amen- 
dola Pietro mi è pervenuta in questo momen- 
to una richiesta di votazione per scrutinio 
segreto, corredata dal prescritto numero di 
firme. Poichè la tesi che non siano ammissibili 
dichiarazioni di voto quando è richiesto lo scru- 
tinio segreto è op‘nabile, do la parola al- 
l’onorevole Codacci Pisanelli, anche per una 
ragione di opportunità e di giustizia, in quanto 
ho dato la parola all’onorevole Cuttitta pri- 
ma che pervenisse alla Presidenza la domanda 
di votazione segreta, e quindi ci troveremmo 
nella situazione che l’onorevole Cuttitta avreb- 
be dichiarato il suo voto, mentre altri che 
avessero la stessa intenzione non potrebbero 
manifestarlo. 

CODAQCI PISANELLI, La ringrazio, 
signor Presidente, ma in questa maniera ella 
mi ha chiuso la bocca, perché, siccome io sono 
di opinione che non siano ammissibili le 
dichiarazioni di voto quando è stato chiesto 
lo scrutinio segreto, per coerenza non posso 
parlare, essendo stata chiesta, appunto, la 
votazione segreta. (Applausi  al centro - 
Commenti). 

PRESIDENTE. Procediamo alla vota- 
zione segreta. 

BERLINGUER. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. (Proteste al centro). 

Voci al centro. Siamo in votazione ! (Pro- 
teste a sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevole Berlinguer, la 
prego di non insistere, essendo già stata 
aperta la votazione. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Sull’emendamento Amen- 
dola Pietro al capitolo 55, diretto a dimi- 
nuire lo stanziamento da lire 550.000.000 
a lire 275.000.000, è stata chiesta la vota- 
zione per scrutinio segreto dai deputati Corbi, 
Amendola Pietro, D’ Onofrio, Boldrini, Mon- 
tagnana, Grezzi, Natta, Angelini Ludovico, 
Magno, Silvestri, Maniera, Compagnoni, Gra- 
ziadei, Diaz Laura, Natoli, Beltrame, Pessi, 
Walter, Laconi e Giolitti. 

Indico la votazione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

onorevoli segretari a numerare i voti. 
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Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votanti  . . . . 520 
Maggioranza . . . . . . 261 

Voti favorevoli . . . 262 
Voti contrari . . . . 258 

( L a  Camera approva).  

Hanno preso parte alla votnzzone: 

Agrimi - Aimi - Albarello - Albizzati 
- Aldisio - Alessandrini - Alicata - Almi- 
r a n k  - Amadei - Amato - Amatucci - 
Amendola Giorgio - Amendola Pietro - 
- Amiconi - Andreotti - Angelini Armando 
- Angelini Ludovico - Angelino Paolo - 
Angelucci Mario - Angelucci Nicola - 
Angioy - Antoniozzi - Arcaini ~ Assennato 
- Audir-io. 

Badaloni Maria - Badini Confalonieri - 
Baglioni - Baldassari - Ballesi - Baltaro 
- Rarberi Salvntore - Barbieri Orazio - 
Budnnzellu - Bardini - Baresi - Barontini 
- Birtesaghi - Bartole - Basile Giuseppe 
- Bnsile Guido - Basso - Bei Ciufoli -4dele 
- Belotti - Beltrame - Bemi - Benvenuti 
- Bcrardi Antonio - Berlinguer - Berloffa 
- Bernardi Guido - Bernardinetti - Ber- 
nieri - Bersani - Berti - Bertinelli - Ber- 
tone - Berzanti - Bettinotti - Bettioi Fran- 
cesco Giorgio - Bettiol Giuseppe - Rettoli 
Mai.io - Biaggi - Bingioni - Bianchi Chiedo 
Maria - Bianco - Biaslitti - Bigi - Bi- 
giandi - Bima - Boidi - Boldrini - Bolla 
- Bonino - Bonomelli - Bonomi - Bon- 
tade Margherita - Borellini Gina - Borsel- 
lino - Bottonelli - Bovetti - Breganze - 
Brodolini - Brusnsca - Bubbio - Buccia- 
relli D~icci  - Bufardeci - Buffmone - Bu- 
rnto - Butt’è - Buzzelli - Buzzi. 

Cacciatore - Caccuri - Cafiero - Calati 
- Calabrò - Calandrone Giacomo - Calan- 
drone Pacifico - Calasso - Calvi - Cam- 
pill1 - ICandelli - Cantalupo - Capacmione 
- Capalozza - Cappi - Capponi Bentivegna 
Carla - Cappugi - Caprara - Caramia - 
Carcaterra - Caroleo - Caronia - Cassiani 
- ‘Cnstellarin - ‘Castelli Edgardo - ‘Castelli 
Avolio Giuseppe - ICavaliere Alberto - Ca- 
va1ici.e Stefano - Cavallari Nerino - Caval- 
lari Vincenzo - Cavallaro Nicola - Cecche- 
rini - Cervellati - Cervone - Chiaramello 
- Chiarini - Chiarolanza - Cianca - ci-  
botto - ICinciari Rodano Marin Lisa - Cloc- 
chiatti - Codacci iPisanelli - Coggiola - 
Colasanto - Colitto - Colleoni - Cnìombo 
- Compagnoni - Concas - Concet.ti -- Con- 
ci Elisabetta - Coi%i - Corona Achille - 

Corona Giacomo - Cortese Guido - Cortecc 
!Pasquale - Coteliessa - Cottone - Covelli 
- Curcio - JCurti - ICuttitta. 

Dal Canton Maria Pia - D’Ambrosico - 
D’Amore - Daniele - Dante - Dazzi - De 
Biagi - De ICapua - De Caro - De Falco - 
De Felice - De Francesco - De Gasperi - 
Degli Occhi - De Lauro Matera Anna - Del 
Bo - -  Della Seta - Delle Fave - Del Vecchio 
Guclfi Ada - Del Vescovo - De Maria - De 
Martino Carmine - De Martino Francesco - 
De Marzi Fernando - De Meo - D’Este Ida 
- De Vita - Diaz Laura - Di Bella - DI 
Bernard0 - Diecidue - Di Giacomo - Di 
Leo - Di Mauro - Di Nardo - Di Paolan- 
tonio - Di Prisco - Di Vittorio - Dominedò 
- D’Onofrio - Dosi - Driussi - Du@ni. 

Elkan - Endrich - Ermini. 
Fabbri - Fabrinni - Facchin - Faìllii 

- Faletra - Faletti - Fanelli - Fanfani - 
Faralli - Farinet - Farini - Ferrara Do- 
menico - Ferrari  Francesco - Ferrari  Pie- 
rino Luigi - Ferrari  Aggradi - Ferraris 
Emanuele - Ferrcri Pietro - Ferri  - Fina 
- Fiorentino - Floreanini Gisella - Foa 
Vittorio - Foderar0 - Fogliazza - Folchi 
- Fora Aldovino - Francavilla - France- 
schini Francesco - Franceschini Giorgio - 
Franzo - Fumagalli. 

Galati - Galli - Gal!ico Spano Nadia - 
Garlato - Gaspari - Gatti Caporaco Elena 
- Gatto - Gaudioso - Gelmini - Gennai 
Tonietti Erisia - Geraci - Geremia - Ger- 
mani - Ghislandi - Giacone - Gianquinto 
- Giglia - Giolitti - Giraudo - (titti - 
Gomez D’Ayala - Gonella - Gorini - Gor- 
reri - Gotelli Angela - Gozzi - Grasso Ni- 
colosi Anna - Gray - Graziadei - Gra- 
ziosi - Greco - Grezzi - Grifone - Grilli 
- Grimaldi - Guadalupi - Guariento - 
Guerrieri Emanuele - Cui. 

Hclfer. 
Infnntino - Ingrao - Invernizzi - Iotti 

Lconilde - Iozzelli. 
Jacometti - Jervolino Angelo Raffaele - 

Jervolino Maria. 
Làconi - La Malfa - Lami - La Rocca 

- Larusza - La Spada - Latanza - L’Eltore 
- Lenoci - Lenza - Li Causi - Lizzadri - 
Lnmbardi Carlo - Lombardi Riccardo - 
Lombardi Riiggero - Lombari Pietro - Lon- 
go - Longoni - Lopardi - Lozza - Luci- 
fcro - Lucifredi - Luzzatto. 

Maaliettn - Magnani - Magno - Mala- 
pugini - Malvestiti - Mancini - Maniera 
- Mannironi - Manzirii - Marabini - Ma- 
rangone Vittorio - Marangoni Spartaco - 
Marazza - Marchionni Banchi Renata - 
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Msrconi - Marenghi - Marilli - Marino - 
Marotta - Martinelli - Martino Edoardo - 
Martino Gaetano - Martoni - Martuscell’ 
- Marzano - Marzotto - Masini - Massol I 
- Mastino iGesumino - Matarazzo Ida - 
Matteotti Giancarlo - Matteotti Gian Matte. 
- Matteucci - Maxia - Mazza - MazzaL 
- Melloni - Menotti - Merenda - Merizzi 
- Messinetti - Mezza Maria Vittoria - Mi- 
celi - Micheli - Mieville - Minasi - Mon- 
tagnana - Montanari - Monte - Montela- 
tici - Montini - Moranino - Morelli - 
Moro - Moscatelli - Mùrdaca - Murgia - 
Musolino - Musotto. 

Napolitano Francesco - Napolitano Gior- 
gio - Natali Lorenzo - Natbli Aldo - Natta 
- Negrari - Nenni Giuliana - Nicoletto - 
Nicosia - Noce Teresa - Novella. 

Ortona. 
(Pacati - Pacciardi - Pagliuca - Pajetta 

Gian Garlo - Pajetta (Giuliano - Pasini - 
Pavan - Pecoraro - Pedini - Pelosi - Pe- 
nazzato - Perdonit - Pertini - iPessi - 
Petrilli - Peirucci - Piccioni - Pignatelli 
- Pignatone - Pigni - Pintus - Pirastu 
- Pitzalis - Pollastrini Elettra - IPozzo - 
Preti - Priore - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Ravera Camilla - Reali - Repossi -- 

Resta - Ricca - Riccio Stefano - Riga- 
monti - Riva - Roasio - Roberti - Roc- 
chetti - Romanato - Romano - Romita - 
Romualdi - Ronza - Rosati - Roselli - 
Rosini - Rossi Maria Maddalena - Rossi 
Paolo - Rubeo - Rubinacci - Rubino - 
Rumor - Russo. 

Sabatini - Sacchetti - Sala - Salizzoni 
- Sammartino - Stlmpietro Giovanni - 
Sampietro Umberto - Sangalli - Sansone - 
Santi - Sanzo - Saragat - Sartor - Savio 
Emanuela - Scaglia Qiovambattista - Scàl- 
faro - Scalìa Vito - Scappini - Scarascia 
- Scarpa - Scelba - Schiavetti - Schiratti 
- Schirò - Sciaudone - Sciorilli Borrelli 
- Scotti Alessandro -- Scotti Francesco - 
Secreta - Sedati - Segni - Selvaggi - Se- 
meraro #Gabriele - Semeraro Santo - Sensi 
- Silvestri - Simonini - S d a n o  - Spa- 
dazzi - Spadola - Spallone - Spampanato 
- Sparapani - Spataro - Sponziello - 
Stella - Storchi - Stucchi - Sullo. 

Tambroni - Tarozzi - Taviani - Terra- 
nova - Tesauro - Titomanlio Vittoria - TO- 
gliatti - Togni - Tognoni - Tolloy - T O -  
netti - Tosato - Tozzi Condivi - Trabucchi 
- Treves - Troisi - Truzzi - Turchi - 

- Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Venego- 
ni - Veronesi - Vetrone - Viale - Vicen- 
tini - Vigo - Vigorelli - Villa - Villabruna 
- Villani - Viola - Vischia - Viviani Ar- 
turo - Viviani Luciana - Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini - Zamponi - Zanibelli - 

Zannerini - Zanoni - Zerbi. 

Sono tn congado: 

Anfuso. 
Baccelli - Bosco Lucarelli. 
C erav 010. 
Fadda. 
Guerrieri Filippo. 
Malagodi - Michelini. 
Sorgi. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 
capitolo 55 modificato dall’emendamento 
Amendola Pietro. 

( 12 approvato). 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
GUERRIERI ,  Segretario, legge. ( V e d i  

stampato n. 639).  
(Sono approvati i capitoli da  56 a 143, sui 

quali non  v i  sono iscritti a parlare e n o n  sono 
stati presentati emendàmenti). 

PRESIDENTE. Sui capitoli d a  144 a 200 
(Serviz i  spettacolo, informazioni e proprietri 
intrllettuale) è iscritto a parlare l’onorevole 
Corbi. Ne ha  facoltà. 

CORBI. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, sulla materia che tratterò ho preferito 
richiamare la vostra attenzione discutendosi 
dei capitoli, soprattutto per consentire al 
ministro la possibilità di dare una risposta 
meno frettolosa di quella alla quale sicura- 
mente sarebbe s ta to  costretto dovendo ri- 
spondere ai tant i  quesiti che gli sono s ta t i  
posti nel corso della discussione generale; 
Non vi è dubbio infatti che gli argomenti 
t ra t ta t i  nel corso di questa discussione sono 
stati tali e tanti che il ministro, anche con la 
sua migliore buona volontà, non avpebbe 
potuto chiarire punti che io sottoporrò al 
suo ed al vostro esame. 

Parlerò su alcuni capitoli che si riferi- 
scono al (( Servizio dello spettacolo, informa- 
zioni e proprietà intellettuale )) e, più propria- 
mente, mi riferirò a quella parte che attiene 
ai servizi della stampa e delle informazioni: 
servizio cui è preposto un sottosegretario di 
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Stato; capitoli che figurano in bilancio per 
somme cospicue. 

Ciò che mi preme sapere è anzitutto a ser- 
vizio di chi sia questo sottosegretario e l’atti- 
vità che esso svolge e come da questo sotto- 
segretario vengano amministrate le molte 
centinaia di milioni di cui esso dispone.11 
sottosegretariato di cui parlo è quello che ha 
sostituito l’ex ministero della cultura popo- 
lare ed i capitoli ai quali mi riferisco parti- 
colarmente sono il  173, 174, 195 e 196, ma 
di sfuggita dovrò accennare anche ad altri 
capitoli. 

Debbo confessare che la mia attenzione 
su questa parte del bilancio è stata richiamata 
da una interrogazione presentata or sono tre 
mesi dal collega Sciorilli Borrelli. Credo che 
la interrogazione, la quale non ha avuto 
ancora una risposta, meriti di essere ricordata 
nella speranza che, almeno in questa sede, 
il ministro del tesoro o il sottosegretario com- 
petente diano quelle delucidazioni che si 
impongono, se non altro, nell’interesse delle 
persone chiamate in causa. Mi sia perciò 
consentito di leggere questa interrogazione, 
la quale pone dei problemi seri e delicati, 
poiché investono la correttezza ammini- 
strativa di uomini di Governo. Ecco il testo 
della interrogazione, presentata il 26 gen- 
naio 1954: (( I1 sottoscritto chiede di interro- 
gare il Presidente del Consiglio dei ministri, 
per sapere se rispondano a verità le voci 
secondo le quali l’ex deputato Giorgio Tupini 
avrebbe commesso alcune gravi illegalità nel 
periodo in cui è stato sottosegretario alla 
Presidenza; risulterebbe, tra l’altro, che al- 
cumi milioni venivano amministrati con 
gestione extra bilancio. Dette somme, per 
esempio quelle provenienti dagli abbonamenti 
a Documenti d i  vita italiana, venivano in- 
cassate attraverso un conto corrente intestato 
personalmente all’ex deputato Tupini ed i 
pagamenti venivano effettuati senza rispet- 
tare le norme sulla contabilità dello Stato. 
Per tutto questo vi sarebbe stato un ener- 
gico richiamo da parte della Corte dei conti. 
Risulterebbe pure che l’ex sottosegretario 
Tupiiii assumeva personale arbitrariamente, 
senza i concorsi, rifiutando perfino di esple- 
tare quelli già banditi. Anche per questo 
vi sarebbe stata una nota della Corte dei 
conti ». 

Nel richiamare la sua attenzione su questi 
argomenti, onorevole ministro del tesoro, 
spero voglia darmi una risposta esauriente, 
in quanto credo che questa sia materia anche 
di sua competenza, dato che si tratta di alcune 
centinaia di milioni amministrati in maniera 

contrastante con le leggi relative alla conta- 
bilità dello Stato. Comunque, sia il ministro 
del tesoro sia un altro a rispondere non im- 
porta: l’importante è che la risposta da qual- 
che parte venga data. 

Ho detto di essere stato posto sull’avviso 
dalla interrogazione dell’onorevole Sciorilli 
Borrelli: sulla stregua di essa, ho fatto accerta- 
menti personali per rendermi conto del fun- 
zionamento del sottosegretariato, convinto 
che, se le cose stessero veramente come il col- 
lega ha denunciato, sarebbero di gravità 
estrema. Sicché chiederò, puramente e sem- 
plicemente, ai signori del Governo di smen- 
tire o di confermare le cose che sto per dire 
senza aver io la pretesa di possedere tutta e 
completa la verità dei fatti. 

I1 sottosegretariato per la stampa e le 
informazioni, come è noto, si avvale per i suoi 
servizi di un migliaio di persone, di cui circa 
400 di ruolo. Intorno a codesto servizio, già 
alle dipendenze dell’onorevole Tupini (passato 
alla storia come (( il sottosegretario dell’al di 
là 1): anche perché andato (( al di là 1) di ogni cor- 
rettezza amministrativa e politica), è stato 
costituito un centro di documentazione che 
non è legittimato da nessun provvedimento 
di legge ed esiste, quindi, in violazione del- 
l’articolo 95 della Costituzione secondo cui 
l’ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri deve essere fatto con legge. Si 
tratta dunque di una attività di fatto e non 
di diritto. Ma ciò che è più grave ancora è che 
la gestione di questo centro avviene al di 
fuori del bilancio dello Stato, senza una par- 
ticolare autorizzazione di legge. A questo 
proposito, mi permetto di ricordare che a nor- 
ma dell’articolo 39 della legge di contabilità 
generale dello Stato è vietata l’assegnazione 
di qualsiasi provento per spese ed erogazioni 
speciali e che, in base all’articolo 170 del rela- 
tivo regolamento, alle dipendenze delle ammi- 
nistrazioni dello Stato non possono svolgersi 
aziende e gestioni la cui autonomia non sia 
autorizzata da leggi speciali e le cui operazioni, 
così attive come passive, non siano diretta- 
mente e distintamente coordinate con il bi- 
lancio delle entrate come con quello della 
spesa, ovvero che in qualche modo sfuggano 
al sindacato parlamentare e al controllo 
della Corte dei conti. 

Ebbene, nessuna di queste norme è stata 
rispettata. È: vero che questo finanziamento 
è previsto al capitolo 173 per una somma di 
200 milioni - che poi crescono e vedremo 
come - però qual è il relativo capitolo d’en- 
t ra ta?  Non era in bilancio l’anno scorso; 
non mi consta vi sia quest’anno. 
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Questo centro, come è noto, stampa 
Documenti d i  vita italiana ed un’altra pub- 
blicazione in lingua inglese Italian Affairs, 
manifesti, opuscoli e via dicendo. Si serve 
questo centro di personale interno e di colla- 
boratori esterni: 60 persone, di cui solo una 
decina sono di ruolo. A capo di questo cen- 
tro - oltre all’onorevole Tupini ieri e all’ono- 
revole Manzini oggi - vi è un cosiddetto 
((capo )) (la vera parola è questa, perché così 
viene chiamato al sottosegretario per la 
stampa e le informazioni) nella persona del 
dottor Spinetti, il quale si è già distinto nel 
passato per aver pubblicato un opuscolo 
- e pare sia questa l’unica sua benemerenza - 
dal titolo (( Mistica fascista ». 

Costui ha fatto comandare presso il centro 
un suo amico ingegnere del catasto, insieme 
con il quale fà e disfà, amministra, spende, 
gestisce, come se il denaro dello Stato fosse 
cosa sua propria e, per il passato, del suo 
superiore onorevole Tupini. Si tratta quindi 
di una gestione fuori bilancio, sottratta ad 
ogni controllo. 

Anzi, come è detto nell’interrogazione 
che ho letto, pare che esista perfino un conto 
corrente per gli abbonamenti alle pubblica- 
zioni di questo centro. Ma, cosa veramente 
strana e inusitata, da questo conto corrente 
può prelevare esclusivamente e personal- 
mente l’onorevole Tupini. Ora, io non credo 
che ciò rientri nelle buone norme, non 
credo che sia tollerabile. Vorrei una ri- 
sposta precisa e se potrò essere senz’altro 
rassicurato su questo punto, sarò grato a 
chi vorrà farlo perché non preseguirò, sal- 
terò a pié pari questo argomento. 

Domando quindi ai signori del Governo: è 
vero o non è vero che un sottosegretario ha 
amministrato per alcuni anni milioni dello 
Stato e del popolo italiano attraverso un suo 
conto corrente personale, dal quale egli po- 
teva attingere senza renderne conto a nes- 
suno ? 

No ? ! Ebbene, mi spiace, onorevole Gava: 
vorrei che ella, che scuote la testa, dicesse 
un (( no )) più sicuro. Può dirmelo ? Può rassi- 
curarmi ? Io ne sarò contento ! Vuole farlo ? 
Non lo sa, onorevole Gava? E allora devo 
domandarle se le constano talune altre cose: 
per esempio: che in questo centro )) vengono 
fatti pagamenti a persone che sono dei puri 
prestanome, che si sono comprate macchi- 
ne le quali non sono entrate mai in quegli 
uffici (una calcolatrice è stata acquistata 
presso una ditta di Roma, in via Due Macelli, 
ma mai è entrata negli uffici). Vogliamo inda- 
gare sui materiali di questi uffici ? E non solo; 

‘ 

sa il ministro di note per compensi a persone 
che non risulta abbiano prestato un’attività 
o una vera collaborazione, a parte il fatto 
che la legge del 1947 impedisce che si assu- 
mano persone fuori ruolo; che si danno gra- 
tifiche senza sapere perché: 20 mila lire a 
uno, 30 mila a un altro; che il segretario 
particolare dell’onorevole Tupini riceveva di 
sovente di queste gratifiche, e neanche per 
piccole somme: pare che l’ultima l’abbia 
ricevuta il 5 ottobre 1953 per la cifra di 
150 mila lire ? Ne sa nulla la ragioneria 
dello Stato? 

I responsabili dei nostri dicasteri econo- 
mici e finanziari dovrebbero essere al corrente 
di queste cose ! È intervenuta la Presidenza 
del Consiglio per richiamare all’osservanza 
delle leggi ? Sono intervenute la Presidenza del 
Consiglio e la Ragioneria dello Stato a ricor- 
dare che non è consentito avvalersi della 
vecchia legge del 1924 per assumere personale 
fuori ruolo e che invece esiste una legge del 
1947 che impedisce queste assunzioni e obbliga 
ad assumere solo in seguito a regolare concor- 
so ? Vorrei essere però ragguagliato su questo. 
Allora vi facilito il compito, visto l’assoluto 
mutismo che di solito non si nota sui banchi 
del Governo. ... (Interruzione del deputato 
Merenda). Onorevole collega, non basta l’edu- 
cazione. Ammetto che siano persone educate, 
ma qui si tratta di stabilire se siano tutte 
persone oneste. (Proteste al centro). Allora le 
dirò, onorevole collega, poichè pare che ella ne 
dubiti, che la Ragioneria dello Stato è inter- 
venuta in questa faccenda, ed è intervenuta 
in modo molto esplicito e che le fa onore: è 
intervenuta in data 27 giugno 1953. Mi con- 
senta, quindi, di leggerle quello che la Ragio- 
neria dello Stato ha denunciato a proposito 
del funzionamento di questo sottosegreta- 

on la nota n. 623 in data 27 gennaio 
ultimo riato: T corso diretta alla ragioneria centrale 
presso codesta amministrazione, codesto ser- 
vizio ha comunicato che i proventi relativi 
alle pubblicazioni Documenti d i  vita italiana e 
Italian Affairs affluiscono (ascoltate dove 
affluiscono !) .... 

Una voce a sinistra. Ascolti, onorevole 
Merenda ! 

CORBI. Ho capito: si riassicuri collega, 
con quel nome farà rapida carriera ! 

Dunque si legge in questa nota d a  
Ragioneria dello Stato che (( i proventi relativi 
alle pubblicazioni Documenti d i  vita italiana e 
Italian affairs amuiscono al conto corrente 
postale n. 1/2640 intestato alla Libreria dello 
Stato, dal quale pub prelevare esclusivamente 
il sottosegretario di Stato onorevole Tupini 
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per la corresponsione di modesti compensi (si 
noti la delicatezza e l’educazione di questi 
funzionari i quali, però, anche usando parole 
inoderate, dicono le cose come stanno) ai cor- 
rispondenti esterni della rivista ». (Interruzione 
del deputato Merenda).  Onorevole Merenda, ho 
anche un esemplare del conto corrente d a  cui 
attingeva il sottosegretario dell’« aldilà »: 
eccolo ! 

MERENDA. Ma cosa c’entra ? 
CORBI. Abbia un momento di pazienza e 

vedrà. K Devesi osservare - dicono sempre 
questi onesti funzionari - (( che sotto l’aspetto 
formale le modalità di gestione dianzi cennate 
non sono consentite dalle disposizioni di con- 
tabilità di Stato. Infatti tali gestioni vengono 
condotte al di fuori del bilancio dello Stato 
senza una particolare autorizzazione di legge. 
Si ricorda all’uopo il disposto dell’articolo 39 
della legge di contabilità di Stato e l’arti- 
colo 170 relativo al regolamento, per cui 
alle dipendenze delle amministrazioni dello 
Stato non possono svolgersi aziende o gestioni 
(è i1 caso nostro) la cui autonomia non sia 
autorizzata d a  leggi speciali ». 

Qui non esiste nessuna legge, m a  si t ra t ta  
di una gestione di fatto, una di quelle ge- 
stioni di fatto per cui un sindaco sarebbe an- 
zitutto rimosso e poi sottoposto a procedi- 
mento penale. (Commenti  al centro). Come no ! 
Lo avete fatto persino per un sindaco che 
aveva sostituito una lampadina ad un’altra. 
Gestione di fatto; quindi, irregolarità grave, 
soggetta a procedimento penale. (( Pertanto 
è necessario che codesta amministrazione chie- 
da a questo Ministero l’apposita istituzione di 
un capitolo di entrata ». Almeno abbiate la 
compiacenza di accomodare le cose. Fate  
pure ((merenda », pranzo e cena, ma mettetevi 
in regola ! Ma no, neanche questo: l’impor- 
tante è che i milioni dello Stato si possano 
amministrare a piacirnento, senza renderne 
conto a nessuno: e in questo caso, come fa 
l’onorevole Tupini, senza rendere conto nean- 
che ai suoi colleghi di Governo. Tanto è 
vero, onorevole Gava (e  ne rendo atto: quello 
che è giusto è giusto), che la Presidenza del 
Consiglio dei ministri dovette intervenire 
con una sua circolare, in da ta  11 aprile 1953, 
nella quale si ricordano tu t te  le cose che io 
dico e si rammenta: che non è consentito 
amministrare nel modo che amministra l’ono- 
revole Tupini, che non è lecito violare la 
legge del 1947, che è vietato assumere per- 
sone che non possono essere assunte. 

Però, dopo questa circolare, è mutato 
qualche cosa ? O le cose, al sottosegretariato, 
sono rimaste quelle che e rano?  Su questo 

noi vorremmo una risposta. I? questa, forse, 
la ragione per cui l’onorevole Tupini è stato 
allontanato: cioh, perché colto con le mani 
nel sacco dalla Ragioneria dello Stato ? (Pro- 
leste al centro). Capisco questo vostro risen- 
timento. Forse è giusto, mi sono sbagliato, 
perché vi sono altri che hanno fatto molto 
di più e peggio dell’onorevole Tupini e han- 
no fatto carriera. (Commenti  al centro). 

DE MARTINO CARMINE. Asserisce o 
mette in dubbio ? Se ella asserisce è una cosa, 
se vuole mettere in dubbio è un’altra. 

CORBI. Onorevole De Martino, non sono 
io che asserisco, chi asserisce è la Ragioneria 
generale dello Stato. Io riferisco ciò che la 
Ragioneria asserisce e quello che asserisce 
anche la Presidenza del Consiglio. Se ella, 
onorevole De Martino, potrà meglio raggua- 
gliarmi, io gliene sarò grato, perché nonmi  
muove alcun interesse personale. 

DE MARTINO CARMINE. Si vede su- 
bito ! 

CORBI. Non ne può dubitare, e se vuole 
le darò i documenti. Ella accusa di menda- 
cio, in questo modo, la Ragioneria generale, 
la Presidenza del Consiglio, m a  non me. 

GAVA, Mi?2 istro del tesoro. Le spiegherò 
di che si t ra t ta  perché la lettera reca la iiiia 
firma. 

MICELI. Lo spieghi all’onorevole De 
Martino. 

CORBI. Ella, onorevole ministro, P in 
contradizione perché prima asseriva di non 
sapere nulla. Quando io le ho chiesto se poteva 
darmi qualche ragguaglio su questa que- 
stione, ella è caduto dalle nuvole; quando p3i 
ho citato la sun circolare, ella se ne at t i i -  
buisce il merito. Complimenti, però sia un 
po’ piU coerente ed abbia piìi memoria. 

GAVA, Ministro del tesoro. Memoria ne 
ho. Le risponderò dopo, altrimenti divento 
una persona ineducata. 

CORBI. Oltre a queste cose vi sono delle 
spese che veraniente lasciano molto dub- 
biosi. 

Vediamo ad esempio il capitolo l95:  
spese per la radiodiffusione e la televisione 
(sempre alle dipendenze dello stesso sotto- 
segretariato). Sapete a quanto ammontano 
queste spese ? A SO milioni l’anno. La cifra è 
esagerata. Mi pare che soprattutto sra difficile 
spiegarne gli scopi. Infatti,  queste spese a 
che cosa possono riferirsi ? A comunicazioni 
di Governo, di interesse pubblico? Non credo 
che il Giornale radio per questo pretenda di 
essere pagato, perché è nel suo interesse 
riferirle. Così come la s tampa cerca e paga le 
notizie che le interessano. 
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Invece si spendono 80 milioni all’anno; 
e come se non bastasse, tra questi 80 mi- 
lioni ve ne sono cinque da considerarsi 
spese di investimento in quanto destinati 
all’acquisto di materiale radiofonico. Sicché 
si spendono 5 milioni all’anno, in questo 
sottosegretariato, per comperare apparecchi 
radio o televisivi. E questi apparecchi si 
comperano ogni anno ? Ed occorrono cinque 
milioni ? Un apparecchio radio costerà 150 
mila lire e un televisore ne potrà costare 
300-350 mila. Potrebbe bastare quindi mezzo 
milione. Invece ne occorrono cinque tutti gli 
anni ! E ci sono poi tutti questi apparecchi al 
sottosegretariato ? Io ne dubito. 

E come si giustificano gli altri 900 mi- 
lioni pagati alla R. A. I. a titolo di rimborso di 
spese sostenute per servizio di trasmissioni 
ad onde corte effettuate per conto della Pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri ? Non sem- 
bra eccessiva questa spesa ? Come è control- 
lata ? Si dà ogni anno alla R. A. I. circa un 
miliardo per trasmissioni ad onde corte per 
conto della Presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri, ed anche a questo proposito le cose 
non sono chiare e lasciano seri e gravi dubbi, 

* come a gravi dubbi induce il capitolo 170 
ove si parla di spese per la diramazione di 
notizie e comunicati degli organi centrali e 
periferici del Governo e per la trasmissione di 
informazioni nazionali ed estere. f3 confusa 
questa dizione che giustifica la spesa di altri 
100 milioni che si aggiungono ad altre voci, 
quella per esempio, di cui si tratta al capitolo 
175: ((Spese per la diffusione di notizie da e 
per l’estero: lire 75 milioni ». 

Evidentemente non è chiaro come venga 
amministrato il patrimonio dello Stato per la 
parte che concerne i servizi di questo sotto- 
segretariato, e si ha ragione di ritenere che 
in definitiva oltre un miliardo e mezzo viene 
speso ogni anno per la propaganda di un 
partito, perché a questo particolarmente 
servono le spese e l’apparato burocratico 
di questo sottosegretariato; e già l’onorevole 
Pietro Amendola ha ricordato l’uso che si è 
fatto dei fondi destinati alla Presidenza del 
Consiglio. 

Ma questo non è tutto, poiché è anche 
noto come questo sottosegretariato si adoperi 
per asservire la stampa agli interessi di 
un partito. 

A questo proposito fu presentata una 
interpellanza dal collega democristiano ono- 
revole Petrone il quale richiamava l’attenzione 
del Parlamento su un costume da tempo 
invalso ma che non onorava chi lo aveva 
introdotto. 

Questa interpellanza, presentata alla Ca- 
mera il 24 maggio 1950, suona così: (( I1 
sottoscritto chiede di interpellare il Presidente 
del Consiglio dei ministri per sapere se il 
Governo intende servirsi dei mezzi a sua dispo- 
sizione per ottenere che quegli enti di di- 
ritto pubblico ed altre aziende in cui egual- 
mente si è impegnato il pubblico denaro, che 
ancora hanno partecipazioni nella proprietà 
o nella gestione di quotidiani politici, se ne 
liberino al più presto possibile e si astengano 
per l’avvenire da siffatti interventi che du- 
rante il regime fascista diedero vita ad una 
vera e propria stampa di Stato assolutamente 
inammissibile n. 

Era un uomo di parte vostra che sollevava 
questa questione e credo ne avesse ragione, 
però da allora ad oggi le cose non solo pro- 
seguono come prima, ma peggio. 

Infatti, tutti ricordiamo lo scandalo della 
Gazzetta del Popolo, di cui si è discusso in 
questa Camera nella seduta del 25 novembre 
1953. In quella occasione (e mi dispiace che 
sia uscito proprio in questo momento in cui 
lo chiamo in causa) l’onorevole Villabruna 
ebbe a pronunciare parole le quali gli avreb- 
bero fatto onore se ad esse avessero fatto 
seguito i fatti. 

L’onorevole Villabruna così si espresse: 
(( ... le trattative sono state condotte in segreto, 
conservando il più ermetico silenzio. Non si è 
cercato di stimolare la concorrenza, non si è 
cercato di avvicinare altri offerenti, si è 
adocchiato un solo acquirente. E, caso strano, 
questo acquirente lo si è cercato nel giardino 
della democrazia cristiana, e in questo giardino 
si è andati proprio a scegliere il fiore migliore, 
Teresio Guglielmone ». E poi disse che ciò 
era stato possibile perché il vicepresidente 
della S.  I. P. non faceva parte della congrega 
della democrazia cristiana, aggiungendo: 
(( Purtroppo, noi assistiamo in questi ultimi 
tempi a un succedersi di episodi i quali 
dimostrano a quante insidie, a quali pericoli 
siano esposte la libertà e l’indipendenza de[ 
giornali: dobbiamo difendere a tutti i costi 
questo principio fondamentale, se vogliamo 
per davvero conservare una vita liberale e 
provvedere al consolidamento del costume 
democratico ». 

L’onorevole Villabruna rivolgeva questi 
rimproveri prima di tutti all’allora ministro 
dell’industria, al quale chiedeva conto di 
ciò che era avvenuto in proposito. Ora che 
l’onorevole Villabruna ha preso il posto del 
suo precedessore, è disposto a far luce su 
questo problema ? Infatti l’onorevole Villa- 
bruna, in quell’occasione, dichiarava di non 
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essere sodisfatto della risposta del ministro, 
ed annunciava che avrebbe in proposito pre- 
sentato un’apposita mozione. 

stata presentata questa mozione ? Ma 
ora l’onorevole Villabruna per il posto che 
occupa non ha più bisogno di presentare mo- 
zioni: risponda, si pronunci: ha fatto luce, è 
pago ora di quello che è avvenuto a proposito 
del vecchio giornale liberale ? 

Pare che l’onorevole Villabruna ormai di 
questo si sia dimenticato, poiché anch’egli 
è entrato a far parte della congrega democri- 
stiana e in quel giardino pago fiorisce. 

Vedo che in questo momento l’onorevole 
Villabruna riprende il suo posto di ministro. 

Onorevole Villabruna, mi riferivo alle sue 
interessanti, nobili parole pronunciate in 
questa Camera quando si discusse il caso della 
Gazzetta del Popolo e quando ella, pieno di 
sdegno liberale, denunciava il malcostume 
di quel governo, rimproverava al suo pre- 
decessore, ministro dell’industria, di non 
aver bene tutelato gli interessi dello Stato e si 
impegnava a presentare una mozione per 
far luce su quei fatti. 

Ora, ella è ministro dell’industria: ci darà 
quei ragguagli che ella stessa chiedeva ? SarB 
veramente il fustigatore del malcostume, 
della scorrettezza? Me lo auguro, ma ho - 
non voglio dire la certezza - il timore che 
ella ormai sia entrato a far parte del giardino 
della (( democristianeria )) e che quivi voglia 
vegetare e crescere senza altre preoccupa- 
zioni. 

Comunque, se ella su questo argomento 
vorrà poi dirci che cosa è riuscito ad appurare 
in questi mesi, gliene saremo grati, perché 
condividiamo pienamente le parole che ella 
pronunciò nella seduta del 23 novembre 
ultimo scorso. Vorremmo, però, che ella cre- 
desse alle cose che dice. Ma non è solo il 
caso della Gazzetta del Popolo, vi sono i casi 
di almeno altri due giornali di Napoli, I l  
Matt ino e Il Corriere d i  Napol i  e a questi si 
deve aggiungere anche la Gazzetta del Mez-  
zogiorno. La questione del Mattino e del 
Corriere d i  Napol i  è nota. Sono due giornali 
che fanno aperta propaganda per il Governo, 
per la democrazia cristiana. Da chi sono fi- 
nanziati ? Dal Banco di Napoli. A proposito 
di questa questione al Senato sono state pre- 
sentate delle interpellanze, ma non sono state 
mai svolte. 

Ora, onorevoli colleghi, questi finanzia- 
menti non sono leciti, poichè i membri del 
Governo sanno che il Banco di Napoli, nella 
sua qualità di raccoglitore del pubblico rispar- 
mio, non può tassativamente fare cperazioni o 

partecipare ad imprese a carattere speculativo 
ed aleatorio e tanto meno ad esso è consentito 
partecipare ad imprese dubbie di carattere 
editoriale e giornalistico. Per questi due gior- 
nali si parla di un deficit mensile di 15 milioni, 
il che vu01 dire che dal giorno in cui sono 
usciti il Banco di Napoli ha subito un deficit 
di più di 450 milio .i, milioni sottratti ai ri- 
sparmiatori. Come può il Banco di Napoli 
finanziare giornali di partito ? Anzi, preciso 
che anche se non fossero giornali di partito 
esso non potrebbe ugualmente finanziarli. La 
stampa liberale, a questo proposito, si è mo- 
strata scandalizzata. Ora che i liberali sono al 
Governo moralizzeranno questo settore della 
nostra vita pubblica ? Non lo sappiamo. Vor- 
remmo sapere sotto quale piega del bilancio 
del Banco di Napoli vengono mascherate 
queste perdite. Sono questioni alle quali voi 
dovreste dare una risposta. 

Onorevoli colleghi, io mi rendo conto del- 
l’ora tarda e quindi vi risparmierò molte delle 
domande che avrei voluto e dovuto rivolgervi 
perchè attendono risposta da gran tempo. 
Accennerò quindi per sommi capi ad alcune 
questioni, e vi chiederò, ad esempio, se rite- 
nete lecito che 1’« Agip )) - la quale pure si 
giova della partecipazione dello Stato - possa 
attraverso falsi o veri contratti annui di inser- 
zione pubblicitaria finanziare giornali o setti- 
manali come l’Europeo, Seitimo Giorno, Oggi, 
Il Tempo ,  I l  Momento Sera, I1 Momento,  L a  
Voce Repubblicana, L a  Giustizia; giornali ai 
quali si chiede come contropartita di non par- 
lare delle malefatte dell’« Agip )). Basterebbe 
vedere come si sono comportati in occasione 
del disastro della Bovisa. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LEONE 

CORBI. E che dire della Federconsorzi ? 
Si sa che la Federconsorzi finanzia TI Momento, 
I l  Tempo ,  La Giustizia, I l  Gazzettino d i  Vene-  
zia,  I l  Secolo, I l  Popolo d i  Roma.  Anzi, a pro- 
posito della Federconsorzi mi sia consentito di 
spendere qualche parola in più. È necessario 
che io parli di questo caso che è veramente 
interessante. Quale è il metodo che la Feder- 
consorzi segue per finanziare certa stampa ? 
I1 metodo è press’a poco questo: la Federcon- 
sorzi, o per essa l’onorevole Bonomi, i1 che è la 
stessa cosa, elargisce, per esempio, un milione 
all’anno ad un determinato giornale. La Feder- 
consorzi si fa rilasciare dal beneficato una 
cambiale in bianco per un milione, cambiale 
che non viene utilizzata e che rimane nel por- 
tafoglio della Federconsorzi per tutto il tempo 
che è necessario. Se il beneficato non riga 
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dritto, la cambiale viene riempita e ceduta ad 
un terzo qualsiasi, che la presenta per l’in- 
casso in una banca qualunque. Se le pubblica- 
zioni cessano, ad esempio perchè il giornale 
muore, la cambiale viene restituita. 

Sono stati già denunciati alcuni casi cla- 
morosi. Ad esempio, si è venuti a conoscenza 
di una lettera che l’amministratore de 
I l  Tempo,  avvocato Vincenzo Tecchia, ha 
inviato al direttore del giornale, ex-sena- 
tore Angiolillo. Diceva quella lettera: (( Bo- 
nomi ha voluto vedermi. L’ho visto e credo di 
essere stato utile. Penso che la cosa sia fatta: 
25 milioni subito, u n a  tantum, e forse ripeti- 
zione parziale periodica o fra un certo 
tempo ». La Federconsorzi, si badi, è anche 
essa sotto il controllo del Governo. 

Sono noti anche gli scandali dell’I. N. A.,  
di cui a suo tempo si occuparono la stampa 
e questa Assemblea. L’I. N. A. ha finanziato 
e forse ancora finanzia più ai un giornale. 
Questo risultò addirittura da un’inchiesta che 
il ministro Campilli a suo tempo, obtorto collo, 
dovette ordinare. Quando il dottor Padellaro 
del Ministero delle finanze chiese conto di 
talune voci del bilancio, gli si rispose che sotto 
la voce (( pubblicità assistita )) dovevano in- 
tendersi sovvenzioni a giornali per impedire 
che si parlasse troppo dello scandalo. Tutti 
sanno di quali giornali si tratti: L a  Voce Re- 
pubblicana, I l  Momento Sera e, come al solito, 
I l  Tempo. 

Sarebbe poi interessante esaminare anche 
come avvengano i finanziamenti degli Stati 
Uniti alla stampa italiana, attraverso quali 
mezzi e quali uomini siano effettuati. Ci si 
renderebbe facilmente conto, attraverso una 
indagine del genere, degli atteggiamenti, della 
(( indipendenza 1) e dell’amore (( disinteressato )) 

di certa stampa per la civiltà occidentale. 
Questi fondi in passato sono stati ammini- 
strati da Barzini junior e da Giulio Di Marzio, 
del quale si ricorda lo scandalo che suscitò 
quando si seppe che percepiva fondi dall’al- 
lora sottosegretario alla Presidenza del Con- 
siglio, onorevole Andreotti, per cui fu cac- 
ciato a pedate dal Momento dell’editore 
Realino Carboni. Queste persone hanno am- 
ministrato tali fondi in maniera così spregiu- 
dicata che gli stessi americani si sono stancati 
e li hanno sostituiti con due loro agenti fi- 
dati: Arnaldo Cortesi e Michail Chinigo. Di 
questo farebbe bene a parlarci l’ambascia- 
tore Luce che si meraviglia del fatto che in 
Italia sia tollerata certa stampa e che gior- 
nali di opposizione si stampino in tipografie 
che sono del demanio dello Stato. A questo 
proposito sarebbe interessante vedere chi, 

in queste tipografie, paga e chi non paga 
L’onorevole Rapelli al riguardo ha fatto un 
interessante accenno: (( Vorremmo che si fa- 
cesse piena luce per sapere se sono in regola 
con il fatturato i giornali di parte governa- 
tiva ». Perché non si fa luce ? 

Altre questioni che avrei dovuto e vo- 
luto trattare sono quelle che riguardano la 
R. A. I., sulle quali però non mi indugio 
perché il discorso ci porterebbe molto lon- 
tano. 

Mi limito soltanto a chiedere una risposta 
agli interrogativi posti dagli onorevoli Farini, 
Cappellini e altri in passate occasioni. Sono 
molti gli interrogativi, tutti degni di una 
risposta; perché anche qui si tratta di fondi 
dello Stato amministrati in una maniera non 
chiara, di condizioni di favore fatte ad una 
società privata concessionaria che non sicu- 
ramente amministra con correttezza, di fun- 
zionari dello Stato che sono nello stesso tempo 
rappresentanti del concedente e del conces- 
sionario. Infatti, è stata stipulata una con- 
venzione in cui firmatario per il consiglio di 
amministrazione della R. A. I. è i1 presidente 
del consiglio di amministrazione Ridomi (del 
quale ci parlò già l’onorevole Viola e quindi 
sappiamo chi è), e firmatario per conto del 
concedente, lo Stato, è un altro membro del 
consiglio di amministrazione della R. A. I.. 

Come vedete, per la R. A. I. si fa tutto in 
famiglia e, naturalmente, questo pateracchio 
si è fatto al tempo in cui l’ormai noto eva- 
sore fiscale onorevole Spataro era ministro 
delle poste. 

Ma la R. A. I. richiederebbe un ben più 
lungo discorso, che io vi risparmio per tener 
fede alla promessa fatta di non approfittare 
della vostra pazienza. 

Concludo rifacendomi a ciò che già è stato 
detto a questo proposito: basterà rifarsi agli 
Att i  parlamentari. Vorremmo, sulle cose allora 
dette e oggi solo in parte ricordate, essere 
illuminati e, sia pure, smentiti. Vorremmo che 
ci si rendesse conto di certe gestioni, dell’uso 
che si fa del patrimonio dello Stato, perché 
quando si parla di sacrificio del contribuente 
come di un dovere patriottico si è anche nel- 
l’obbligo di ben custodire il patrimonio dello 
Stato e di non lasciare dubbi sull’uso che se 
ne-fa, sul modo come viene amministrato. 

Questo chiediamo, onorevole ministro del 
tesoro. 

Ho esposto le ragioni per cui noi voteremo 
contro i capitoli di questa parte del bilancio, 
a meno che la risposta del Governo non sia 
tale da farci ricredere: del che noi saremmo 
veramente contenti. (Applausi  a sinistra). 

. 
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PRESIDENTE. Si prosegua nella lettura 
dei capitoli. 

GUERRIERI Segretario, legge. (V .  stam- 
pato n. 639). 

(Sono approvati i capitoli da 245 a 321, sui 
quali non v i  sono iscritti a parlare e n o n  sono 
stati presentati emendamenti). 

Capitolo 322. Spese per l’assistenza e la 
cura degli infermi poveri recuperabili affetti 
da postumi di poliomielite anteriore acuta a 
mezzo di appositi centri e reparti all’uopo isti- 
tui t i  - Sussidi e contributi per agevolare, 
migliorare ed integrare l’attrezzatura tecnica 
di tali centri e reparti (legge 10 giugno 1940, 
n. 932), lire 1.000.000.000. 

Capitolo 323. Contributi e spese per la pro- 
filassi e la lotta speciale contro le malattie 
del cuore e del reumatismo articolare acuto, 
lire 70.000.000. 

PRESIDENTE. A questi capitoli gli ono- 
revoli Ludovico Angelini, Berardi, Caval- 
lotti e Messinetti hanno presentato i seguenti 
emendamenti: 

(( Nella tabella riassuntiva (pag. 33) degli 
stati di previsione per l’esercizio finanziario 

Alla colonna 7 (Ministero della difesa) de- 
trarre dalla somma di lire 462.290.000.000, la 
somma di lire 3.000.000.000, diminuendo di 
un miliardo 11 capitolo 151 e di due miliardi 
i1 capitolo 155. 

In correlazione, al capitolo n. 322 del bi- 
lancio del tesoro (Alto Cornmiwwiaio per 
l’igiene e la sanità) aggiungere la somma di 
li re 1 .OOO.OOO.OOO. 

Al capitolo n. 323 del bilancio del tesoro 
(Alto Commissariato per l’igiene e la sanità) 
aggiungere la somma di lire 2.000.00O.OOO ». 

L’onorevole Ludovico Angelini ha facoltà 
di illustrare questi emendamenti. 

ANGELINI LUDOVICO. Signor Presi- 
dente, onorevoli colleghi, l’emendamento pre- 
sentato da me e dai colleghi Berardi, Caval- 
lotti e Messinetti si propone di aumentare 
gli stanziamenti previsti per il bilancio del- 
l’Alto Commissariato per l’igiene e la sanità 
su due capitoli e precisamente sul 322 e 
sul 323. Molto brevemente illustrerò i motivi 
per i quali noi crediamo che gli stanziamenti 
di questi due capitoli non siano sufficienti e 
che pertanto vadano aumentati. I1 capitolo 
322 comprende le ((Spese per l’assistenza e 
la cura degli infermi poveri recuperabili af- 
fetti da postumi di poliomielite anteriore 
acuta a mezzo di appositi centri e reparti 

1954-55 : 

all’uopo istituiti - Sussidi e contributi per 
agevolare, migliorare ed integrare l’attrezza- 
tura tecnica di tali centri e reparti (legge 
10 giugno 1950, n. 932) ». Io non credo che 
sarti necessario spendere molte parole per 
questa parte dell’emendamento, perché del 
problema ho parlato l’altro giorno svolgendo 
un apposito ordine del giorno e perché non 
credo comunque sia questa la sede per una 
lunga disquisizione in proposito. Ritengo 
opportuno soltanto ricordare alcune cifre, 
che del resto l’onorevole De Maria l’altra 
sera nella risposta al mio ordine del giorno 
non ha smentito. In tutto il territorio na- 
zionale esistono 1.407 posti letto per polio- 
mielitici; di questi 754 disponibili per cure 
ortopediche, di recupero tardivo. I1 che si- 
gnifica che per i malati acuti di poliomielite 
esistono in tutto il territorio nazionale 650 
posti letto. Ora, se si pensa che la durata 
media del ricovero di un ammalato acuto 
di poliomielite, di paralisi infantile, è di sei 
mesi, e se si pensa che nel solo 1953 abbiamo 
avuto 5 mila casi di questa malattia, oltre 
ai casi in cura dagli anni precedenti, vediamo 
che circa 3.500 poliomielitici sono in Italia 
nella impossibilità di avere un ricovero ospe- 
daliero specializzato, il che significa che pra- 
ticamente restano senza cure efficaci (dico 
questo perché questi malati abbisognano di 
cure altamente specializzate, che non pos- 
sono essere praticate a domicilio o in reparti 
ospedalieri non specializzati). Nell’ Italia me- 
ridionale e insulare poi, tranne che in qualche 
centro universitario, non esistono reparti 
specializzati per questa malattia. Mancano 
quindi in Italia, se ci vogliamo rifare al 
criterio dei posti ospedalieri e clinici, criterio 
che rispecchia solo uno dei lati del problema, 
non meno di 1.500 posti. 

Nel bilancio che viene presentato oggi, 
al capitolo 322 la somma stanziata l’anno 
scorso di 500 milioni è stata aumentata di 
altri 500 milioni. Ma gran parte di questa 
somma di un miliardo servirà naturalmente 
per il mantenimento ordinario delle attrez- 
zature esistenti, che sono costose, che ri- 
chiedono una manutenzione, che richiedono 
spese per il personale, e poi servirà per le 
spese necessarie ai piccoli ammalati colpiti 
dalla malattia negli anni precedenti che 
sono già in cura da parecchi anni (perché i 
poliomielitici abbisognano di lunghi periodi 
di cure continue). È: evidente quindi che 
l’aumento di mezzo miliardo con la massima 
buona volontà non potrebbe portare che ad 
un incremento modesto della attrezzatura 
e del personale necessario. AI massimo i posti 
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letto potrebbero essere aumentati di due o 
trecento unità. Questo di fronte ad una 
necessità minima ed urgente di almeno 1.500 
posti e di fronte al problema, non meno 
importante, che purtroppo l’anno venturo la 
necessità aumenteranno. Questo il motivo 
per cui abbiamo chiesto un aumento di un 
miliardo per il capitolo 322. 

La seconda parte dell’emendamento ha 
per oggetto un capitolo concernente iin sei- 
tore assai doloroso della nostra situazione 
igienico-sanitaria: quello delle malattie cardio- 
reumatiche. 

Sappiamo che alciine malattie non colpi- 
scono soltanto l’umanità da un punto di 
vista individuale, ma hanno carattere sociale 
per il grande numero di individui che ven- 
gono colpiti, per la situazione di classe dei 
colpiti medesimi, per l’inabilità al lavoro pro- 
ficuo cui condannano grandi masse di uomini 
e per la passività che arrecano alla economia 
della nazione. Sappiamo che alcune di codeste 
malattie, specialmente per la lotta che l’uomo, 
e soprattutto l’uomo di scienza, ha condotto 
per secoli contro di esse, non rappresentapo 
più un pericolo sociale: così è successo per 
malattie che possiamo dire completamente 
scomparse come ad esempio la malaria, in 
Italia, e così va succedendo per altre malattie, 
come quelle veneree. Esistono però, purtroppo, 
forme morbose a carattere sociale che in 
questi ultimi tempi vanno invece aumentando 
e che acquistano sempre più carattere di veri 
e propri flagelli del genere umano, oltre che 
per motivi umanitari, come dicevò prima, 
anche per motivi di ordine economico, per 
cui esse richiamano l’attenzione non solo 
del medico, ma anche del sociologo e dello 
economista. La loro diffusione fa di esse un 
problema di natura poljtica. 

Una di queste malattie è la cosiddetta 
malattia reumatica che colpisce prevalente- 
mente i lavoratori e contro la quale numerose 
sono le nazioni che hanno già approvato piani 
di lotta sulla base di vari congressi europei 
e mondiali organizzati da vari enti, primo fra 
tutti la Lega< internazionale antireumatica. 
È: così grave il problema che ci sono delle 
grosse organizzazioni internazionali che se ne 
occupano. 

(( Le caratteristiche e le peculiarità del 
morbo sono tali da richiedere d’urgenza una 
organizzazione per combatterlo ». C Ò si legge 
nella risoluzione del convegno internazio- 
nale tenuto anni fa ad Amsterdam. Non 
si tratta dunque di una novità, ma di una 
preoccupazione vecchia. In Italia, che è uno 
dei paesi più colpiti da questa malattia, 

- SEDUTA DEL 10 APRILE 1954. 

nulla di serio è stato mai fatto. Gli slogans 
con cui è stata caratterizzata questa malattia 
sono semplici ed impressionanti. C’è chi la 
chiama (( flagello sociale contro cui urge 
una lotta sociale », (( pericolo per l’umanità )), 
((uno dei problemi più importanti della me- 
dicina moderna ». Calcoli che certamente 
sono inferiori alla realtà dimostrano che in 
Italia esistono non meno di 135 mila malati 
di reumatismo articolare acuto sui 2 milioni 
di malati di tutto il mondo. Si può dire cioè 
che il nostro paese è uno dei maggiormente 
colpiti. Le morti denunciate per cardiopatie 
di origine reumatica sono 50 mila all’anno. 
Per quanto riguarda l’infanzia, in meno di 
cinquant’anni, la mortalità per cardiopatie 
reumatiche è stata da 189 casi a 1.500 casi 
all’anno. Ma l’aspetto che deve preoccuparci 
maggiormente non è tanto quello della 
mortalità quanto il fatto che questa malattia 
rende permanentemente inabili al lavoro 
numerosissimi lavoratori. I1 danno economico 
che la malattia arreca, quindi, è enorme. Si 
pensi che, a parte il costo delle cure, le perdite 
di capacità lavorativa e le pensioni per inva- 
lidità causata da questa malattia pesano 
sulla economia nazionale per una cifra che 
raggiunge i 10 miliardi all’anno. Questo 
secondo calcoli sufficientemente attendibili. 
Infatti il solo Istituto della previdenza so- 
ciale pagò nel 1942 ben 52.322 pensioni per 
cardiopatie e 1’80 per cento di queste era 
certamente di origine reumatica. La durata 
annua di inabilità temporanea per persona 
è di 62 giornate. Quindi i calcoli dimostrano 
che ogni anno vanno disperse non meno di 
mezzo milione di giornate lavorative. 

La lotta organica, fondata su una legi- 
slazione straordinaria e su ingenti fondi stan- 
ziati, è stata ingaggiata da diversi anni in 
molti Stati del mondo, come gli Stati Uniti 
d’America, la Francia, i paesi scandinavi e, 
la Cecoslovacchia. Si sono attuati piani ra- 
zionali di lotta antireumatica ed i risultati 
finora ottenuti sono stati cospicui. 

Nei paesi dove questa lotta è stata in- 
gaggiata razionalmente la morbilità per il 
reumatismo articolare acuto è scesa dal 20 
per mille al 4,5 per mille. E questo in pochi 
anni. 

Tanto l’azione della scienza pub incidere 
per far diminuire la morbilità di questa ma- 
lattia. Come si vede anche in questo campo la 
scienza medica e la saggezza del legislatore 
hanno ottenuto successi formidabili contro 
il male. 

La malattia è particolarmente diffusa nella 
infanzia e per questo carattere mina l’effi- 
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cienza lavorativa di un numero notevolissimo 
di individui per tutta la vita. Questo carattere, 
come è evidente, dimostra che il danno so- 
ciale recato è moltopiù grande di quello che 
appare dalle cifre delle pensioni e delle in- 
validità permanenti e temporanee, nelle q $ali 
figurano solo gli individui adulti e colpiti in 
età adulta dalla malattia. 

Per dare un esempio, qui, nella città di 
Roma, dove certo non esistono condizioni 
anibie tali favorevoli alle forme reumatiche, 
in una indagine sondaggio, fatta alcuni anni 
fa su 5.082 bambini di età scolare, se ne sono 
trovati 90 con cardiopatie di certa origine 
reumatica. 

In Italia non esiste una legislazione straor- 
dinaria per questa malat,tia. Esiste solo un 
capitolo del bilancio della previsione della 
spesa dell’Al to Commissariato per l’igiene e 
la sanità - i1 11. 323 - che stanzia la somma 
di ben ... 45 milioni per l’anno 1953-54, portati 
a 70 milioni per i1 1954-55, con un aumento 
di 25 milioni. 

Che queste siano cifre irrisorie di fronte 
alla gravità del problema, non credo sia ne- 
cessario dimostrarle con molte parole. Quale 
lotta contro un simile flagello si può fare con 
simili stanziamenti ? 

Eppure una lotta seria contro questa 
malattia, come chiaramente le cifre dimo- 
strano e come soprat ut to  è dimostrato dalla 
esperienza di altre nazioni, certamente più 
civili sotto questo punto di vsta, non potrebbe 
non dare risultati positivi. Positivi, oltre 
che dal punto di vista umanitario, positivi 
soprat’utto dal punto di vista dell’economia 
generale della nazione, perché essa farebbe 
diminuire le perdite economiche, enormi, 
causate dai danni che questa malattia reca 
al paese sul piano sociale. 

Sonoyquesti i motivi che ci hanno indotti 
a presentare questo emendamento, col quale 
chiediamo di aumentare in misura log ca, 
le somme messe a disposizione dell’(( Acis », 
per condurre in modo serio la lotta contro le 
malattie reumatiche. (Applausi  a sinistra). 

PRESIDENTE. Quale è il parere della 
Commissione su questi emendamenti ? 

FERRERI, Relatore per la spesa. La Com- 
missione nota che l’emendamento, che tende 
ad aumentare gli stanziamenti dei capitoli 322 
e 323, sarebbe soltanto possibile qualora fosse 
anche accolta la diminuzione proposta nel 
bilancio della difesa ai capitoli i51 e 155. Ora, 
sulla opportunità e sulla possibilità di ridurre 
gli stanziamenti del Ministero della difesa, il 
proponente non ha dato spiegazioni, non ha 
intrattenuto la Camera: viene cosi a man- 

care la possibilità di valufare I’opportiinità di 
questo storno. 

La Commissione è quindi contraria, anche 
perchè il bilancio della difesa è già approvato 
dal Senato e la eventuale approvazione della 
proposta dell’onorevole Angelini porrebbe in 
difficoltà questa Camera con I’emendazione di 
un bilancio già approvato dall’altro ramo del 
Parlamento. 

PRESIDENTE. Quale è il parere del 
Governo ? 

DE MARIA, Alto Commissario aggiunto per 
l’igiene e la sanità pubblica. I motivi addotti 
dall’onorevole Angelini ci hanno preoccupati, e 
riteniamo di avere risposto ad essi, per quanto 
riguarda la lotta contro la poliomielite, a pro- 
posito del suo ordine del giorno. Ricordiamo 
ai colleghi della Camera che lo stanziamento 
previsto nel bilancio in corso per la lotta 
contro la poliomielite è aumentato da 500 mi- 
lioni a un miliardo. Gli istituti di cura, come 
ho avuto l’onore di comunicare alla Camera, 
saranno portati da 21 a 40 circa. Per quel che 
riguarda il problema delle cardiopatie, ci 
siamo preoccupati di quanto l’onorevole Ange- 
lini ha denunciato. Realmente i morti per 
cardiopatie in Italia occupano il primo posto 
nelle statistiche, il secondo posto è occupato 
dai morti per lesioni intracraniche, il terzo dai 
morti per tumori e cancro, il quarto dai morti 
per malattia dell’apparato circolatorio, e 
potremmo con tinuare. 

L’Alto Commissariato, per la lotta contro 
le cardiopatie, non solo ha ottenuto un aumen- 
to  dello stanziamento da 45 milioni a 70 mi- 
lioni. ma devo riccrdare che già in Italia fun- 
zionano 16 centri per la diagnosi precoce, per 
l’indagine clinica e la cura delle cardiopatie, 
più altri 6 centri di prossima istituzione distri- 
buiti secondo criteri regionali o provinciali. 
Attualmente, con l’aumento previsto nel cor- 
rente esercizio, contiamo entro l’anno di creare 
una colonia per bambini cardiopatici (questo 
perche ci interessa colpire le cardiopatie 
soprattutto nell’età infantile) per circa 30 
posti-letto in località Borghetto (in provincia 
di Roma), un reparto per bambini cardiopatici 
di 20 posti-letto presso l’ospedale di Loreto; 
inoltre, il potenziamento dei centri esistenti, 
con l’approvazione dell’aumento dei 25 milioni 
che è già proposto ai colleghi. 

Dobbiamo concludere questa nostra bre- 
vissima esposizione ricordando che, se non sa- 
remmo contrari ad un aumento di fondi e 
contiamo di insistere perchè negli esercizi 
successivi i fondi stanziati per la lotta contro 
le malattie sociali vengano intensificati, non 
possiamo accettare il presupposto, lo spirito 
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informatore dello storno dei fondi. Ricordia- 
mo le parole che sir William Beveridge disse 
al Parlamento inglese proponendo il suo piano: 
a I1 primo dovere di un governo è quello di 
difendere il paese contro il pericolo di una 
aggressione esterna, il secondo è quello di ga- 
rantire condizioni di generale benessere. Un 
governo, qualora volesse tutelare il secondo 
pur senza tutelare il primo, tradirebbe la 
propria missione ». Questo non lo farà que- 
sto né qualunque altro governo degno del 
nome di italiano. (Applaus i  al centro). 

CUTTITTA. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CUTTITTA. I deputati del gruppo mo- 

narchico voteranno contro questo emenda- 
mento. Non è neanche lontanamente possibile 
concepire che si possano diminuire i fondi al 
Ministero della difesa. La difesa ha avuto già 
una notevole decurtazione: dal bilancio della 
difesa sono stati tolti 43 miliardi rispetto al 
bilancio dello scorso anno. Di fronte a questa 
situazione di fatto, non vale neanche la pena 
di discutere quale sarebbe l’impiego di questo 
danaro che si vorrebbe togliere alla difesa. 
La difesa interessa più di tutto, e ci deve 
preoccupare ! La difesa è già in crisi, perché 
le sono stati tolti 43 miliardi. Toglierne altri 
e discutere sull’impiego che se ne potrebbe 
fare è questione che non possiamo accettare 
e discutere. 

PRESIDENTE. Penso che sia opportuno 
porre in votazione per prima la proposta di 
detrarre dalla somma di lire 462 miliardi e 
290 milioni (stanziamento per la difesa) la 
somma di lire 3 miliardi; quindi, se questa 
proposta sarà approvata, la Camera voterà 
su quella di destinare i tre miliardi ai capitoli 
322 (un miliardo) e 323 (due miliardi). 

~ DUGONI. Chiedo di parlare sull’ordine 
delle votazioni. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DUGONI. Non sono d’accordo sulla pro- 

cedura: noi dobbiamo stabilire prima se 
vogliamo spendere questa somma, aumen- 
tando gli stanziamenti dei capitoli 322 e 
e 323, poi se detrarla dal bilancio della difesa, 
ovvero aumentare il deficit di bilancio. 

PRESIDENTE. Ma no, onorevole Du- 
goni. Prima di spendere una somma (o al- 
meno contemporaneamente) bisogna procu- 
rarla. 

DUGONI. Se l’onorevole Angelini rinun- 
zia alla prima parte del suo emendamento 
per far votare la seconda, questa va posta in 
votazione. Una volta che la Camera abbia 
deciso di aumentare i capitoli 322 e 323, 

stabilirà se aumentare il deficit generale del 
bilancio o decurtare il bilancio della difesa. 
Quindi, prima si decida se spendere questa 
somma. poi rimarranno ancora due soluzioni. 

ANGIOY. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ANGIOY. A noi pare che votare ora su 

questo emendamento significhi falsare tutte 
le discussioni successive. Vi sono emenda- 
menti che tendono ad apportare una riduzione 
complessiva di 248 miliardi al bilancio della 
difesa. Iniziando con la votazione di questo 
emendamento, successivamente ci trove- 
remmo a votare disorganicamente. Penso che 
sarebbe bene prima di tutto stabilire se 
effettivamente si debba apportare una ridu- 
zione al bilancio -della difesa. 

PRESIDENTE. Una votazione su di una 
proposta generica, su un quesito, cioè, di 
opportunità in linea di massima di decurtare 
o meno il bilancio della difesa, non può essere 
fatta. La Camera deve votare su proposte 
concrete: il che significa, in materia di capi- 
toli di bilancio, su cifre in diminuzione in 
aumento. 

ANGIOY. Comunque noi voteremo contro 
l’emendamento Angelini. 

GAVA, Ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GAVA, Ministro del tesoro. Sono d’ac- 

cordo sulla impossibilità di una votazione sii 
di una proposta di carattere generico; e sono 
d’accordo che si debba votare emendamento 
per emendamento. Ma mi sembra che i1 
sistema logico delle votazioni, in analogia a 
quelle che sono le prescrizioni della Costitu- 
zione e gli insegnamenti della prassi in ma- 
teria di votazioni di spesa, debba essere 
nel senso che la votazione della spesa vada 
fatta quanto meno contemporaneamente alla 
indicazione dei mezzi di copertura. I quali 
possono risolversi in detrazione da altri ca- 
pitoli di bilancio o da bilanci di altri dicasteri 
o anche in un eventuale aumento del disa- 
vanzo. Ma è certo che non si può fare una 
votazione di spesa, senza contemporanea- 
mente indicare in quale modo la spesa può 
essere coperta. 

DE MARTIN0 FRANCESCO. Allora co- 
minciate voi a presentare un bilancio diverso. 

GAVA, Ministro del tesoro. Noi abbiamo 
presentato una certa impostazione di bilancio. 
Se si vuole che la spesa sia coperta con un 
aumento del disavanzo, bisogna dirlo chiara- 
mente. Ma è evidente che non si può votare 
una spesa senza indicare i mezzi di copertura 
di essa, sia pure attraverso quella strana 
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copertura che può essere l’aumento del di- 
savanzo. 

CAVALLARI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
CAVALLARI. Posso, in sostanza, essere 

d’accordo con la prima parte del parere 
espresso dal ministro del tesoro, nel senso 
che si possa procedere alia votazione emen- 
damento per emendamento, restando però 
intesi che, nel caso in cui l’emendamento 
A ’gelini, votato nel suo complesso, non 
venga approvato, i on per questo sia precltsa 
la possibilità di porre in votazione gli altri 
emendame ti. 

PRESIDENTE. Se si esclude per queste 
votazioni un significato generico, evidente- 
mente la reiezione di un  emendamento non 
preclude quelka di altri emendamenti, in 
quanto non risolva alcuna questione di prin- 
cipio. 

Si t r a t t a  qui di rispettare il principio 
secondo cui un  emendamento diretto a d  
aumentare gli stanziamenti di alcuni capitoli 
deve contemporaneamente indicare la fonte 
alla quale devono essere attinti i fondi per 
la nuova spesa, e cioè uno storno di bilancio 
o un aumento dei disavanzo. 

Pongo in votazione nel suo complesso 
l’emendamento Angelini Ludovico, di cui ho 
già dato lettura. 

( N o n  è approvato). 

Pongo in votazione i capitoli 322 e 323. 
(Sono approvati). 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
GUERRIERI ,  Segretario, legge. ( V e d i  

stampato n. 639) .  

(Sono approvati i capitoli da 324 a 329 
e i capitoli 331, 332 e da 334 a 348, su i  quali 
n o n  v i  sono iscritti a parlare e n o n  sono stati 
presentati emendamenti). 

Capitolo 330. Compensi per lavoro straor- 
dinario a l  personale di ruolo dell’Istituto su- 
periore di sanità ed a quello di altre ammini- 
strazioni dello Stato in servizio presso lo 
Istituto medesimo (articolo 1 del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 15.400.000. 

Capitolo 333. Compenso per lavoro straor- 
dinario al personale dei ruoli speciali prov- 
visori (articolo 1 del decreto legislativo pre- 
s:denziale 27 giugno 1946, n.  19), lire 950.000 

Capitolo 349. Spese per il funzionamento 
e per la manutenzione ordinaria dell’ Istituto 
superiore di sanità, lire 1.130.000.000. 

PRESIDENTE.  La  Commissione propone 

«a l  capitolo 330 aumentare da lire 

a l  capitolo 333 aumentare da  lire 

a l  capitolo 349 diminuire da  lire 

Quale è il parere del Governo su questi 

GAVA, Ministro del tesoro. I1 Governo 

PRESIDENTE.  Li pongo in votazione. 
(Sono approvati). 

Pongo in votazione i capitoli 330, 333 e 

(Sono approvali). 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
GUERRIERI ,  Segretario, legge. ( V e d i  

stampato n. 639). 
(Sono approvati i capitoli da 350 a 513, sui 

quali n o n  v i  sono iscritti a parlare e n o n  sono 
stati presentati emendamenti). 

Capitolo 514. Fondo di riserva per le 
spese obbligatorie e d’ordine (articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contabilità generale dello Stato), lire 
11.000.000.000. 

Capitolo 515. Fondo di riserva per le 
spese impreviste (articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contabilità generale dello Stato), lire 
9.000.000.000. 

i seguenti emendamenti: 

15.400.000 a lire 24.000.000; 

950.000 a lire 1.950.000; 

1.130.000.000, a lire 1.120.000.000 ». 

emendamenti ? 

è favorevole. 

349, con queste modificazioni. 

PRESIDENTE. Al capitolo 514 gli ono- 
revoli Radaloni Maria, Resta, Buzzi, Tito- 
manlio Vittoria, Savio Emanuela, Dal Can- 
ton Maria Pia, Franceschini Francesco e 
Romanato hanno presentato i1 seguente emen- 
damen to  : 

(( Nel riepilogo degli stati di previsione 
dell’entrata e della spesa per l’esercizio fi- 
nanziario 1954-55 apportare in seguente va- 
riazione : 

Pubblica istruzione: da lire 242.098.409.570 
a lire 245.098.409.570. 

Iscrivere i tre miliardi di aumento, risul- 
tanti dall’emendamento proposto, a l  capi- 
tolo 43 dello stato di previsione della spesa 
per il Ministero della pubblica istruzione per 
l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1954 al 30 
giugno 1955 (destiniazione dell’aumento : isti- 
tuzione di nuove classi di scuola elementare e 



Atti Pnrlnmentmi - 7073 - Camera dei D e w t a l i  
~~ ~~ ~~ ~ ~~~~~ 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 APRILE 1954 

precisamente di una parte delle quarte e 
quinte classi mancanti in un terzo circa dei 
plessi scolastici esistenti). 

Apportare, di conseguenza, allo stanzia- 
miento previsto per il ciapitolo 514 dello stato 
di previsione dell’entrata e della spesa del Mi- 
nistero del tesoro per l’esercizio finalnziario 
dal io luglio 1954 al 30 giugno 1955 la seguente 
variazione : 

Capitolo 514 da lire 11.ooO.OOO.ooO a lire 
8.000.000.000. 

La onorevole Maria Badaloni ha facoltà 
di svolgere questo emendamento. 

BADALONI MARIA. Non ritengo ne- 
cessaria molte parole, sia perché l’emenda- 
mento si illustra da sè, sia perché ho già 
avuto modo di parlare sull’argomento più 
volte, pur nei pochi mesi di appartenenza a 
questa Assemblea. 

Brevemente, dunque: la scuola elementare 
statale in Italia ha avuto, come numero di 
classi, una notevole crescita in questi ultimi 
anni, con uno sforzo rilevante da parte dei 
passati governi, ai quali abbiamo espresso 
più volte, per questo, il nostro grato rico- 
noscimento. 

Dalle 122 mila classi circa del 1947 siamo 
passati alle 162 mila classi attuali. L’ha avuta 
però - ed era urgente - in senso orizzontale. 
Non sufficientemente - nemmeno limitandoci 
alla considerazione della stretta necessità - 
in senso verticale, così che nel 1952-53, cioè 
nel passato anno scolastico, su 34.987 plessi 
scolastici in Italia, 9.255 non hanno il corso 
elementare completo, 3.883 arrivano alla 
quarta classe e 5.372 arrivano alla terza 
classe. V’è una duplice ragione che spinge 
a provvedere senza rimando e con urgenza. 
La Costituzione rende obbligatoria l’istruzione 
inferiore per otto anni. L’obbligo della fre- 
quenza, della non evasione, prima ancora che 
ai cittadini, va allo Stato perché renda pos- 
sibile la frequenza, la non evasione. Noi 
tutti lamentiamo, e a ragione, che la maggio- 
ranza dei cittadini non abbia, dopo i cinque 
anni, all’undicesimo anno di età la scuola 
sufficiente per i rimanenti tre anni. Ed a 
maggior ragione riteniamo che non si possa 
più ritardare il completamento del corso 
elementare dovunque. 

Duplice motivo, ho detto. I1 secondo è 
ancora più importante. Occorre tener presente 
che cosa la scuola rappresenta per la prepara- 
zione dei cittadini ai compiti individuali e 
sociali, per l’educazione dei cittadini; che 
cosa la scuola elementare, pur nei suoi limiti, 
rappresenta per la-stragrande-maggioranza dei 

cittadini che oggi si fermano ad essa. L’unico 
mezzo spesso, quasi sempre il principale 
(perché sono della scuola le maggiori possi- 
bilità, nelle condizioni odierne), per appren- 
dere, per formarsi, per acquistare quel grado 
di consapevole responsabilità necessario al- 
l’ordinato e democratico vivere civile, al li- 
bero vivere civile che noi auspichiamo anche 
per l’efficacia dei provvedimenti tutelativi e 
in applicazione della giustizia e della libertà 
che in tanti altri settori vengono disposti. 
Non si può far mancare la scuola, la prima 
scuola a tutti i cittadini, se si vuole garantire 
la fecondità di ogni altra azione in loro van- 
taggio. 

Non si può non facilitare l’esercizio del 
diritto all’educazione e all’istruzione. Lo so, 
non è solo con l’istituzione delle classi che si 
rende possibile l’esercizio di questo diritto. 
Sono a noi ben note le lacune dell’edilizia e 
dell’assistenza scolastica, ma per l’edilizia 
è stato già annunciato il provvedimento e 
per l’assistenza parleremo in sede di bilancio 
della pubblica istruzione. 

Ai presentatori dell’emendamento preme 
assicurare che si inizi una rapida azione per 
il completamento del corso elementare, preme 
soprattutto riparare ad una omissione totale 
fatta sul bilancio della pubblica istruzione. 
Quest’anno, infatti, al capitolo 43 sono stati 
aggiunti 550 milioni, ma l’aumento si propone 
in relazione all’effettivo fabbisogno per le 
spese del personale. Nulla è stanziato per 
l’istituzione di nuove classi, nemmeno per gli 
sdoppiamenti necessari. Anche ammettendo 
che si trovi la possibilità, degli sdoppiamenti 
nell’ambito delle classi esistenti, nulla è 
stanziato per il completamento del corso 
elementare e nulla è reperibile dagli altri 
capitoli, poiché, per quanto alti siano gli 
stanziamenti in alcuni capitoli, è da rilevare 
che essi si riferiscono alle spese del personale e 
sugli altri non si possono fare prelievi o 
storni di entità tale da giovare a quanto si 
chiede. 

Per questi motivi, ci siamo indotti a chie- 
dere che fin da questo esercizio finanziario 
si inizi efficacemente l’opera di completa- 
mento, per continuarla con ritmo progressivo 
e conclusivo nei prossimi esercizi. Questi 
motivi ci spingono a chiedere di non atten- 
dere oltre. L’evidenza delle ragioni da me 
esposte e la sensibilità dell’assemblea e del 
Governo ai problemi educativi - mi consen- 
tano, primi nella scala delle priorità - ci 
spingono a chiedere che l’emendamento e 
perciò l’istanza che l’emendamento presenta 
vengano accolti. 
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PRESIDENTE. Ai capitoli 514 e 515 gli 
onorevoli Lozza e De Lauro Matera Anna 
hanno presentato i seguenti emendamenti: 

R Nel riepilogo degli stati di previsione del- 
l’entrata e della spesa del Ministero del te- 
soro per l’esercizio firlaFZiiiriQ 1954-55, appor- 
tare le seguenti variazioni : 

Pubblica istruzione : da lire 242.098.409.570 
ii lire 248.098.409.570. 

Iscrivere i 6.000.000.000 di aumento al ca- 
pitolo 43 del bilancio della pubblica istru- 
zione. 

Apportare di conseguenza allo stanzia- 
mento previsto per i capitoli 514 e 5i5 dello 
stato di previsione dell’entrata e della spesa 
del Ministero del tesoro per l’esercizio finan- 
ziario 1934-55, le seguenti variazioni : 

Capitolo 514: da lire 11.0oO.000.000 a lire 
8 .000.000.000 ; 

Capitolo 515: da lire 9.000.000.000 a lire 

L’onorevole Lozza ha facoltà di svolgere 
questi emendamenti. 

LOZZA. Questi emendamenti sono stati 
già svolti allorché ho illustrato il mio ordine 
del giorno. 

Mi trovo completamente d’accordo con 
ciò che ha detto la onorevole Badaloni; ma 
la mia richiesta si riferisce ai 6 miliardi che 
il comitato dei nove della VI Commissione 
ha chiesto alla Commissione finanze e tesoro. 

Mi fermo ai 6 miliardi, per quanto le esi- 
genze sarebbero assai maggiori. Però, sic- 
come 3 miliardi debbono essere reperiti sul 
capitolo 514, come desidera la onorevole 
Badaloni, vorrei che il mio emendamento 
fosse messo in votazione per divisione, inten- 
dendosi che, votando l’emendamento della 
onorevole Badaloni relativo al 514, si vota 
anche una parte del mio emendamento. 

PRESIDENTE. Quindi, per quanto ri- 
guarda il capitolo 514 unifichiamo la vota- 
zione ? 

6.000.000.000 )>. 

LOZZA. Sì, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Quale è il parere della 

Commissione su questi emendamenti ? 
FERRERI, Relatore per la spesa. La 

Commissione ha già dato indicazioni, nella 
relazione scritta, e ha chiarito che l’istanza 
prospettata negli emendamenti Badaloni e 
Lozza è tenuta presente dalla Commissione 
finanze e tesoro, e le finalità degli emenda- 
menti trovano ben disposta la Commissione 
stessa. La quale per altro deve esprimere 
parere contrario, perché la fonte di copertura 
non può alimentare incrementi, in questa 

sede, di capitoli di spesa. Il capitolo 514dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro è uno dei due fondi di riserva 
voluti dalla legge e destinato alle spese 
obbligatorie, la cui utilizzazione deve attuarsi 
con le norme tassativamente prescritte dalla 
legge di contabilità. 

Per queste circostanze di carattere tecnico 
la Commissione è spiacente di dover dare 
parere contrario. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
GAVA, Ministro del tesoro. I1 ministro 

del tesoro aderisce alle considerazioni fatte 
dal relatore. I1 capitolo dal quale si intende- 
rebbe attingere la somma di 3 miliardi 
rappresenta il fondo di riserva per spese 
obbligatorie, e abbiamo dovuto aumentarlo 
in relazione all’esperienza di questi ultimi 
anni, la quale ci ha insegnato che i fondi 
previsti venivano quasi sempre superati. 

Quest’anno poi l’intangibilitk di questo 
capitolo è tanto più necessaria, in quanto 
- come vi ho detto nel mio discorso - noi 
abbiamo proceduto ad una valutazione delle 
entrate non imprudente, ma certamente 
coraggiosa e tale che non ci lascia sperare 
ulteriori apprezzabili incrementi durante lo 
esercizio 1954-55. Di tal che la diminuzione 
del capitolo relativo alle spese obbligatorie 
si risolverebbe quasi certamente in un aumento 
del disavanzo effettivo. 

Detto questo e spiegate le ragioni essen- 
ziali per cui il tesoro non può aderire al- 
l’emendamento, debbo aggiungere subito che 
i problemi illustrati dall’onorevole Bada- 
Ioni e dall’onorevole Lozza sono sentiti dal 
Governo, il quale, per altro, ritiene che non 
si tratti soltanto di un aumento di spese 
relative all’istituzione di scuole per il quarto 
e quinto corso, ma che si tratti anche di 
risolvere il problema dell’edilizia scolastica, 
che entro un certo senso condiziona lo svi- 
luppo dei corsi quarto e quinto. La onorevole 
Badaloni ha ricordato che vi è in progetto 
un disegno di legge, che sarà effettivamente 
sottoposto all’approvazione in uno dei pros- 
simi Consigli dei ministri, con il quale si 
intende risolvere il problema dell’edilizia 
scolastica, ritoccando le tasse scolastiche in 
maniera moderata e avendo cura di esentare 
dalle medesime tutti gli alunni che sono me- 
ritevoli. Con questo fondo, noi risolveremo 
i1 problema dell’edilizia scolastica. Contem- 
poraneamente il Governo assume impegno 
che durante l’esercizio 1954-55, per lo meno 
un miliardo e mezzo sarà destinato all’espan- 
sione dei corsi, della cui necessità si è fatto 
interprete l’onorevole Badaloni. Con queste 
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assicurazioni, prego l’onorevole Badaloni di 
ritirare l’emendamento. 

PRESIDENTE. Onorevole Badaloni, ella 
insiste ? 

BADALONI MARIA. Signor Presidente, 
poiché lo stanziamento di un miliardo e mezzo, 
inferiore sia pure a quello richiesto, avverrà 
sicuramente durante l’esercizio finanziario 
1954-55, se ho ben capito; e dato che a noi 
preme assicurare da quest’anno l’istituzione 
delle nuove classi, ritiro l’emendamento, tra- 
sformandolo in ordine del giorno del seguente 
tenore: 

(( La Camera impegna il Governo a prov- 
vedere nell’esercizio finanziario 1954-55 alla 
istituzione di una parte delle classi mancanti 
per il completamento del corso elementare 
in Italia e a prevedere per gli esercizi finanzia- 
ri successivi gli stanziamenti occorrenti a 
colmare le rimanenti deficienze ». 

Mi rimetto alla Presidenza circa il momen- 
t o  più opportuno per porre in votazione 
questo ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Lozza, ella 
insiste sul suo emendamento ? 

LOZZA. Signor Presidente, non posso che 
insistere, per la dignità della scuola e per 
la dignità del Parlamento italiano. Troppe 
promesse sono sempre state fatte e mai sono 
state mantenute. 

MALAGUGINI. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MALAGUGINI. I1 gruppo del partito 

socialista italiano voterà a favore dell’emen- 
damento Lozza. Mi spiace che l’onorevole 
ministro del tesoro mi abbia offerto una facile 
occasione di constatare che ogni qualvolta 
da questi banchi si domanda uno stanzia- 
mento per la scuola in genere o in favore di 
ud determinato settore della scuola, si contrap- 
pongano da parte del Governo le necessità 
di altri settori. e viceversa. È: un giuoco a sca- 
rica barile che per la dignità della scuola e la 
serietà del Parlamento, come ha detto I’ono- 
revole Lozza, dovrebbe aver termine. 

Onorevole Badaloni, le constatazioni che 
l’hanno spinta a presentare l’emendamento 
non avrebbero dovuto essere subordinate 
ad una promessa vaga, ad una assicurazione 
generica, in quanto e l’una e l’altra non 
hanno la conferma in una legge già presentata 
e rischieranno di subire la sorte di altre pro- 
messe e di altre assicurazioni cui l’esecutivo 
non ha mai fatto onore. Convinto come sono 
che ella abbia a cuore le necessità della scuola, 
io avrei proprio desiderato che ella avesse 
insistito, sicuro che gran parte dei colleghi, 

anche della sua parte, le avrebbero dato il 
conforto del loro appoggio. Comunque, ognuno 
pensi all’anima propria. (Commenti  al centro). 
Mi rammarico altresì che, oltre al ministro, 
anche il rappresentante della Commissione 
abbia espresso parere contrario. Me ne ram- 
marico tanto p” in quanto quest’ingrato com- 
pito è toccato proprio all’amico onorevole 
Ferreri, che è pure uomo di scuola. Di fronte 
a questo uomo di scuola, che quale relatore 
del bilancio del tesoro respinge la proposta di 
un emendamento a favore della scuola; di 
fronte alia onorevole Badaloni, donna di 
scuola, che ritira l’emendamento da lei stessa 
presentato e difeso, noi sentiamo l’orgoglio di 
erigerci senza patteggiamenti a difensori 
della scuola e del Parlamento e vi invitiamo 
a votare la proposta Lozza. (App laus i  a sini-  
stra - Commenti al centro). 

BADALONI MARIA. Mi interessa lo 
stanziamento più del successo personale del 
mio emendamento. (App laus i  al centro). 

DUGONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DUGONI. Riservandomi di parlare in se- 

guito sul capitolo 515, desidero proporre - per 
evitare l’obiezione del ministro Gava, che si 
tratta di spese obbligat,orie - che i 3 miliardi, 
che l’onorevole Badaloni chiede siano prele- 
vati dal capitolo 514, vengano invece prele- 
vati dal capitolo 515. In tal modo sarebbe 
superata anche l’obiezione affacciata dall’ono- 
revole ministro. 

PRESIDENTE. Onorevole Lozza, aderi- 
sce alla proposta del collega Dugoni ? 

LOZZA. Insisto sul mio emendamento. 
ANGIOY. Chiedo di parlare per dichiara- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ANGIOY. I1 nostro gruppo si asterrà dalla 

votazione. Ci rendiamo conto delle ragioni che 
hanno giustificato la presentazione dell’emen- 
damento, che mira ad eliminare una grave 
carenza manifestatasi nel campo della scuola. 
Non è questa l’unica carenza che si manifesta 
nel bilancio. L’intervento proposto sarebbe in 
ogni caso disorganico, perchè mirerebbe a sa- 
nare in extremis una delle tante piaghe esi- 
stenti, Senza inquadrarla nel quadro generale 
delle varie esigenze. 

tere tecnico di grande importanza che non pos- 
siamo tacere. Infatti, o effettivamente gl 
stanziamenti dei capitoli 514 e 515 sono 
eccessivi rispetto alle necessità, ed allora, oltre 
a deciderne la riduzione, bisognerebbe anche 
discutere sulla maggiore o minore urgenza 
dell’eventuale destinazione; o questi capitoli 

zione di voto. 

Ma vi Sono anche delle difficoltà di carat- ’ 
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sono calcolati in ragione delle effettive neces- 
sità, ed allora è chiaro che una loro decurta- 
zione, pur sopperendo a queste esigenze della 
scuola, aprirebbe un’altra piaga in un altro 
settore, piaga che potrebbe forse essere piU 
grave di quella che intendiamo sanare. Per- 
tanto ci asterremo. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 
mendamento Lozza, diretto a ridurre, al ca- 
pitolo 514, lo stanziamento di lire 11 mi- 
liardi a lire 8 miliardi. 

( N o n  è upprovnto). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 
Badaloni Maria: 

(( La Camera, 
impegna il Governo a provvedere per 

l’esercizio finanziario 1954-55 alla istituzione 
di una parte delle classi mancanti per il corn- 
pletamento del corso elementare in Italia e 
a provvedere per gli ’esercizi finanziari suc- 
cessivi lo stanziamento occorrente a colmare 
la rimanente deficienza ». 

(2 approvato). 

Pongo in votazione i1 capitolo 514. 
( B approvato). 

Onorevole Lozza, ella inciste per l’emen- 

LOZZA. Insisto. 
DUGONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DUGONI. Prima che la Camera voti sul 

capitolo 515 desidero che essa sia informata 
dello scempio che di questo capitolo si è fatto 
durante l’esercizio che ha visto svolgersi le 
elezioni del 7 giugno. I1 capitolo 515, (( Fondo 
di riserva per le spese impreviste », è diven- 
tato ((Fondo di riserva per le spese ... non 
viste 11. Cioè si sono prelevate centinaia di 
milioni da questo capitolo per travasarli nei 
capitoli delle spese riservate e delle spese 
confidenziali. Potrei documentare passaggio 
per passaggio le cifre che si sono prelevate 
da questo capitolo. Sommariamente POSSO 
comunicare alla Camera che si sono prelevati 
circa 970 milioni - cioè un miliardo ! - dalle 
spese impreviste per portarle nelle spese 
riservate confidenziali (mi dispiace che I’ono- 
revole Amendola che ha parlato prima non 
me ne abbia avvertito, perché gli avrei potuto 
fornire alcuni dati interessanti), portando così 
le spese impreviste e confidenziali della Pre- 
sidenza del Consiglio, del Ministero dell’in- 
terno, del Ministero degli esteri e del Mini- 
stero della difesa alla bellezza di 3.340 mi- 
lioni. (Commenti) .  Questi hanno costituito 

damento al capitolo 515 ? 

la base per gli assegni, di cui un esemplare è 
stato portato qui dall’onorevole Cuttitta. 
(Commenti  al centro). Scusate, pensate forse 
che il capo di gabinetto di De Gasperi le 
abbia prese dalla sua tasca, quelle 5 mila lire ? 
Sono state prese da questo fondo. Simili 
somme hanno potuto essere adoperate per la 
corruzione elettorale, perché quel fondo per 
le spese impreviste era così cospicuo che la 
Presidenza del Consiglio e il ministro dell’in- 
terno e il ministro degli esteri hanno potuto 
lautamente attingervi. V’è uno stanziamento 
che è stato moltiplicato da 100 milioni a 470 
milioni attraverso il prelievo dal capitolo 
515. Domando alla Commissione di dare 
assicurazione alla Camera che questo sistema 
cesserà. 

LOMBARD1 RICCARDO. L’onorevole 
De Gasperi non ha niente da dire al riguardo ? 

FERRERI, Relatore per la spesa. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FERRERI, Relatore per la spesa. La Coni- 

missione deve osservare che il prelievo per 
le spese impreviste è precisamente e metico- 
losamente regolato dalla vigente legge di 
contabilità. 

A parte le impressioni che possono fare 
talune dichiarazioni udite in questo mo- 
mento, è bene che la Camera sappia che per 
prelevare dal fondo di riserva per le spese 
impreviste devono ricorrere certi estremi 
così precisi, che dalla Ragioneria generale e 
dal Governo non possono essere trascurati. 
Se, infatti, per avventura, il Governo dimen- 
ticasse una sola delle condizioni che la legge 
di contabilità prescrive, la Corte dei conti 
non registrerebbe il relativo decreto mini- 
steriale. 

DUGONI. Ma il mio rilievo è politico e 
non contabile. 

FERRERI, Relatore per la spesa. La Ca- 
mera sappia che non si pub fare un preleva- 
mento dal fondo di riserva se non attra- 
verso un decreto del Presidente della Re- 
pubblica, la sola autorit8 che possa legitti- 
mare una utilizzazione dei fondi medesimi. 

Bisogna aggiungere anche un’altra cir- 
costanza: i decreti del Presidente della Re- 
pubblica vengono pubblicati sulla Gazzetta 
ufficiale, poi sottoposti al Parlamento per la 
relativa convalida, ragione per cui la Com- 
missione ì! costretta a ripetere, anche per 
il secondo emendamento Lozza, le ragioni 
tecniche di opposizione già accennate per il 
primo. (Interruzione del deputato Dugoni). 
Non si tratta di teoria, onorevole collega, 
ma di leggi precise. 
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Quanto al richiamo, del resto benevolo, 
anche se espresso in forma concitata, dell’ono- 
revole Malagugini al mio personale indirizzo, 
mi permetto rispondere che io noL1 dimentico 
la mia professione di insegnante: anzi qualche 
volta ne faccio ostentazione. Qui però rap- 
presento la Commissione finanze e tesoro e 
il mio dovere in questo momento sovrasta 
qualunque altro mio sentimento e qualunque 
altra mia opinione personale. 

GAVA, Ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GAVA, Ministro del tesoro. Aderisco com- 

pletamente ai chiarimenti del relatore. a 
risaputo che ogni volta che un decreto firmato 
dal Presidente della Repubblica ordina il 
prelievo dal fondo di riserva, il decreto 
stesso viene sottoposto all’esame della Com- 
missione finanze e tesoro prima e all’Assem- 
blea poi per la convalida. Sarebbe stato oppor- 
tuno che le osservazioni, così improvvisa- 
mente sollevate in Assemblea, fossero state 
fatte di volta in volta quando i decreti di 
prelievo furono presentati. 

Mi pjace però chiarire che la cifra indicata 
dall’onorevole Dugoni non è relativa soltanto 
ai fondi riservati alla Presidenza del Consiglio, 
ma - salvo accertarne l’esattezza che in 
questo momento non posso certificare - anche 
a quelli dei Ministeri dell’interno e degli esteri. 

A prescindere comunque da queste preci- 
sazioni, che sono opportune da un certo 
punto di vista, informo che il Ministero del 
tesoro h a  dovuto aumentare il fondo di cui 
si tratta per considerazioni, dovute soprattutto 
alle note esperienze, relative alle frequenti 
calamità susseguitesi in questi ultimi anni 
nel nostro paese. Vi sono zone alluvionate 
che ancora non hanno potuto ricevere i 
relativi soccorsi e noi siamo allo scoperto 
nei confronti del Ministero dei lavori pubblici, 
perché non abbiamo potuto sopperire alle 
esigenze impellenti segnalateci da quel mi- 
nist ero. 

Questa è stata la ragione per cui .il capitolo 
è stato aumentato. 

Vi è inoltre, come ho già detto, l’impossi- 
bilità di prevedere, durante l’esercizio, incre- 
menti di entrate tali da permetterci note di 
variazione destinate ad impinguare il capitolo 
in esame. 

Per queste ragioni, la somma di 9 miliardi 
è prudenziale e, a giudizio del Ministero del 
tesoro, non può essere in alcun modo ridotta. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti sul- 
l’emendamento Lozza al capitolo 515. 

LUZZATTO. Chiedo lo scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Domando se questa ri- 
chiesta è appoggiata. 

(I.? appoggiata). 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione a 
scrutiLlio segreto sull’emendamento Lozza, 
diretto a ridurre lo stanziamento del capi- 
tolo 515 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro da lire 9 miliardi a 
lire 6 miliardi. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti . . . . . . . . 537 
Votanti . . . . . . . . 535 
Astenuti . . . . . . . . 2 
Maggioranza . . . . . . 268 

Voti favorevoli . . . 258 
Voti contrari . . . . 277 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

( L a  Camera non approva). 

Hanno preso p m t e  alla votazione: 

Agrimi - Aimi - Albarello - Albizzati 
- Aldisio - Alessandrini - Alicata - Allia- 
ta di Montereale - Alpino - Amadei - 
Am’ato - Amatucci - Amendola Giorgio - 
Amendola Pietro - Amiconi - Andò - 
Andreotti - Angelini Armando - Angelini 
Ludovico - Angelino Paolo - Angelucci Ma- 
rio - Angelucci Nicola - Antoniozzi - 
Arcaini - Ariosto - Assennato - Audisio. 

Badaloni Maria - Badini Coafalonieri - 
Baglimi - Baldassari - Ballesi - Baltaro 
- Barberi Salvatore - Barbieri Orazio - 
Bardanzellu - Bardini - Baresi - Baron- 
tini - Bartesaghi - Bartole - Basile Giu- 
seppe - Basile Gui,do - Basso - Bei Ciu- 
foli Adele - Belotti - Beltrame - Bensi - 
Benvenuti - Berardi Antonio - Berlinguer 
- Berloffa - Bernardi Guido - Bernardi- 
Inetti - Bernieri - Bersani - Berti - Ber- 
tinelli - Bertone - Berzanti - Bettinotti - 
Bettiol Francesco Giorgio - Bettiol Giuseppe 
- Bettoli Mario - Biaggi - Biagioni - 
Bianchi Chieco Maria - Bianco - Biasutti 
- Bigi - Bigiandi - Bima - Bogoni - 
Boidi - Boldrini - Bolla - Bonfantini - 
Bonino - Bmomelli - Bonami - Bontade 
Margherita - Borellini Gina - Borsellino 
- Bottonelli - Bovetti - Bozzi - Breganze 
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- Brodolini - Brusasca - Bubbio - Buc 
ciarelli Ducci - Bufardeci - Buffone - Bu 
rato - But& - Buzzelli - Buzzi. 

Cacciatore - Caccuri - Cafiero - Caiat 
- Calandrone Giacomo - Calandrone Paci 
fico - Calasso - Calvi - Camangi - iCam 
pilli - Candelli - ICantalupo - Capacchioni 
- Capalozza - Cappa Paolo - Cappi - Cap 
poni Bentivegna Carla - ICappugi - Caprar? 
- Capua - Caramia - Carcaierra - Caro 
leo - Caronia - Cassiani - Castellarin - 
Castelli Edgardo - Castelli Avolio Giusepp( 
- Cavaliere Alberto - Cavaliere Stefano - 
Cavallari Nerino - Cavallari Vincenzo - Ca 
vallaro Nicola - Cavallotti - Ceccherini - 
Cervellati - Cervone - Chiaramello - Chia, 
rini - IChiarolanza - Cianca - Cibotto - 
Cinciari Rodano Maria Lisa - Clocchiatti - 
Codacci Pisanelli - Coggiola - Colasanto - 
Colitto - Colleoni - Colombo - Compa- 
gnoni - Concas - Concetti - Conci Elisa- 
betta - Corvi - Corona Achille - Corona 
Giacomo - Cortese Guido - Cortese Pa-  
squale - Cotellessa - Cottone - Covelli - 
Cremaschi - Curcio - iCurti - Cut.titta. 

Dal Canton Maria P ia  - D’Ambrosio - 
D’Amore - Daniele - Dante - Dazzi - De 
Biagi - De Capua - De Caro - De’ Cocci 
- De Falco - De Francesco - De Gasperi 
- Degli Occhi - De Lauro Matera Anna - 
Del Bo - Delcroix - Della Seta - Delle 
Fave - Del Vecchio Guelfi Ada - Del Ve- 
scovo - De Maria - De Martino Carmine 
- De Martino Francesco - De Marzi Fer- 
nando - De Meo - D’Este Ida - De Vita 
- Diaz Laura - Di Bella - Di Bernaido - 
Diecidue - Di IGiacomo - Di Leo - Di 
Mauro - Di Nardo - Di IPaolantonio - Di 
Prisco - Di Vittorio - Dominedò - D’Ono- 
fuio - Dosi - Driussi - Ducci - Dugoni. 

. 

Elkan - Ermini. 
Fabbri - Fabriani - Facchin - Failla 

- Faletra - Faletti - Fanelli - Fanfani - 
Faralli - Farinet - Farini - Ferrara Do- 
rnenico - Ferrari Francesco - Ferrari Pie- 
r h o  Luigi - Ferrari Riccardo - Ferrari 
Aggradi - Ferraris Emanuele - Ferreri Pie- 
tro - Ferri - Filma - Fina - Fiorentino 
-- Floreanini Gisella - Foa Vittorio - Fo- 
deraro - Fogliazza - Folchi - Fora Aldo- 
vino - Foresi - Foschini - Francavilla - 
Franceschini Francesco - Francexhini Gior- 
gio - Franzo - Fumagalli. 

Galati - Galli - Gallic0 Spano INadia - 
Garlato - Gaspari - Gatti Caporaso Elena 
- Gatto - Gaudioso - Gelmini - Gennai 
Tonietti Erisia - Geraci - Geremia - Ger- 
mani - Ghislandi - Giacone - Gianquinto 

- Giglia - Giolitti - IGiraudo - Gitti - 
Gomez D’Ayala - Gonella - Gorini - Gor- 
reri - Gotelli Angela - Gozzi - Grasso Ni- 
colosi Anna - Graziadei - IGraziosi - Greco 
- Grezzi - Grifone - Grilli - Grimaldi - 
Guadalupi - Guariento - Guerrieri Eima- 
nuele - Guggenberg - Gui - iGullo. 

Helfer. 
Ingrao - Invernizzi - Iott,i Leonilde - 

Iozzelli. 
Jacometti - Jacoponi - Jervolino Angelo 

Raffaele - Jervolino Maria. 
Laconi - La Malfa - Lami - La Rocca 

- Larussa - La Spada - Leccisi - L’Eltore 
- Lenoci - Lenza - Li Causi - Lizzadri - 
Lombardi Carlo - Lombardi Riccardo - 
Lombardi Ruggero - Lombari Pietro - Lon- 
go - Longoni - Lopad i  - Lozza - Luci- 
fero - Lucifredi - Luzzatto. 

Maglietta - Magnani - Magno - Mala- 
godi - Malagugini - Malvestiti - Mancini 
- Maniera - Mannironi - Manzini - Ma- 
rabini - Marangone Vittorio - Marangoni 
Spartaco - Marazza - Marchionni Zanchi 
Renata - Marconi - Marenghi - Marilli - 
Marotta - Martinelli - Martino Edoardo - 
Martino JGaetano - Martoni - Martuscelli - 
Marzano - Marzotto - Masini - Massola - 
Mastino Gesumino - Mastino del Rio - Ma- 
tarazzo Ida - Mattarella - Matteotti Gian- 
carlo - Matteotti Gian Matteo - Matteucci 
- Maxia - Mazza - Mazzali - Melloni - 
Menotti - Merenda - Merizzi - Messinetti 
- Mezza Maria Vittoria - Miceli - Micheli 
- Mieville - Minasi - Montagnana - Mon- 
tanari - Monte - Montelatici - Montinl - 
Moranino - Morelli - Moro - Moscatelli 
- Mùrdaca - Murgia - Muscariello - Mu- 
solino - Musotto. 

Napolitano Francesco - Napolitano Gior- 
;io - Natali Lorenzo - Natòli Aldo - Natta 
- Negrari - Nenni IGiuliana - Nenni Pietrl> 
- Nicoletto - Noce Teresa - Novella. 

Or tona. 
Pacati - Pacciardi - Pagliuca - Pajetta 

3ian Carlo - Pajetta Giuliano - Pasmi - 
lavan - Pecoraro - Pedini - iPelosi - Pe- 
iazzato - Perdonà - Pertini - Pessi - pe- 
riìli - Petrucci - Piccioni - Pieraccini - 

Pignatelli - Pignatone - iPigni - Pintus - 
Pirastu - Pitzalis - Pollastrini Elettra - 
Preti - Priore - Pugliese. 

Quare110 - Quintieri. 
Ravera Camilla - Reali - Repossi - 

Resta - Ricca - Riccio Stefano - Rigamonti 
- Riva - Roasio -- Rocchetti - Romanato 
- Romano - Romita - Ronza - Rosati - 
Roselli - Rosini - Rossi Maria Maddalena 
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- Rossi Paolo - Rubeo - Rubino - Rumor 

Sabatini - Sacchetti - Sala - Salizzoni 
- Sammartino - Sampietro !Giovanni - 
Sampietro Umberto - Sangalli - Sansone - 
Santi - Sanzo - Saragat - Sartor - Savio 
Emanuela - Scaglia Giovambattista - Scàl- 
faro - Scalìa Vito - Scappini - Scarascia 
- Scarpa - Scelba - Schiavetti - Schiratti 
- Schirò - Sciaudone - Sciorilli Borrelli 
- Scoca - Scotti Francesco - Secret0 - Se- 
dati - Selvaggi - Semeraro )Gabriele - Se- 
meraro Santo - Sensi - Silvestri - Simo- 
nini - Sodano -- Spadazzi - Spadola - 
Spallone - Sparapani - Stella - Storchi - 
Stucchi - Sullo. 

Tambroni - Targetii - Tarozzi - Tavia- 
ni - Terranova - Tesauro - Tinzl - Tito- 
manlio Vittoria - Togliatti - Tognoni - 
Tolloy - Tonetti - Tosato - Tozzi Condivi 
- Trabucchi - Treves - Troisi - Truzzi - 
Turchi - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vec- 
chietti - Vedovato - Venegoni - Veronesi 
- Vetrone - Viale - Vicentini - Vigo - Vi- 
gorelli - ViUa - Villabruna - Villani - 
Viola - Vischia - Viviani Arturo - Viviani 
Luciana - Volpe. 

- RUSSO. 

Walter. 
Zaccagnini - Zamponi - Zanibelli - 

Zannerini - Zanoni - Zerbi. 

Si sono astenuii: 

Madia. 
Roberti. 

Sono in congeido: 

Anfuso. 
Baccelli - Bosco Lucarelli. 
Ceravolo. 
Fadda. 
Guerrieri Filippo. 
Michelini. 
Sorgi. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 

(È: approvato), 
Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
GUERRIERI, Segretario, legge. (Vedi  

stampato n. 639).  
(Sono approvati i capitoli da 516 a 548, 

sui quali non v i  sono iscritti a parlare e non 
sono stati presentati emendamenti). 

capitolo 515. 

Capitolo 549. Somma da corrispondere 
alla Cassa per il Mezzogiorno per la esecu- 
zione di opere straordinarie di pubblico in- 
teresse nell’ Italia meridionale (legge 10 agosto 
1950, n. 646, e articolo 2 della legge 25 luglio 
1952, n. 949) (quinta delle 10 rate), lire 90 
miliardi. 

PRESIDENTE. Sul capitolo 549 è iscritto 
a parlare l’onorevole Giorgio Amendola. Ne 
ha facoltà. 

AMENDOLA GIORGIO. I1 capitolo 549 
riguarda i 90 miliardi di copertura annua 
dello Stato alla Cassa per il Mezzogiorno. 
Siamo arrivati al quinto stanziamento, quindi 
siamo già quasi a metà strada. Si tratta di 
grosse somme, sulle quali sarebbe necessaria 
una discussione per la gravità e l’importanza 
dei problemi sollevati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. Si tratta di problemi importanti, 
che riguardano la programmazione, l’esecu- 
zione ed anche le conseguenze economiche e 
sociali dell’attività della Cassa. Ci sono situa- 
zioni che possono sembrare paradossali. I1 
fatto, per esempio, che la Cassa per il Mezzo- 
giorno oggi ha una disponibilitd finanziaria 
di circa 200 miliardi, di cui è creditrice dello 
Stato. L’onorevole Campilli è benefattore 
dell’onorevole Gava, perché se domandasse 
all’onorevole Gava di pagare subito questi 
denari non so in quale situazione si troverebbe 
lo stesso onorevole Gava. 

Avrei molte cose da dire. I colleghi com- 
prendono che su questo tema vi sarebbe 
molto da parlare. Mi rendo conto che la si- 
tuazione non è tale da favorire una discussione 
tranquilla, esauriente, obiettiva, quale ri- 
chiede l’importanza dell’argomento; e vi 
sarebbe anche il rischio di suscitare rappre- 
saglie contro il Mezzogiorno da parte degli 
altri colleghi, cosa che noi non vogliamo. 

Per queste ragioni, se l’onorevole Cam- 
pilli desse alla Camera assicurazioni di volere 
accettare di fissare una data per la terza 
decade del mese in modo da poter dibattere 
in una seduta, due o tre ore, tra i vari inter- 
venti e la risposta, l’attività della Cassa, in 
modo da fare il bilancio di questi primi 
quattro anni e di vedere di fissare le linee 
dell’azione futura, potrei presentare un’in- 
terpellanza in questo momento, e quindi con 
questa assicurazione potrei terminare qui 
questo mio intervento. Con l’interpellanza 
chiederei di avere spiegazioni sulle cause che 
determinano il grave ritardo nell’esecuzione 
del programma della Cassa per il Mezzogiorno 
e di conoscere quale politica il Governo in- 
tenda svolgere per le migliori condizioni eco- 
nimiche e sociali del mezzogiorno d’Italia, 
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CAMPILLI, Ministro senza portafoglio. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAMPILLI, Ministro senza portafoglio. 

L’onorevole Amendola sa che il Governo era 
desideroso di discutere del piano di interventi 
nel Mezzogiorno in sede di esame dei bilanci 
finanziari. L’onorevole Amendola dice di 
avere molte cose da dire, anche il Governo ha 
molte cose da dire al riguardo. 

Riconosco che nel corso di questa seduta 
non è possibile svolgere un dibattito dell’am- 
piezza necessaria. A me pare quindi opportuna 
l’interpellanza, che il Governo accetta di di- 
scutere. Prego soltanto la Presidenza di di- 
sporre affinché l’interpellanza possa essere 
discussa nella prima quindicina di maggio, 
in quanto negli ultimi giorni di aprile sono 
impegnato fuori Roma. 

AM EN DO LA GI0 RGIO. D’accordo. 
PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vota- 

zione il capitolo 549. 
(È approvato). 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
GUERRIERI, Segretario, legge (V. stam- 

pato n. 6.39). 
(Sono approvati i capitoli da 550 a 664,  sui 

quali non  v i  sono iscritti a parlare e non  sono 
stati presentati emendamenti. 

Capi!olo 665. Pensioni ed assegni di 
guerra, assegni di medaglia al valor mili- 
tare ed altre indennità di guerra (spese fisse), 
lire 127.500.000.000. 

PRESIDENTE. A questo capitolo l’ono- 
revole Walter ha presentato il seguente 
emendamen to: 

<( Nella colonna 7 della tabella di pag. 33 
(riepilogo degli stati di previsione per l’eser- 
cizio finanziario 1934-55) sostituire la somma 
di lire 462.290.000.000 quale totale stanzia- 
mento per la spesa del Ministero della difesa, 
con la seguente : lire 452.290.000.000, dimi- 
nuendo di dieci miliardi il capitolo 319 (spese 
straordinarie, titolo 11, dello stesso Ministero 
della difesa). 

In correlazione, al capitolo 665 della spesa 
del tesoro (pensioni di guerra) sostituire 
lo stanziamento di lire 127.500.000.000 con il 
seguente : lire 137.500.000.000. 

Ha facoltà di svolgerlo. 
WALTER. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, non sarei sincero se dicessi che dal 
1949-50 in poi, dopo i nostri primi interventi 
fatti qui alla Camera ed intesi a denunciare le 

Chiedo di parlare. 
deficienze per quanto riguarda le pratiche per 
pensioni di guerra, non si sia riscontrato un 
certo miglioramento. Indubbiamente qualche 
cosa si è fatto: abbiamo avuto la legge n. 648 
del 10 agosto 1950 e la legge n. 263 del 9 aprile 
1953; tuttavia c’è ancora molto da fare. In 
qualche ramo siamo andati avanti, in qualche 
altro siamo rimasti come prima e in altri 
ancora abbiamo retrocesso. 

Ho visto succedersi vari sottosegretari 
alle pensioni di guerra, tutti, in principio, 
pieni di entusiasmo, animati da propositi di 
radicali trasformazioni e da proponimenti di 
portare a termine in due anni le pensioni di 
guerra. Dall’onorevole Vigorelli all’onorevole 
Cifaldi, all’onorevole Giavi, all’onorevole Chia- 
ramello, all’onorevole Tessitori, nessuno ha 
avuto un piano di lavoro concreto da eseguire 
e portare a termine. L’onorevole Tessitori si 
era mésso seriamente a fare qualche cosa, 
nonostante le difficolta che incontrava da 
parte del ministro del Tesoro, e in questa pri- 
mavera avrebbe dovuto raccogliere i primi 
frutti del suo lavoro, ma ecco che un bel giorno, 
mentre si trovava in un paese del Cadore per 
un po’ di riposo, riceve un telegramma con 
il quale lo si invitava a rientrare a Roma 
perchè nominato - lui, avvocato - alto com- 
missario per l’igiene e la sanità pubblica dal 
ministro Pella. Al suo posto viene nominato 
l’onorevole Cassiani. Non voglio dubitare che 
l’onorevole Cassiani non sia all’altezza di diri- 
gere questo sottosegretariato, ma ho saputo 
proprio dalla sua viva voce che egli non era 
per niente entusiasta del dicastero assegnatogli 
e ne avrebbe preferito un altro, cosicchè non 
furono realizzati i piani progettati. Tutto 
rimane come prima e chi ci rimette sono, 
come sempre, i pensionandi. 

Ho avuto l’impressione, anzi, che il mi- 
nistro del tesoro abbia fatto questa sostitu- 
zione per non avere pressioni per nuovi stan- 
ziamenti. 

Ora, devo ripetere qui quello che ho detto 
altre volte, e cioè che, sebbene tutti i sotto- 
segretari che si sono succeduti abbiano pro- 
messo di portare a termine le pensioni in due 
anni, ce ne vorranno almeno dieci o quindici, 
se continuerete a fare di questo problema una 
questione finanziaria anzichè una questione 
morale. Bisogna sburocraticizzare i servizi, 
snellire le pratiche appensatite dalla richiesta 
di troppi documenti: si richiedono le cartelle 
cliniche, si richiedono atti probatori, si ri- 
chiedono dichiarazioni dei commilitoni che 
poi non vengono considerate per nulla. Ora, 
poi, si richiede ai carabinieri anche lo stato di 
salute al rientro dalla prigionia. Troppe cose 
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si richiedono che poi non vengono prese in 
considerazione. Avete terrorizzato gli impie- 
gati che lavorano in questo ramo, i quali non 
sanno più comc comportarsi, vedono come una 
bestia nera il comitato di liquidazione, che 
con troppa facilità restituisce al servizio la 
pratica per l’ulteriore istruttoria; e l’impiegato 
se la cava mandando tutt,o alla Commissione 
medica superiore per avere una decisio,ie o 
U I L  parere circa la causa di servizio. 

Se l’interessato non ha avuto un ricovero 
nel periodo dal i945 al 1948, il revisore 
della pratica ha l’ordine di mandare tutti i 
documenti sanitari compresi nel fascicolo 
alla Commissione medica superiore, perché 
decida se l’infermità riscontrata dalla Com- 
missione medica per le pensioni di guerra è 
dovuta a causa di servizio. 

Troppe pratiche vengono trasmesse alla 
Commissione medica superiore ! Questa cum- 
missione con troppa facilità restituisce le 
pratiche con la motivazione (( non dipende 
da causa di servizio ». 

Per meglio intenderci, prendiamo il caso, 
che si riscontra frequentemente, di un ex- 
militare già internato in Germania, il quale 
dopo lunghi anni di (( naja », nel 1945 ritorna 
finalmente in famiglia. Naturalmente, la 
trova in quelle condizioni di disagio che erano, 
purtroppo, comuni alla maggioranza delle 
famiglie; si sente ancora stanco e non perfetta- 
mente rimesso, ma i bisogni della famiglia 
sono tali che lo costringono a mettersi subito 
al lavoro per guadagnare: e lavora, lavora con 
lena, perché vuole ricostruire la sua casa, 
la sua famiglia. Ma ecco che un giorno quella 
puntura che continuamente sentiva alla schie- 
na, si fa più acuta; qualche tempo dopo 
provoca un po’ di febbre, finché è costretto 
a rinunziare al lavoro, nonostante il bisogno, 
e a ricorrere al dottore. Siamo nel 1949 o 
nel 1950. Il medico riscontra la tubercolosi 
e consiglia il paziente a inoltrare domanda di 
pensione. Disperazione, smarrimento in fa- 
miglia ! 

Quel tale viene ricoverato all’ospedale, 
subisce la visita dalla Commissione medica 
delle pensioni di guerra: gli si riscontra una 
cavità bilaterale, e viene assegnato alla prima 
categoria. L’uomo comincia ad avere fiducia, 
ha la speranza di poter almeno lenire le 
sofferenze con la pensione che gli assegnerà 
lo Stato: (( Ho tanto sacrificato per la patria, 
che lo Stato mi aiuterà di certo ». 

L’istruttoria viene finalmente completata 
nel 1952, nel 1953 o nel 1954, ma da essa non 
si riscontra alcun ricovero in ospedale prima 
del 1948, e così la pratica viene trasmessa 

alla Commissione medica superiore. I santoni 
di questa Commissione sentenziano: (( È impos- 
sibile che questa malattia si sia sviluppata 
dopo cinque anni, per disagi subiti dal 1944 
al 1045 in prigionia: doveva svilupparsi subito 
a quell’epoca », ed emettono parere negativo. 

Voglio citare un caso che arriva proprio 
al paradosso. Un tizio è ammalato di tuberco- 
losi, viene ricoverato in sanatorio. Si chie- 
dono le informazioni ai carabinieri, e risulta 
che anche la moglie è stata recentemente 
ricoverata in sanatorio. Bene - si dice - 
ha preso la tubercolosi dalla moglie: decreto 
negativo. Non si dice che è stato il marito ad 
infettare la moglie, ma, per non corrispondere 
la pensione, si dice che è stata la moglie ad 
infettare i1 marito. Non mi soflernio a de- 
scrivere la disperazione di questi soldati e 
delle loro famiglie. Desidero soltanto far 
conoscere quale è il giudizio di valenti medici 
da me interrogati, di direttori di grandi 
saiiatori, come quelli di Sondalo e di Arco e 
di altri ospedali che io frequento da molti 
anni e dove vivono migliaia di ammalati. 
Questi specialisti dicono che la tubercolosi è 
una malattia che per vari anni pub anche 
rimanere in uno stato letargico, ma può 
svilupparsi in forma violenta anche dopo sei 
o sette o o t t o  anni. E come ai tubercolosi, 
così anche agli schizofrenici la Commissione 
medica superiore non riconosce il diritto 
alla pensione per causa di servizio, se nun si 
sono ammalati in tempo di guerra o immedia- 
tamente dopo la guerra. Eppure, signor 
ministro, le statistiche sono là a dimostrare 
ed a provare che in questi ultimi anni la 
percentuale di questi giovani schizofrenici 
degenti nei vari manicomi è fortemente au- 
menta ta  . 

Ho ricevuto proprio questa mattina una 
notizia che desidero portare a conoscenza 
dell’onorevole ministro e degli onorevoli 
colleghi. Si tratta di una certa Maccà Angela 
cli Lonigo, la quale si trovava ricoverata 
iiell’ospedale civile di Vicenza quando si 
verificb quel famoso bombardamento e ri- 
mase sepolta per ot to  ore. Fu colpita da 
choh, e fu ferita alla testa con gravi conse- 
guenze. Dopo quattro mesi questa ragazza è 
stata portata al manicomio. Un arino fa me 
l’hanno presentata. Questa ragazza mi si 
rivolse, dicendomi: voglio la pensione. Io 
le dissi: ma ha fatto la domanda ? Onorevole, 
mi hanno mandato a lei le monache. Desidero 
la pensione. Anche il dottore mi ha detto di 
venire da lei. Compresi che mi trovavo di 
fronte ad una malata di mente. Ebbene, ha 
presentato la domanda e lia passato la visita 
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medica all’ufficio pensioni di Padova. Volete 
sapere qual è stata la decisioneTdi quest,a 
commissione ? Non le hanno riscontrato nes- 
suna malattia, le hanno fatto un decreto 
negativo per non classificazione. Questa ra- 
gazza è oggi ricoverata al manicomio di 
Vicenza. 

Dobbiamo, inoltre, registrare vari casi di 
suicidio, di militari in servizio di guerra, i 
genitori dei quali non hanno potuto percepire 
la pensione perché il suicidio non si riconosce 
come causa di servizio. Ho sempre sentito dire, 
e credo che sia anche l’opinione degli onorevoli 
colleghi, che quando una persona arriva a 
compiere questo atto iiisano, è evidente che 
non è nel pieno possesso delle facoltà men- 
tali. Nel nostro caso è chiaro che questi sol- 
dati furoiio sconvolti dagli orrori e dai disagi 
della guerra. Se quei giovani fossero rimasti 
a casa a lavorare nelle officine, nei campi o a 
studiare, certamente nonsi sarebbero suicidati. 
Perché non avrebbeio diritto alla pensione i 
genitori o la vedova del partigiano che nel 
timore di rivelare i nomi dei compagni sotto 
le atroci torture degli aguzzini scelse i1 sui- 
cidio per non tradirli neppure involontaria- 
mente ? Perché, signor ministro, a questa 
gente si nega la peiisione ? Ella mi risponderà: 
v’è la Corte dei conti, provvederà la Corte 
dei conti. No, signor ministro, è qui che dob- 
biamo trattare la questione. 

I1 Governo deve impartire disposizioiii 
alla Commissione medica superiore affinché 
sia meno fiscale, deve ritirare le circolari se- 
grete con le quali invitava le commissioni a 
stringere i freni onde permettere al Governo 
di non aumentare gli stanziamenti per le 
pensioni di guerra. Voi vi assumete una grave 
responsabilità, perché lo Stato ha il dovere di 
riconoscere il sacrificio e di aiutare qiiesti 
giovani. 

Discutendosi il bilailcio del tesoro del 
passato esercizio finanziario, il collega An- 
gelucci ed altri presentarono un ordine del 
giorno (che venne approvato all’unaniinità 
dalla Camera nella seduta del 29 settembre 
1953) che sollecitava il Governo a concedere 
la pensione a tutti i piccoli coltivatori: colti- 
vatori diretti, mezzadri, piccoli fittavoli. 
Onorevole ministro, basterebbe una sua cir- 
colare ai vari seivizi e al comitato di liqui- 
dazione per dare esecuzione al voto della 
Camera. Non occorre modificare la legge, 
perché in essa non esiste alcun articolo che 
neghi la pensione a questa categoria di con- 
tadini. I contadini sono oggi immersi nella 
più nera disperazione. Pensate che si son 
vista negare la pensione persino dei mezzadri 

che non toccavano il reddito di 240 mila lire 
annue, perché in casa avevano dei figli ma- 
schi. E, badate, spesso questi figli sono a 
carico dei genitori, in quanto non trovano 
lavoro: infatti gli uffici di collocamento li 
escludono da un eventuale impiego perché li 
considerano occupati sulla terra dei geni- 
tori. 

Viene negata la pensione al contadino 
perché lo si considera agiato per il solo fatto 
che possiede 4 o 5 capi di bestiame, che un 
tempo potevano valere 200 mila lire l’uno, 
ma che oggi, che avete permesso che i nostri 
mercati siano invasi di carne americana, non 
superano i1 valore di 70-80 mila lire. I1 con- 
tadino trova difficolth a piazzare sul mercato 
anche i formaggi, i1 burro e le patate, per le 
quali la concorrenza tedesca si è rivelata 
particolarmente spietata in seguito alle im- 
portazioni ordinate dagli americani. 

11 mio emendamento mira appunto ad 
aumentare lo stanziamento delle pensioni di 
guerra da concedere ai contadini che hanno 
perduto dei figli in guerra. Non dubito che i 
colleghi daranno i1 loro consenso alla mia 
proposta. Questo mio appello non s’ispira a 
demagogia iiè a scopi elettoralistici; chiede 
giustizia. So che anche molti di voi sono 
pressati dalle richieste dei contadini. Le varie 
lettere che riceviamo noi le ricevete voi pure. 
Non è demagogia ripeto, questa mia insi- 
stenza per le pensioni di guerra. Ve ne dò 
una prova. I1 senatore Valmarana, mio cor- 
regionario, che in questi ultimi tempi ha di- 
retto i1 sottosegretariato delle pensioni di 
guerra, è stato così generoso da rispondere 
direttamente a tutti coloro che gli avevo 
raccomandato, facendo così figurare il suo 
esclusivo interessamento anziché i1 mio. (Com- 
menti). Ebbene, non per questo gli ho fatto 
le mie riinostranze. No ! A me non importa 
che sia l’onorevole Valmarana a scrivere ai 
miei elettori; a me basta che qualcuno scriva, 
si interessi, faccia qualcosa e comunichi le 
notizie a chi con tanta ansia le attende da 
questo Ministero. 

Signor ministro, con il 30 giugno pros- 
simo scadranno tutti gli assegni provvisori 
che ebbero la proroga eccezionale. In seguito 
a tale scadenza, e quindi dal 10 luglio, piu 
di SO mila pensionati diretti si vedranno 
troncare la pensione, che resterà sospesa fino 
a nuova visita e quando sarà ultimata 
l’istruttoria. Voglio sperare che questo ter- 
mine di competenza del Ministero sia proro- 
gato ancora almeno di due anni, perché la 
proroga di un solo anno non può essere suf- 
ficiente. 
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Infatti, ogni commissione medica per 
pensioni di guerra ha migliaia e migliaia di 
visite da fare. Quella di Padova, per esempio, 
ha 4.980 visite da fare. Ora, per esperienza 
sappiamo ’(e lo sapete anche voi, onorevoli 
colleghi che VI interessate della materia, e 
quindi potete constatare se dico il vero) 
che quando il Ministero dispone una visita 
passano 8-10 mesi prima che questa sia fatta. 
Ebbene, se la proroga fosse di un solo anno 
bisognerebbe disporre la visita esclusiva- 
mente per coloro che hanno la scadenza, con 
il risultato che resterebbero ferme tutte le 
istruttorie normali, e le 285 mila pratiche 
ancora vergini che giacciono negli archivi da 
vari anni rimarranno ancora lì. 

Non è sufficiente un solo anno di proroga 
eccezionale. Immagino quello che mi rispon- 
derà il ministro: è necessario chiudere questa 
proroga eccezionale in modo da indurre i 
pensionati a passare la visita, perché si 
crede da parte della direzione generale del 
ministero che i pensionati di prima categoria, 
di seconda e di altre buone categorie, e che 
si trovino in condizioni di salute un po’ mi- 
gliorate, non vogliano passare la nuova visita 
per timore di essere assegnati in una categoria 
inferiore. 

Non è così, almeno in massima parte. Al- 
cuni di questi pensionati, infatti, si trovano 
all’estero e non sanno che la visita possono 
passarla presso i rispettivi consolati; altri 
ancora, ai quali fu disposta la visita di sca- 
denza, si trovano ricoverati in ospedali, in 
luoghi lontani dal loro domicilio. E questi 
sono in tanti. I carabinieri, non trovando 
l’interessato in casa, rispediscono l’avviso di 
visita alla commissione medica per le pen- 
sioni di guerra, e questa, anziché inviare 
l’avviso stesso per competenza alla commis- 
sione che ha la giurisdizione sull’ospedale, 
restituisce l’ordine di awiso a Roma con la 
nota (( Non si è presentato a visita ». 

Ciò nonostante, applicate pure l’ultimo 
capoverso dell’articolo 98 della legge n. 648 
per coloro che senza giustificato motivo si 
siano rifiutati di passare la visita di controllo, 
ma non sospendete la pensione a tutti gli 
80 mila interessati, molti dei quali non hanno 
nessuna colpa. Anzi, se vi è una colpa, questa è 
vostra, signori del Governo. È vostra perché 
il numero degli impiegati non è stato portato 
a 2.500, come avevate promesso dopo l’ap- 
provazione di un ordine del giorno del sotto- 
scritto approvato dalla Camera il 2 aprile 1950. 
È colpa vostra, perché le commissioni dei 
medici per le pensioni di guerra non sono mai 
state aumentate di numero, come risultava 

dalla necessità. R colpa vostra perché nessun 
ministro, nessun sottosegretario o ispettore è 
andato a visitare queste commissioni, a ve- 
dere come funzionano, come sono attrezzate, 
a controllare se l’organico sia sufficiente o 
meno. Per esempio in quella di Padova, dove 
l’organico è di 5 medici, uno è morto ed uno è 
dimissionario, e da piti di un anno i1 presidente 
della commissione ne ha chiesto la sostitu- 
zione. M a  nessuno ci pensa, nessuno si inte- 
ressa, e prima di avere gli accertamenti sani- 
tari dalla disposizione di visita passano dieci, 
anche dodici mesi. 

Mi fa piacere sentire che il nuovo sotto- 
segretario si sia messo con tutto i1 suo zelo in 
questa materia delle pensioni di guerra. Mi 
auguro che vada sino in fondo nei suoi pro- 
ponimenti. E permetta, onorevole Preti, che 
le dia così modestamente qualche suggeri- 
mento. Ripeto ancora: bisogna aumentare 
gli impiegati. Non sono sufficienti le sue visite 
ai vari servizi alle ot to  del mattino per vedere 
se sono tutti al lavoro. Bisogna vedere se le 
30, 35 o 40 mila lire al mese sono sufficienti 
per loro e per le loro famiglie; bisogna sentire 
quali sono i loro bisogiii e i loro diritti. 

L’onorevole Preti sa che da vario tempo 
gli straordinari non vengono pagati, e gli 
impiegati non sanno mai quanto devono 
percepire alla fine del mese. Essi attendono 
i1 cottimo dei mesi di gennaio, febbraio e 
marzo; attendono il rimborso della ricchezza 
mobile sugli straordinari e la presenza dal 
10 luglio 1951; attendono gli assegni pere- 
quativi; attendono gli scatti per anzianità 
maturate da anni ed anni ed ancora non 
riscosse. Bisogna andare incontro anche a 
questa categoria di impiegati per poter pre- 
tendere un lavoro perfetto ed un lavoro 
alacre. Bisogna, onorevole sottosegretario, 
trovare l’edificio capace di contenere riuniti 
insieme almeno i più importanti servizi (se 
ne parla dal 1948, e quanti ordini del giorno 
in proposito sono stati approvati !). Non è 
ammissibile che una pratica per essere tra- 
sportata da un servizio all’altro impieghi 
mesi e mesi, che un fascicolo nel passaggio 
dal terzo al secondo piano o nel ritorno 
all’archivio di uno stesso fabbricato impie- 
ghi due o tre mesi. Poi bisogna vedere le 
cause per cui una pratica trasferita alla com- 
missione medica superiore non pii0 avere 
esito prima di un anno. Vi sono 22 milapra- 
tiche che attendono il giudizio di questa 
commissione, la quale e composta da 60 . 
medici. Ella sa, onorevole ministro, che io 
non sono un matematico, ma un operaio che 
ha frequentato solo la terza elementare; tutta- 
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via un conto come questo mi pare di saperlo 
fare: se le pratiche d a  esaminare sono 22 
mila, e i medici 60, risultano 3G6 pratiche per 
ognuno. Considerando che ogni anno si la- 
vori per 300 giorni, se ne deduce che ogni 
medico esamina poco piit di una pratica al 
giorno. Ora, onorevole ministro, le dispiace 
dirmi che co5a costa la Commissione medica 
superiore? E quante migliaia di lire costa 
una sola pratica per avere un giudizio d a  
questa comrnissiorie ? 

Desidererei infine che i1 sottosegretario, 
nel suo piano di lavoro, cercasse di stroncare 
lo sconcio di quegli sciacalli che, approfit- 
tando della iiiiseria dei richiedenti la pensione, 
si fanno rilasciare la delega e pretendono delle 
somme rilevanti, talvolta il 20-30 per cento o 
addirittura tu t t i  gli arretrati, per portare a 
termine la pratica. E diventato un  mercato 
vergognoso. 

Per concludere, perrnettcteiiii di ricordare 
le dichiarazioni con cui in quest’aula, circa 
5 anni or sono, il ministro Vigorelli cliiu- 
deva la commemorazione dei martiri delle 
Fosse ardeatine. (( Noi ricordiamo i nostri 
caduti non in sterili riti - h a  detto il iiiinistro 
- ma li ricordiaiiio in propositi fermi e decisi 
per risollevare il nostro paese all’altezxa che 
le sue tradizioni e il suo avvenire gli assicu- 
rano in un mondo civile, in un mondo dedito 
alla pace, al progresso e alla solidarietà 
degli uomini D. 

Onorevoli colleghi, per ricurdare i nostri 
caduti nnii in sterili riti ma  in fatti concreti, 
è necessario noii trascurare le famiglie che 
hanno saputo educare questi nostri martiri. 
Ai genitori dei caduti, alle vedove di guerra, 
a i  mutilati e invalidi date  con generosità la 
pensione cui hanno diritto, come essi die- 
dero con generosità la vita e la salute per- 
ché il nostro paese ritrovasse la via della 
libertà, dell’indipendenza e della pace. ( A p -  
plausi a sinistra). 

PRESIDENTE. Quale & i1 parere della 
Commissione sull’emendamerito Walter ? 

FERRERI, Relatore pcr la spesa. La 
Commissione fa osservare che l’aunient o dello 
stanziamento suggerilo dal collega Walter sa- 
rehbe reso possibilc dalla diniinuzione di un 
altro capitolo di spesa del dicastero della 
difesa. Essa deve dare parere contrario ricor- 
dando che nello stato di previsione che stiamo 
esaminando v’è un aumento, proprio sul capi- 
tolo 663, dedicato alla liquidazione delle pen- 
sioni e degli assegni di guerra, per oltre 36 mi- 
liardi di lire. Di essi la metà è riservata a l  rico- 
noscimento degli assegni di previdenza agli 
aventi diritto e la metà ai nuovi elementi bene- 

ficiati dalla concessione della pensicne di 
guerra. Mi pare quintli che l’andamento della 
spesa lasci ti.anquilli in ordine alla volontà del 
Governo di stabilire gli stanzianienti che Ci 
presiimono necessari per l’esercizio in esame. 

PRESIDEh.TE. I1 Governo ? 
GAVA, Ministro del tesoro. I1 Governo si 

associa alle dichiarazioni dell’onorevole rela- 
tore, facendo osservare che, a prescindere dal- 
l’impossibilità della riduzione di 10 miliardi 
dal bilancio della difesa, i 10 miliardi traspor- 
tati in aggiunta nel capitolo 665 resterebbero 
inoperanti e andrebbero sicuramente in eco- 
ncu ia ,  poichè il htinistero del tesoro ha aumen- 
ta lo  di 18 miliardi i1 fondo delle pensioni 
proprio in previsioni calcolate dell’aumento 
che la spesa richiederà per nuove ainmissioni. 
Non vi è quindi ragione di un ulteriore stan- 
ziamento. 

BERLINGUER. CliiPdo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne lia facoltd. 
BERLIKGUEK. Dichiaro, a nome del 

into gruppo, che voteremo a favore dell’emen- 
damerito Walter. E ho accettato volentieri 
l’incarico di parlare perché credo di essere 
i11 grado di oi’frire qualche breve precisazione 
forse anche all’onorevole Preti, nuovo sotto- 
segretario per le pensioni di guerra, dato che 
il problcma è stato soprattutto dibattuto al 
Senato quando io ne facevo parte. €Io per- 
fino qualche fiducia che, iionostante sia s ta ta  
respin La ieri una proposta analoga dell’orio- 
revole Viola, in seguito alla illustrazione del 
collega Walter ed agli schiarimeriti che io 
darò la Camera possa decidersi oggi ad  ap- 
provare questo emendamento. I1 problema 
lia due aspetti. 11 primo è quello dello stan- 
ziamentu di maggiori fondi per rendere più 
celere il disbrigo delle pratiche di pensione di 
guerra ancora giacenti. 

Nel 2950 fu presentata al Senato una 
mozione che recava con le nostre, come prima, 
la firma di un indimenticabile collega, il 
senatore Aladino Bibolotti; e il dibattito si 
concluse con un voto che impegnava il Go- 
verno a definire tu t te  le pratiche in corso 
(che crano allora, per dichiarazione del mini- 
stro competente, 360 mila) entro due anni. 
Ebbene, l’anno scorso il sottosegretario ono- 
revole Tessitori, rispondendo al Senato ad  
una mia interrogazione, dichiarava che le 
pratiche, a distanza di t re  anni (quelle pra- 
tiche che dovevano essere definite in un 
biennio), erano ancora 351 mila!  

Ma la cosa che più preoccupa ed allarma, 
onorevoli colleghi, è che esiste una certa 
tendenza a dare la precedenza nell’esaniinare 
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e liquidare le pensioni dirette per i mutilati 
ed invalidi di categoria inferiore piuttosto 
che a quelle di prima o di seconda categoria; 
e, allorché si t ra t ta  di domande dei superstiti, 
si da  una certa precedenza alle domande degli 
orfani e delle vedove, lasciando in fondo 
quelle dei genitori. Sicchè - lasciate che io lo 
dica apertamente - sorge il sospetto che si 
speculi sulla morte, che si lascino indietro 
IF: pratiche dei grandi invalidi e dei grandi 
mutilati e dei vecchi genitori dei caduti, 
pensando che si possa dar  sollievo all’avaro 
bilancio dello Stato nella inconfessata spe- 
ranza che i più infelici e i più vecchi richie- 
denti vadano a far strame nei cimiteri. 

Vi è poi un  altro aspetto del problema, 
che ha  un profilo anche più spiccatamente 
politico: quello della lotta a cui si costrin- 
gono i pensionati per conquistare il loro 
diritto a sopravvivere. 

Ricordate che, nel 1950, i mutilati e gli 
invalidi furono costretti a ricorrere ad  agi- 
tazioni perché il Governo si decidesse a pre- 
sentare un disegno di legge. E ,  quando questo 
disegno di legge, avarissimo, fu presentato, 

. ebbene, i mutilati e gli invalidi scesero in 
piazza. Anche voi avete assistito a quei 
cortei che facevano tremare di pena, di com- 
mozione, di sdegno.’ Alla testa marciavano 
rottami di uomini, frantumi di uomini, e 
poveri tubercolotici di guerra che ansima- 
-vano, infelici che si trascinavano sulle car- 
rozzelle; ricordate che i mutilati hanno 
occupato l’altare della patria. Ed è sotto 
questa pressione sul Governo che si è in- 
gaggiata la drammatica nostra battaglia a1 
Senato, durata  otto giorni, nella quale siamo 
riusciti a fare aumentare di 9 miliardi gli 
stanziamenti. Troppo poco ancora ! E l’anno 
scorso si sono ripetuti i cortei in tu t te  le 
piazze d’Italia, ed abbiamo assistito ad  un 
altro spettacolo ancor più doloroso: la notte 
del 23 marzo abbiamo visto attorno al Senato, 
distesi per terra, i mutilati, gli invalidi, le 
vedove, gli orfani, i genitori dei caduti in 
attesa che si concludesse il nostro esame del 
Inuovo disegno di legge. E il Senato allora 
ha  deciso, ma soltanto allora, l’aumento di 
ben 40 miliardi sulle irrisorie proposte go- 
vernative. Che significa ciò ? Sul piano poli- 
tico, onorevoli colleghi e signori del Governo, 
significa che l’avarizia vostra incoraggia le 
agitazioni; significa che anche in tu t t i  i m u -  
tilati e gli invalidi si è maturata ,  per colpa 
vostra, la convinzione che oggi in Italia sol- 
tanto chi si muove ottiene qualcosa, mentre 
chi resta alla finestra ad aspettare e a d  im- 
plorare non ottiene nulla. Ma noi della Fe- 

derazione italiana pensionati, che ho l’onore 
di presiedere, e gli amici dell’Associazione mu- 
tilati e invalidi, non amiamo le agitazioni e 
non vorremmo. soprattutto, che si verificas- 
sero le drammatiche agitazioni di queste 
categorie così infelici e pur  così benemerite ! 
Prima di tu t te  le guerre si abbonda in pro- 
messe, si promettono terre ai contadini, 
condizioni di vita dignitosa ai combattenti, 
condizioni umane per le vedove, per gli 
orfani, per i genitori dei caduti; quando poi 
le guerre sono finite, lo Stato rinnega questi 
inipegni d’onore. Signori del Governo, prima 
di disporre apprestamenti per nuove guerre, 
rendete alineno giustizia e garantite condizioni 
di vita umana alle vittime delle guerre pre- 
cedenti ! (Applausi  a sinistra). 

ANGIOY. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
ANGIOY. Voteremo contro questo emen- 

damento anzitutto perché non riteniamo che 
la questione delle pensioni di guerra possa 
essere affrontata e sanata semplicemente con 
questo maggiore stanziamento di 10 miliardi, 
trattandosi di un problema legislativo che 
dovrebbe mirare alla rivalutazione delle mi- 
sure delle pensioni di guerra e ad  ampliare 
il campo di coloro che ne devono beneficiare; 
in secondo luogo perché questo emendamento 
fa parte di una  serie di emendamenti che 
cercano la copertura, a diverse esigenze, nel 
capitolo 319 del bilancio della difesa, capi- 
tolo sul quale graverebbero richieste di ridu- 
zione per 243 miliardi sulla sua cnnsisteiiza 
di 83 miliardi! 

Noi riteniamo che, quali che siano le 
esigenze che si possono presentare nei vari 
rami dell’amministrazione, se vi è un bilancio 
sul quale non è possibile, per le superiori esi- 
genze della nazione, apportare una sola lira 
di riduzione, è proprio il bilancio del Ministero 
della difesa. 

Per questi motivi voteremo non solo con- 
tro questo emendamento, ma contro tu t t i  gli 
altri emendamenti che implichino, comunque, 
una riduzione degli stanziamenti del bilancio 
della difesa. (Applaus i  a destra). 

CAROLEO. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
CAROLEO. I1 gruppo monarchico voterà 

contro l’emendamento Walter per due ordini 
di considerazioni. In linea generale siamo 
contrari perché noi avevamo impostato, con 
l’ordine del giorno Viola, la questione del- 
l’aumento delle pensioni di guerra in maniera 
organica, ma l’ordine del giorno è stato re- 
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spinto; a prescindere dal fa t to  che la  vota- 
zione sull’emendamento Walter sarebbe pre- 
clusa per essere stato respinto dalla Camera 
l’ordine del giorno Viola, riteniamo che non 
si possa depauperare oltre il già depauperato 
bilancio del Ministero della difesa. In  linea 
particolare siamo contrari all’emendamento 
Walter perché riteniamo insufficienti i 10 
miliardi a far fronte all’aumento delle pen- 
sioni di guerra. Allo stato, poi, non esiste una 
legge che consenta detto aumento: questi 
10 miliardi, dunque, risulterebbero accaiito- 
nati e non potrebbero essere utilizzati. 

È stato presentato al Senato un  disegno 
di legge che stanzia 50 miliardi per l’aumento 
delle pensioni di guerra. Venga questo disegno 
di legge all’esame della Camera e noi saremo 
favorevoli. Non possiamo pertanto che votare 
contro l’emendamento Walter. 

CODACCJ PISANELLI. Chiedo di parlare 
per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE.  Ne h a  facolth. 
CODACCI PISANELLT. Potremmo a que- 

s to  proposito avanzai’e ormai una preclusione 
m a  non desideriamo assolutamente trìncwarci 
dietro una linea procedurale dinanzi a una 
questione che s ta  a cuore a tut t i  gli italiani. 
La questione delle pensioni di guerra è 
s ta ta  d a  noi esaminata anche nelle precedenti 
legislature e non si può negare che qualcosa 
sia stato fatto, anche se molto resta ancora 
d a  fare. 

Le assicurazioni del Governo, d’altra parte, 
ci fanno sperare, ci danno anzi la fiducia che 
riusciremo a realizzare questo proposito. 

E, se vi è questa prima ragione che ci 
induce a votare contro l’emendamento pro- 
posto, ve n’è poi anche un’altra: che cioè 
con abili espedienti si cerca sempre di rag- 
giungere lo stesso obiettivo, quello di 
ridurre il bilancio della difesa (App laus i  al 
centro), mentre sono le stesse famiglie di 
oloro che sono caduti in guerra ad  essere con- 
trarie a questa manovra. (App laus i  al centro). 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione lo 
emendamento Walter, del quale ho già dato 
lettura. 

( N o n  è approvato). 

Pongo in votazione il capitolo 665. 
( 2 approvato). 

Si proseglia nella lettura dei capitoli. 
MAZZA, Segretario, legge: (V. stampato 

n. 639). 
(Sono  approvati i capitoli da 666 a 790, 

sui  quali n o n  v i  sono iscritti a parlare e n o n  
sono stati presentati emendamenti). 

PRESIDENTE.  Si dia lettura dei rias- 
sunti per titoli e per categorie dello s ta to  di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
(con le modificazioni derivanti dagli emenda- 
menti approvati), che, se non vi sono osserva- 
zioni, si intenderanno approvati con la 
semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge: 

Riassunto per titoli. - Titolo I.  Spesa ordi- 
naria.  - Categoria I. Spese effettive. - 0 m r i  
generali dello Stato. - Debiti perpetui 
lire 2.507.1 15 .000. 

Debiti redimibili, lire 17.028.000.000. 
Debiti variabili, lire 148.850.507.700. 
Annualità, contributi, sussidi ed assegna- 

zioni varie. lire 26.020.205.400. 
Spese per organi e servizi generali dello 

Stato. - Presidenza della Repubblica, 
lire 942.000.000. 

Assemblee legislative, lire 5.000.000.000. 
Presidenza del Consiglio dei ministri e ser- 

vizi dipendenti. - Contributi e spese diverse, 
lire 1.005.000.000. 

Uffici di presidenza, lire 503.065.000. 
Commissioni dipendenti dalla Presidenza 

del Consiglio dei ministri, lire 1.650.000. 
Istituto centrale di statistica, lire 

1.918.000.000. 
Consiglio nazionale delle ricerche, lire 

3.255.630.000. 
Comitato delle pensioni privilegiate ordi- 

narie, lire 5.021.900. 
Consiglio di Stato, lire 330.545.000. 
Corte dei conti, lire 1.963.300.000. 
Sezioni della Corte dei conti presso la 

Regione siciliana, lire 36.300.000. 
Delegazione della Corte dei conti presso la 

Regione sarda, lire 8.900.000. 
Delegazione della Corte dei conti presso la 

Regione Trentino-Alto Adige, lire 11.600.000. 
Avvocatura dello Stato, lire 837.844.000. 
Servizi spettacolo, informazioni e proprietà 

Commissariato per il turismo, lire 

Alto Commissariato per l’alimentazione, 

Alto Commissariato per l’igiene e la sanità 

Istituto superiore di sanità, lire 

Consiglio di giustizia amministrativa per 

Commissariato dello Stato nella Regione 

Ufficio del rappresentante del Governo 

intellettuale, lire 15.219.260.000. 

1.125.158.000. 

lire 545.425.000. 

pubblica, lire 35.467.065.000. 

1.507.020.000. 

la Regione siciliana, lire 33.885.000. 

siciliana, lire 7.963.000. 

nella Regione sarda, lire 7.798.000. 
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Commissariato del Governo nella Regione 
Trentino Alto-Adige, lire 12.335.000. 

Debito vitalizio. - Pensioni ordinarie, in- 
dennita ed assegni, lire 1.728.450.000. 

Spese generali dell’ Amministrazione del 
tesoro. - Servizi centrali del tesoro, lire 
2.772.758.000. 

Ragioneria generale dello Stato e ragione- 
rie delle intendenze di finanza, lire 
3.684.500.000. 

Spese generali diverse, lire 8.000.000. 
Spese per servizi speciali ed umc i  esterni 

dell’ Amministrazione del tesoro. - Servizi del 
tesoro, lire 6.950.593.000. 

Servizi del debito pubblico, lire 55.500.000. 
Servizi del Proweditorato per tutte le Am- 

Servizio delle valute, per memoria. 
Fondi di riserva, lire 20.000.000.000. 
Fondi speciali, lire 167.948. 150.000. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 479.858.369.000. 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Catego- 

ria I. Spese eflettive. - Oneri generali dello 
Stato. - Contributi, coiicorsi, rimborsi, sussidi 
e assegnazioni varie, lire 8.139.528.000. 

Contributi e concorsi in dipendenza di pub- 
bliche calamità, lire 21.816.100. 

Spese diverse, lire 171.461.911.200. 
Spese per organi e servizi generali dello 

Stato. - Contributi, concorsi, rimborsi, 
sovvenzioni ed erogazioni diverse, lire 
44.964.372.000. 

Presidenza del Consiglio dei ministri e ser- 
vizi dipendenti. - Contributi e spese diverse, 
lire 6.705.000.000. 

Spese dell’ex Ministero dell’ Africa italiana, 
soppresso. 

Comitato giurisdizionale centrale per le 
controversie in materia di requisizioni, lire 
1.500.000. 

Commissione di esperti civili per le que- 
stioni derivanti dal nuovo confine occiden- 
tale, lire 4.870.000. 

Spese di assistenza ai reduci di guerra ed 
alle famiglie dei caduti, lire 7.798.000.000. 

Servizio commissioni per il riconoscimento 
delle qualifiche di partigiano, lire 14.300.000. 

Spese per gli studi relativi al riordinamen- 
to dei servizi amministrativi e la riforma buro- 
cratica, lire 6.550.000. 

Spese per i servizi relativi al coordinamen- 
to  degli investimenti nel Mezzogiorno e per la 
segreteria dei comitati dei ministri di cui a1 
programmi straordinari di investimenti de- 
cennati, lire 19.400.000. 

Ufficio di coordinamento delle opere pub- 
bliche, lire 10.450.000. 

ministrazionj, lire 11.959.825.000. 

Speserper i servizi relativi al coordinamen- 
to  degli enti economici dipendenti o sovvenzio- 
nati dallo Stato, soppresso. 

Ufici del Comitato interministeriale per la 
ricostruzione, lire 49.430.000. 

Servizi spettacolo, informazioni e proprietà 
intellettuale, lire 560.000. 

Commissariato per il turismo, lire 
200.500.000. 

Alto Commissariato per l’alimentazione, 
lire 5.003.000.000. 

Alto Commissariato per l’igiene e la 
sanità pubblica, lire 50.000. 

Debito vitalizio. - Pensioni di guerra, 
lire 127.500.000.000. 

Assegni vitalizi e pensioni straordinarie. 
lire 9.000.000. 

Spese generali dell’Amministrazione del 
tesoro. - Spese diverse, lire 238.960.000. 

Spese per servizi speciali ed unto esterni 
dell’ Amministrazione del tesoro. - Servizi del 
tesoro, lire 2.282.000.000. 

Amministrazione delle pensioni di guerra, 
lire 933.500.000. 

Risarcimenti danni di guerra, lire 
30.742.750.000. 

Requisizioni e danni, lire 470.600.000. 
Provveditorato generale dello Stato, l i g  

3.500.000. 
Commissariato per la sistemazione e 

liquidazione dei contratti di guerra, lire 
152.000.000. 

Totale della categoria prima della parte 
straordinaria, lire 406.733.547.300. 

Categoria 11. Movimento d i  capitali. - 
Estinzione di debiti, lire 12.444.014.310. 

Accensione di crediti, lire 17.430.500.000. 
Partecipazioni azionarie, lire 7.200.000.000 
Riscatti di ferrovie, lire 6.500.000. 
Anticipazioni all’Azienda delle ferrovie 

dello Stato, all’Azienda di Stato per i servizi 
telefonici ed alle altre Aziende autonome di 
Stato, per memoria. 

Anticipazioni a province, comuni, opere 
pie ed enti morali, lire 2.891.400.000. 

Spese dell’ex Ministero dell’Africa italiana, 
soppresso. 

Fondo speciale, lire 1.650.000.000. 
Partite che si compensano con l’entrata. 

Spese per il servizio del credito ai dipenden- 

Totale della categoria I1 della parte 

Totale del titolo 11. - Spesa straordinaria, 

- Spese diverse, lire 3.000.000. 

ti  dello Stato, lire 40.850.000. 

straordinaria, lire 41.666.264.310. 

lire 448.399.8 11.610. 
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Riasswito per categorie. - Categoria I. 
Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 
lire, 886.591.916.300. 

Categoria 11. Movimento di capitali (Parte 
straordinaria), lirc 41.660.264.310. 

Totale generale. lire 928.258.180.610. 

PRESIDENTE.  Sono così approvati il 
riassunto per titoli e il riassunto per categorie 
dello stato di previsione dell’entrata e della 
spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio 
finanziario 1954-55. 

Passiamo agli articoli del disegno di legge. 
CAVALLARI. Chiedo di parlare per una 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
CAVALLARI. Vorrei chiedere se ella, 

signor Presidente, è del parere che sia da af- 
frontare ora la questione della quale avevo 
fat to  cenno all’inizio della discussione, nella 
seduta del 25 marzo, e che riguarda la richie- 
sta, d a  noi avanzata, di stralcio della tabella 
riassuntiva degli stanziamenti per i bilanci 
di competenza, per i bilanci cioè dei vari mini- 
steri. Rilevai clie l’approvazione contempo- 
ranea delle spese del bilancio del tesoro e degli 
stanziamenti a favore dei vari ministeri pone 
la Camera nella pratica impossibilità d i  deli- 
berare, allorché si discutono poi i bilanci di 
competenza, staiiziamenti in aumento o in 
diminuzione alla spesa totale di ogni singolo 
dicastero, potendo essa deliberare soltanto 
variazioni t r a  un  capitolo e l’altro all’interno 
di uno stesso bilancio. Di qui la  nostra propo- 
s t a  che, nel momento in cui si vota  il bilancio 
del tesoro, si stralci questa tabella, in modo 
che si deliberi con il voto che si s ta  per dare 
soltanto la spesa vera e propria del bilancio 
del tesoro, rinianendo così impregiudicata 
la possibilità di deliberare, nel corso della 
discussione dei vari bilanci, variazioni nei 
totali delle spese di competenza dei vari mini- 
s teri. 

PRESIDENTE.  Perché siano chiare anche 
le conseguenze della sua proposta, la preghe- 
rei di dire che cosa accadrebbe dal punto di 
vista dell’iter legislativo se il riepilogo restasse 
in sospeso. 

CAVALLARI. Noi oggi voteremmo le 
entrate dello Stato, e quindi quello sarebbe 
un  punto definito; voteremmo anche la spesa 
del Ministero del tesoro. In sostanza, noi vote- 
remmo tu t to  lo stato di previsione dell’en- 
trata e della spesa del Ministero del tesoro. 
In  occasione poi della discussione dei bilanci 
di competenza la Camera potrebbe delibe- 
rare di aumentare la spesa di un  ministero di- 
minuendo quella di un altro. Come ultimo 

questione preliminare. 

a t to  della nostra discussione sui bilanci ap- 
proveremmo la  tabella, la quaIe sarebbe come 
la fotografia fedele delle conclusioni alle quali 
i 1  Parlamento è pervenuto attraverso la di- 
scussione dei vari bilanci. 

CODACCI PISANELLI. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
CODACCI PISANELLI. La questione 

sollevata dall’oriorevole Cavallari è indubbia- 
mente interessante, anche se non è nuova. 
Vi era stato accennato in passato, ma non 
abbiamo mai desiderato risolverla come una 
questione di principio. Neppure adesso in- 
tendiamo risolverla da  questo punto di vista, 
m a  clesidcriamo richiamare all’attenzione del- 
l’onorevole Cavallari il fatto che, quando ci 
si trova dinanzi alla discussione di una legge 
di bilancio, non ci si trova nella condizione 
iii cui si discute un’altra legge. 

In altri termini, il potere di iniziativa 
parlamentare nei corifroilti della legge del 
bilancio non è quello che si ha  nei confronti 
di qualsiasi altra legge. Prova ne sia l’eseni- 
pio - per portare agli estremi il concetto - 
che un deputato non potrebbe essere il pre- 
sentatore di una proposta di legge di bilan- 
cio, poiché la sua iniziativa a questo riguardo 
k limitata. 

Ké si deve pretendere che la discussione 
sui bilanci possa sempre necessariamente 
portare all’approvazione di ogni specie di 
emendamenti. La natura  stessa di questa 
discussione (aiiche a prescindere dal fatto 
che, pcr tradizione parlamentare, essa è 
prevalent ernentc politica), esige una limita- 
zioiic dcl potere di iniziativa parlamentare e 
cioè, in questo caso, del potere di emen- 
damento. Di qui 1’opportunitA clie, salva 
rinisnendo ogni libertà di critica e di con- 
trollo nei diversi settori dell’amministrazione 
pubblica e sopra l’attività governativa (che 
può esercitarsi anche indipendentemente dalla 
presentazione o dall’accoglimento di emenda- 
menti), la ripartizione delle entrate t ra  i vari 
ministeri sia veduta in un quadro di insieme 
e non separatammte, ministero per mini- 
stero. Ed ecco perché, su questo punto, la 
discussione è unitaria, ed è fatta in occasione 
dello stato di previsione dell’entrata e della 
spesa del Ministero del tesoro, ossia dell’esa- 
me del bilancio generale dello Stato,  esame 
che, per l’ultimo comma dell’articolo 32 
del regolamento, (( dovrà precedere D quello 
dei bilanci di competenza. Una volta appro- 
vato il (( riepilogo )), i1 potere di emendamento 
si esercita limitataniente a spostamenti di 
di cifre nell’ambito dei capitoli di ogni siil- 
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golo bilancio di competenza. Ma tutto ciò 
dipende, oltre che dalla preventiva appro- 
vazione del riepilogo, dalla struttura della 
legge del bilancio, la quale per se stessa non 
consente, in fondo, che si apportino tuìte 
quelle innovazioni che possono essere appor- 
tate ad una normale legge. In altri termini, 
quando discutiamo il bilancio, non abbiamo 
quell’ampiezza di poteri che abbiamo invece 
allorchi: discutiamo una legge ordinaria. 

Per queste ragioni non possiamo accogliere 
la questione preliminare del collega Cavallari. 

AN’GIOY. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ANGPOY. Noi ci siamo già espressi a 

questo proposito durante la discussione ge- 
nerale e ci pare che non sia questo un pro- 
blema che possa essere trattato per inciso 
in questa sede, perché è un problema vera- 
mente di fondo, che dovrebbe quanto meno 
presupporre uno studio accurato da parte 
della Commissione finanze e tesoro, che ne 
dovrebbe fare oggetto di un profondo esame. 
Ci mancano tutti i presupposti che ci con- 
sentano di spostarci con cognizione di causa 
da una linea tradizionale che fissa oggi ai 
due rami del Parlamento una o un’altra pro- 
cedura. 

Vi è una procedura, secondo il regolamento 
del Senato, che consente l’esame dei bilanci 
dei singoli dicasteri, per concludere la discus- 
sione con l’esame del bilancio generale del 
tesoro. Viceversa è norma fondamentale per 
la Camera, in base all’articolo 32 del rego- 
lamento, iniziare la discussione con il bilancio 
generale dello Stato. Qirindi si pone già un 
problema per noi: se cioé lo stralcio del rie- 
pilogo generale del bilancio costituisca o 
meno un atto consentito alla Camera o se 
questo non venga a ledere la ragione fonda- 
mentale e lo scopo stesso della discussione. 

Ora, per la concezione che abbiamo noi 
dell’esame del bilancio, questo non si può 
fare senza ledere gravemente quello che è 
l’orientamento della discussione, inquantochh 
noi giustifichiamo l’esame preventivo da 
parte della Camera del bilancio dei bilanci in 
quanto, in relazione ad una visione generale 
delle entrate, si ha anche una visione gene- 
rale delle spese, cioé si proporzionano i ser- 
vizi in relazione alle possibilità che oflro 
l’entrata, creando un quadro organico che, 
in linea generale, dà ad ogni amministrazione 
una sua meditata disponibilità. 

Ora, noi potremmo ammettere che si se- 
gua la procedura seguita dal Senato, ma 
questo esame dovrebbe avvenire già in sede 
di Commissione: da una lenta costruzione 

del bilancio generale, che, partendo dall’esa- 
me dei singoli bilanci in sede di Commissione, 
e poi attraverso l’esame in Assemblea, si 
concludesse con la creazione del bilancio 
finale. M a  questa procedura nuova - che non 
oftre nessuna precisa garanzia, che non ci 
rassicura nemmeno da un punto di vista co- 
stituzionale oltreché regolamentare - mi 
pare non possa essere adottata dalla Camera a 
cuor leggero e nemmeno con una discussione 
fatta qui fra una votazione dell’articolo 21 e 
una votazione dell’articolo 22 del disegno di 
legge sul bilancio del tesoro. Quindi, penso sia 
problema di fondo da devolvere all’esame della 
Commissione competente perché possa costi- 
tuire, per il prossimo esercizio, un preciso 
orientamento. 

PRESIDENTE. Onorevole Cavallari, co- 
me ella sa, l’ultimo comma dell’articolo 32 
dice: (( T,a discussione in Assemblea dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
dovrà precedere quella degli altri ministeri ». 
Ora, l’espressione (( stato di previsione del 
Ministero del tesoro N va interpretata, confor- 
memente alla prassi, nel senso appunto 
- come è già stato precisato - di bilancio 
generale dello Stato, necessariamente cor- 
reda to dal riepilogo riassuntivo della riparti- 
zione delle spese tra i bilanci di competenza. 

Si tratterebbe ora, secondo la questione 
sollevata dall’onorevole Cavallari, di modi- 
ficare la procedura quale 15 stabilita da una 
lunga prassi, da una norma scritta del regola- 
mento e dalla natura stessa della impostazione 
del bilancio dello Stato. L’onorevole Angioy 
ha inoltre accennato al problema dei rapporti 
con l’altro ramo del Parlamento, ove non 
è una norma eguale a quella dell’articolo 32 
del nostro regolamento. 

Pertanto siamo dinanzi a una questione 
molto delicata, di fronte alla quale non è 
opportuna una risoluzione improvvisata. 

La vorrei pregare, onorevole Cavallari, 
proprio perché la questione resti impregiudi- 
cata nella sua essenza, di non insistervi. 
Se ne dovrà interessare soprattutto la Giunta 
del regolamento, e sollecitamente, affinché, 
lavorando in contatto con la Giunta del rego- 
mento del Senato, possa risolvere questo 
problema. 

CAVALLARI. Signor Presidente, l’ono- 
revole Codacci Pisanelli non mi ha affatto 
convinto quando ha parlato di minori diritti 
che si avrebbero nella discussione dei bilanci 
nei confronti delle altre leggi. Si hanno gli 
stessi diritti. I1 solo limite posto alla discus- 
sione dei bilanci 6 quello stabilito dall’arti- 
colo 81 della Costituzione, il quale afferma 
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che con la legge di approvazione del bilancio 
non si possono stabilire nuove spese o nuove 
entrate. Ma un aumento della somma attri- 
buita al bilancio di competenza di un mini- 
stero non rappresenta una nuova spesa: 
si tratta invece di una maggiore spesa. 
Quindi con l’articolo 81 saremmo pienamente 
in regola. 

Ne mi convince molto la tesi da  lei, 
signor Presidente, adombrata in questo mo- 
mento con l’accenno fatto all’ultimo comma 
dell’articolo 32 dpl regolamento. Infatti, è 
vero che l’ultimo comma di tale articolo 
afferma che la discussione in Assemblea 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro dovrà precedere quella dei bilanci 
degli altri ministeri, ma. ciò avverrebbe anche 
qualora si consentisse alla nostra proposta. 
Infatti, io ho proposto proprio di approvare 
senz’altro le spese del Ministero del tesoro. 
Anzi, aggiungerò che, se si può invocare 
l’ultimo comma dell’articolo 32, è proprio 
per sostenere la mia tesi, perché, se l’ultimo 
comma stabilisce che la discussione sullo 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
deve precedere quella degli altri ministeri, 
evidentemente ho ragione io quando dico che 
bisogna approvare lo stato di previsione 
della spesa - e solo lo stato di previsione della 
spesa - del Ministero del tesoro. Ma quella 
tabella che io propongo di stralciare è un 
qualche cosa di estraneo che è stato incluso 
nel bilancio del tesoro e che si può approvare 
insieme con esso oppure si può stralciare. 

Per me vi è una questione che non è di 
carattere giuridico o regolamentare e nemmeno 
di carattere costituzionale. So benissimo, 
per avw preso parte ai lavori della Giunta 
del regolamento, che l’argomento formò og- 
getto di numerose e appassionanti discussioni 
non solo presso la Giunta della Camera, ma 
anche in sede di Giunta del regolamento del 
Senato e di riunioni Comuni fra l’una e l’altra 
Giunta del regolamento. 

Noi proponiamo una procedura diversa da 
quella seguita negli anni passati proprio per 
mettere i1 Parlamento nelle condizioni di 
assolvere nella maniera più degna e completa 
possibile alla sua funzione di regolatore del 
hilancio e nello stesso tempo di ispiratore 
di quelle modifiche al bilancio stesso che sono 
fra le più alte e peculiari funzioni di un parla- 
mento, e ciò - mi si consenta - con buona 
pace dell’onorevole Codacci Pisanelli. 

Ad ogni modo, noi riteniamo di avere 
ugualmente la coscienza a posto nell’essere 
riusciti a porre l’attenzione dell’Assemblea 
e della Presidenza della Camera su questo 

problema che da  anni esiste e che deve 
trovare per forza la sua adeguata risoluzione, 
e per il momento non insistiamo. 

PRESIDENTE. Onorevole Cavallari, le 
do atto dell’importanza della questione. Sa- 
rebbe opportuno, se la questione fosse risolta 
nel modo da lei auspicato, che si decidesse il 
destino di questo documento di riepilogo; 
altrimenti bisognerebbe stabilire di presen- 
tare il riepilogo con altro disegno di legge 
che sarebbe l’ultimo da votare. Se la questione 
dovrà essere risolta dalla Giunta del re- 
golamelito, essa dovrà essere risolta anche 
sotto questo aspetto. 

Si dia lettura degli articoli (identici nei 
testi della Commissione e del Governo), che, 
se non vi sono osservazioni od emendamenti, 
porrò successivamente in votazione. 

GUERRIERI, Segretario, legge: 

ART. 1. 
È autorizzato l’accertamento e la riscos- 

sione, secondo le leggi in vigore, delle imposte 
e delle tasse di ogni specie e il versamento 
nelle Casse dello Stato della somma e dei 
proventi dovuti per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1954 al 30 giugno 1955, giusta 
l’annesso stato di previsione per l’entrata 
(Tabella A ) .  

È altresì autorizzata l’emanazione dei 
provvedimenti necessari per rendere esecu- * 

tivi i ruoli delle imposte dirette per l’eserci- 
zio medesimo. 

( 13 approvato). 
ART. 2. 

Ai sensi dell’articolo 4 del regio decreto- 
legge 8 dicembre 1927, n. 2258, convertito 
nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474, e del- 
l’articolo 22 del regio decreto-legge 13 gen- 
naio 1936, n. 70, convertito nella legge 
4 giugno 1936, n. 1342, la quota dei proventi 
lordi dei monopoli dei tabacchi, dei sali e 
delle cartine e dei tubetti per sigarette, da 
considerare come imposta sul consumo dei 
generi medesimi, è stabilita, per l’esercizio 
finanziario 1954-55, nelle seguenti misure: 

a )  in ragione de11’80 per cento del pro- 
vento totale della vendita dei tabacchi, 
esclusi i proventi dei tabacchi esportati, 
delle provviste di bordo ed i canoni delle 
rivendite; 

b )  in ragione del 70 per cento del pro- 
vento della vendita del sale commestibile; 

c) in ragione del 45 per cento del pro- 
vento della vendita delle cartine e dei tubetti 
per sigarette. 

(È approvato). 
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ART. 3. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
ordinarie e straordinarie del Ministero del 
tesoro per l’esercizio finanziario dal 10 luglio ’ 

1954 al 30 giugno 1955 iii conformità del- 
l’annesso stato di previsione (Tabella B) .  

( I? approvato). 

ART. 4. 

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla cont,abilità generale dello Stato, sono 
considerate spese obbligatorie e d’ordine 
quelle descritte neìl’elenco n. 1, annesso 
alla presente legge. 
(2 approvato). 

ART. 5. 

Per il pagamento delle spese indicate nel- 
l’elenco n. 2, annesso alla presente legge, 
il Ministro per il tesoro potrc? autorizzare 
aperture di credito a favore dei funzionari 
da esso dipendenti, ai termini dell’articolo 56 
del regio decreto i8 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato. 

(È: approvato). 

ART. 6. 

I capitoli della parte passiva del bilancio 
a favore dei quali è data facoltà al Governo 
di iscrivere somme con decreti da emanare 
in applicazione del disposto dell’articolo 42 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
’quelli descritti, rispettivamente, negli elenchi 
numeri 3 e 4 annessi alla presente legge. 

[ 2 approvato). 

ART. 7. 

Le somme da iscrivere negli stati di pre- 
visione della spesa delle singole Amministra- 
zioni per l’esercizio finanziario 1954-55 in 
dipendenza di speciali disposizioni legislative 
restano stabilite nell’importo degli stanzia- 
menti autorizzati con gli stati di previsione 
medesimi. 

I È: approvato). 

ART. 8. 

È autorizzata per l’esercizio finanziario 
1954-55 la concessione di contributi da parte 
del Tesoro dello Stato a favore del Fondo per 

il culto, per porre lo stesso in grado di adem- 
piere ai suoi fini di istituto, nei limiti dei fondi 
iscritti e che si render8 necessario iscrivere al 
capitolo n. 19 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’indicato 
esercizio. 

( I?  approvalo). 

ART. 9. 

I1 contributo da corrispondere all’ Azienda 
nazionale autonoma delle strade statali, ai 
sensi dell’articolo 40, lettera a ) ,  del decreto 
legislativo 17 aprile 1948, n. 547, viene fis- 
satn, per l’esercizio finanziario 1954-55, in 
lire 17.764.266.000. 

( È approvato). 

ART. 10. 

Per l’esercizio finanziario 1954-55 l’asse- 
gnazione a favore dell’Istituto centrale di 
statistica, di cui alla legge 9 luglio 1926, 
n. 1162, è autorizzata in lire 1.918.000.000. 

Nella suddetta somma *sono comprese 
anche le assegnazioni: di lire 540.000 con- 
cessa ai sensi del regio decreto 2 giugno 1927, 
n. 1035, per le spese di formazione delle sta- 
tistiche agrarie e forestali e di lire 150.000, 
previste dal regio decreto 8 giugno 1933, 
n. 697, per il servizio della statistica del lavoro 
it ali ano all’ es t ero. 

( I3 approvato). 

ART. 11. 

I3 autorizzata per I’esercizio finanziario 
1954-55 una assegnazione da parte del Tesoro 
di lire 3.250.000.000 a favore del Consiglio 
nazionale delle ricerche per contributo nelle 
spese di funzionamento del Consiglio stesso 
e per far fronte alle spese del personale non 
statale addetto agli istituti scientifici ed ai 
centri di studio di cui al decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1167. 

(I3 approvato). 

ART. 12. 

Ai sensi dell’articolo 7, n. 1, del testo 
unico approvato col regio decreto 24 dicem- 
bre 1934, n. 2316, è stabilito, per l’esercizio 
finanziario 1954-55, in lire 10.000.000.000 lo 
stanziamento relativo all’assegnazione a fa- 
vore dell’Opera nazionale per la protezione 
e l’assistenza della maternità e dell’infanzia. 
(2 approvato). 
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ART. 13. 

L‘onere n carico dello S ta to  per l’assi- 
stenza e la cura degli infermi poveri recupe- 
rahili affetti d a  post imi  di poliomielite ante- 
riore acuta, d~ cui alla legge 20 giugno 1940, 
n. 932, è stabilito per l‘esercizio 1954-35 in 
lire 1 .000.000.000. 

i 2 (Lpprouato) 

r h T .  24.  

I? autorizzata la concessione di sovven- 
zioni straordinarie, d a  parte del Tesoro dello 
Stato, a copertura dei disavanzi di gestione 
delle ferrovie dello Stato e dell’Azienda auto- 
noma delle poste e dei telegrafi per l’esercizio 
finanziario 1954-95, nei limiti clei fondi iscritti 
e che si render& iieccssario iscrivere nei rispet- 
tivi capitoli rin. 577 e 578 dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del tesoro per 
1 ’ indicato esercizi o. 

[ Iì: approuciio). 

* ,lRT. 13. 

13 autorizzata per l’esercizio finanziario 
1954-55 una sovvenziorie straordinaria d a  
parte del Tesoro di lire 5.000.000 per i1 fun- 
zionamento del Gruppo medaglie d’oro al 
valore militare. 

( È approvato) .  

ART. 16. 

-\i sensi dell’articolo 50 del regio decreto 
5 gennaio 1941, n. 874, viene stabilito in 
complessive lire 11.000.000, per l’esercizio 
finanziario 1954-55, il concorso del Fondo per 
il credito ai dipendenti dello Stato nelle spese 
che lo S ta to  sostiene per stipendi al personale 
di ruolo, per stampati e cancelleria e per 
spese di manutenzione, illuminazione, riscal- 
damento, pulizia, provvista d’acqua e di 
energia elettrica. 

( I? r1ppl’ounfo). 

ART. 17. 

I1 Ministro per i1 tesoiw ha  faculti‘i di 
emettere, per l’esercizio finanziario 1954-55. 
buoni ordinari del tesoro, secondo le norme 
che saranno stabilite con suoi decreti, anche 
a modificazione, ove occorra, di quelle pre- 
viste dal regolaniento per la contahilitk gene- 
rale dello Stato. 

Tale modificazione pub riguardare anche 
la scadenza dei buoni. 

a data  facoltit, altresj, al Ministro per il 
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con 
decreto motivato, i1 rimborso anticipato dei 
buoni. 

I1 Ministro del tesoro ha, altresì, facolta 
di emettere, per le esigenze di gestione del 
presente bilancio, buoni polierinali del Tesoro 
a scadenza non superiore a nove anni, con 
l’osservanza delle norme di cui alla l e g e  
27 dicembre 1953, 11. 941. 

Alle spese derivanti dall’ernissione e dal 
collocamento dei huoiii previsti dal prece- 
dente comma, nlJnch6 per l’eventuale paga- 
mento anticipatu, all’atto della sottoscri- 
zione, della prima cedola di scadenza dei 
buoni medesimi, SI farà fronte con un’ali- 
quota dei proveii t i  clell’eniissione stessa. 

i l  Ministino del tesoro è autorizzato ad  
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

L’auriieiito complessivo dei buoni ordi- 
nari e dei buoni poliennali messi in circola- 
zione durante l’esercizio, valutati al netto ri- 
cavo, non può superare il disavanzo qualeri- 
sulta dal successivo articolo 22, ed i1 provento 
clei I ~ u o n i  poliennali sarà devoluto a copertura 
dcl disavanzo stesso. 

i i? approvato) .  

ART. 18. 

11 Ministro del tesoro è autorizzato ad in- 
trodurre, con propri decreti, negli stati di 
previsione della spesa per l’esercizio finan- 
ziario 1954-55, le variazioni compensative con- 
nesse con l’attuazioi e del decreto legislativo 
7 aprile 1948, n. 262, concernente l’istituzione 
di ruoli speciali transitori per la sistemazione 
del personale non di ruolo in servizio nelle 
Amministrazioni dello Stato e della legge 
5 giugno 1951, 11. 376, recante norme inte- 
grative e di attuazione del decreto legislativo 
predetto. 

(È approuato) .  

ART. 19. 

I1 Miiiistro del tesoro è aiitorizzato a ripar- 
tire, coil propri deci*et,i, fra gli stati di prcvi- 
sioiie delle varie A4mministraziorii statali i 
fondi iscritti ai capitoli m i .  517, 518, 519 
e 520 dello stato di previiiorie della spesa 
del Miilistero drl tesciro 1)er l’esercizio fiiiav- 
ziario 1954-55. 

11 Ministro del tesoro è, altresi, autoriz- 
zato ad apportare, con propri decreti, ai 
bilanci delle Aziende autonome le variazioni 
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connesse con le ripartizioni di cui al comma 
precedente. 

I residui risultati al 30 giugno 1954 sui 
capitoli nn. 54-bis, 543-bis e 751-bis dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’esercizio finanziario 1953-54, 
saranno trasferiti, con decreti del Ministro 
del tesoro, agli stati di previsione dellaspesa 
delle Amministrazioni competenti per la 
liquidazione delle pendenze relative. 

( 13 approvato). 

ART.  20. 

11 Ministro del tesoro, di concerto con i 
Ministri interessati, è autorizzato a prov- 
vedere: 

a )  alla ripartizione del fondo di lire 
30.000.000.000 inscritto al capitolo n. 711 
dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro per l’esercizio finanziario 
1954-55, in applicazione dell’articolo 56, della 
legge 27 dicemhre 1953, n. 998, sulla con- 
cessione di indennizzi e contributi per danni 
di guerra, fra le diverse categorie di inter- 
venti, distintamente per indennizzi e contri- 
buti, in relazione anche alle forme di pa- 
gamenti stabilite dall’articolo 31 della legge 
medesima; 

b)  alla determinazione dell’importo 
eventualmente da trasferire ad altri Dica- 
steri, per l’applicazione dell’ultimo comma 
dell’articolo 73  della legge citata. 

In corrispondenza dei provvedimenti di 
cui al comma precedente è data facolta al 
Minist,ro del tesoro di introdurre in bilancio 
con propri decreti, le occorrenti variazioni. 

La disposizione di cui all’articolo 56, 
terzo comma, della legge 27 dicembre 1953, 
n. 968, suddetta, è estesa all’esercizio finan- 
ziario 1954-55, per la somma prevista al 
capitolo n. 292 dello stato di previsione 
dell’entrata dell’esercizio medesimo. 

( E  approvato).  

ART. 21. 

I residui risultanti al 10 luglio 1954 sui 

della spesa per l’esercizio 1954-55, soppressi 
nel corso dell’esercizio in seguito all’istitu- 
zione di capitoli di competenza, aventi lo 
stesso oggetto, si intendono trasferiti a questi 
ultimi capitoli. I titoli di pagamento già 
emessi sugli stessi capitoli aggiunti si inten- 
dono tratti a carico dei corrispondenti capi- 
toli di nuova istituzione. 

(C approvato) . 

A R T .  22. 

approvato l’unito riepilogo da cui ri- 
sulta l’insieme dell’entrata e della spesa pre- 
viste per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1954 al 30 giugno 1955, e cioè: 

Entrata e sppsa effettive. 

Entrata . . . . . L. 2.058.135.948.740 
Spesa . . . , . . )) 2.354.387.833.786 

Disavanzo effettivo- L. 296.251.885.046 
_- -I-___ 

Movimento d i  capitali. 

Entrata . . . . . 1,. 12.601.221.700 
Spesa . . . . . . )) 78.102.745.542 

Disavanzo . . . . . - L. 65.5u1.523.842 
- 

Rinssunto generale. 

Entrat,a . . . . . 1,. 2.070.737.170.440 
Spesa . . . . . . )) 2.432.490.579.328 

Disavanzo finale . . - L. 362.753.408.888 
L_- 

PRESIDENTE. I1 riepilogo degli stati 
di previsione dell’entrata e della spesa per ., 

capitoli aggiunti ai diversi stati di ‘previsione 1 l’esércizio finanziario 1954-55 è il seguente: 



PARTE PARTE STRAORDINARIA 

Movimento 
di capitali 

3 

INSIEME 

SPESA: 

TOTALE 

4 

448.399.811.610 
14.557.497.000 

19.000.000 

8.rn.200.061 
6.816.828.700 

35.312.439 o22 

l25.101.016.661i 
6.560.571.800 

b 

103.051.176.000 
65.248.869.400 

58.911.700 
12.570.229.400 

b 

8.521..405.000 

b 

Tesoro. . . . . . . . . . . 
Finanze . . . . . . . . . . 
Grazia e Giustizia . . . . . 
Affari Esteri . . . . . . . . 
Pubblica Istruzione. . . . . 
Interno . . . . . . . . . . 
Lavori Pubblici. . . . . . . 
Trasporti. . . . . . . . . . 
Poste e Telecomunicazioni . . 
Difesa . . . . . . . . . . . 
Agricoltura e Foreste . . . . 
Industria e Commercio . . . 
Lavoro e Previdenza Sociale. 

Commercio con l'Estero. . . 
Marina Mercantile . . . . , 
Bilancio . . . . . . . . . . 

Entrate 
e spese effettive 
(colonna 1 e 2) 

5 

886.591.91 6.300 

238.052.888.600 

48.w.536.000 
26.277.728.361 

242.098.409.570 
130.889.023.210 
147.333.567.645 

15.659.746.6001 
19.748.m 

457.240.000.000 

52.418.938.200 
2.585.333.900 
79.63.1.079.400 
1.392.100.000 

25.192.718.000 
55.100.ooO 

. .  

. .  

. .  

. .  

. .  

. .  

. .  

. .  

. .  

. .  

. .  

. .  

. .  

. .  

. .  

. .  

Movimento 
di capitali 

R 

GENERALE 

(colonne 0 e 6) 
7 

406.733.547.300 
11.857.125.600 

19.000.000 

8.070.m.061 
6.816.898.700 

34.331.251.410 
125.100.779..645 

6.560.571.800 

479.858.369.000 

226.195.763.000 
48.921.536.000 

18.206.958.300 

235.281.510.870 
96.557.m.800 
22.m788.000 
9.099.174.800 

19.748.000 
359.235.8?4.000 

14.814.324.000 
2.m.422.m 

67.063.850.000 

1.392.100.000 
16.665.313.000 

55.100.000 

)> 

98.004.176.000 
37.604.614.200 

58.911.700 

Totale . . . , . . . . . . . . . 

Entrata . . . . . . . . . . 

Differenza . . . . . . . . . . . 

I 

~~ 

1.598.132.552.970 75G.255.280.816 78.102.745.542 834.358.026.358 2.354.387.833.786 78.102.745.542 2.432.490.579.328 

1.94G.Z%I3.340 111.852.144.400 12.601.221.700 124.453.366.100 2.058.135.948.740 12.601.221.700 2.070.737.170.440 

+348.151.251.370 - 644.403.136.416 - 65.501.523.842 - 709.904.660.258 -296.251.885.046 - 65.501.523.842 - 361.753.408.888 

12.570.229.400 
b 

8.527.405.000 

b 

41.666.264.310 
2.700.371.400 

D 

430.000 

b 

1.041.1S7.6lZ 

237 ox) 
b 

D 

5.050.000.000 
27.644.255.200 

D 

D i 
O 

41.666.264.310 
2.700.371.400 

b 

430.000 

B 

1.041.187.612 
237.m 

b 

b 

5.050.000.000 

27.644.256.200 

", I 
>> 

b 

928.258.180.61 O 

240.753.260.000 
48.94G.536.ooo 
26.223.158.361 

242.098.409.570 

131.930.210.822 

147.333.W.665 
15.659.746.600 

19.748.000 
4G2.290.000.oOO 

80.063.193.400 
2.585.333200 

79.634.079.400 
1.392.100.oOO 

25.192.718.000 
55.100.oOO 
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Sono stati presentati a questa tabella al- 
cuni emendamenti. 

Gli onorevoli Dugoni, Luzzatto, Capac- 
chione, Corona Achille, Ferri, Jacometti, 
Pertini, Schiavetti, Lombardi Riccardo e 
Basso hanno proposto: 

Ministero dell’interno: ridurre lo stan- 
ziamento di 11 miliardi, da prelevare dalle 
spese di polizia e precisamente dai capitoli 
5 T 5 3 ,  54, 55, 58, 62, 66, 67, 79, 121. 

Gli onorevoli Dugoni, Malagugini, De 
Lauro Matera Anna, Della Seta, Cavaliere 
Alberto, Gaudioso, Marangone Vittorio, Maz- 
zali, Merizzi e Fiorentino hanno proposto: 

Ministero della pubblica istruzione : au-  
mentare l’assegnazione di 11 miliardi, di cui: 

6.000.000.000 per destinarsi alla istruzio- 
ne elementare (capitolo 43 e seguenti); 

1.250.000.000 per il IPatronato scolastico 
(capitolo 2%); 

1.750.000.000 per l’istruzione tecnica (ca- 
pitolo 128 e seguenti); 

500.000.000 contributi e sussidi per gli 
istituti tecnici (capitolo 131); 

1.000.000.000 per scuole di avviamento 
professionale (capitolo 139); 

500.000.000 scuole sordomuti e ciech! 
(capitolo 111 e seguenti). 

Gli onorevoli Dugoni, Guadalupi, Masini, 
Nenni Giuliana, Stucchi, Tolloy, Tonetti, 
Lenoci, Ferri e De Martino Francesco hanrio 
proposto: 

Ministero della difesa: ridurre di 83 mi- 
liardi 330 milioni lo stanziamento, mediante 
abolizione del capiblo 319 )). 

Gli onorevoli Dugoni, Sampietro Giovanili, 
Fora, Zannerini, Magnani, Minasi, Ricca, 
SansoL:e, Ghislandi e Luzzatto hanno pro- 
posto: 

Ministero dell’agricoltura e delle foreste : 
aumentare l’assegnazione di 33 miliardi, 
di cui: 

12.000.000.000 per il credito agrario ed 
altri interventi per la tutela economica del- 
l’agricoltura; 

8.000.000.000 per l’economia montana e 
foreste con speciale riguardo ai bacini mon- 
tani dell’Italia meridionale ed in destra di Po; 

1O.OUO.OOO.OOO per l’ampliamento del pro- 
gramma di bonifica integrale; 

i .OOO.OOO.OOO per la bonifica integrale 
della Sicilia; 

2.000.000.000 per gli interventi straordi- 
nani. 

L’onorevole Dugoni ha facoltà di illustrare 
questi emendamenti. 

DUGONI. Debbo anzitutto avvertire la 
Camera che, in realtà, i miei emendamenti 
rappresentano anche un mezzo per opporre 
al capitolo 319 del bilancio della difesa una 
questione di costituzionalità. Pertanto vorrei 
che i colleghi mi ascoltassero non sotto il 
profilo politico del dibattito che affrontiamo 
stasera, ma sotto il profilo dell’esame tecnico 
del capitolo 319 e degli articoli 3 e 4 del di- 
segno di legge di approvazione del bilancio 
della difesa. 

Per arrivare a questa conclusione non oc- 
corrono molte illustrazioni. Basta leggere in- 
sienie il capitolo 319 del bilancio della difesa: 
((Fondo occorrente per far fronte ad oneri 
dipendenti dal potenziamento della difesa ». 
Variazioni che si propongono: 83 miliardi e 
330 milioni; competenza precedente: zero; com- 
petenza risultante: 83 miliardi e 330 milioni. 
Vi è poi una nota, che illumina la situazione: 
(( Sottorubrica e capitolo che si istituiscono 
per far fronte agli oneri per i1 potenziamento 
delle forze armate. Lo stanziamento viene 
autorizzato con l’articolo 3 del disegno di 
legge che approva il presente stato di previ- 
sione della spesa ». 

Desidero leggere l’articolo 81 della Costi- 
tuzione: ((Con la legge di approvazione del 
bilancio non si possono stabilire nuovi tributi 
e nuove spese ». Se non è potentemente ri- 
prodotta l’incostituzionalità in quel bilancio, 
mi domando quando troveremo un provve- 
dimento incostituzionale. Perderei del tempo 
se dedicassi una parola di più a questo pro- 
blema. Mi auguro che la Camera lo esamini 
obiettivamente. Se il Ministero della difesa 
avesse seguito la via ordinaria, non avrei 
avuto alcuna obiezione da muovere. Prima 
della presentazione dei bilanci i1 ministro 
della difesa poteva presentare un disegno di 
legge per essere autorizzato ad istituire un 
nuovo fondo per il potenziamento delle forze 
armate, e poi avrebbe potuto includere nel 
famoso fondo di riserva per far fronte ad 
oneri dipendenti da prowedimenti legislativi 
in corso 83 miliardi in più, portando lo stan- 
ziamento a circa 191 miliardi. In tal modo 
costituzionalmente il provvedimento sarebbe 
stato ineccepibile. 

Di fronte ad una siffatta situazione inco- 
stituzionale, senza voler con questo togliere 
un centesimo alle forze armate, domando 
alla Camera se crede che queste somme pos- 
sano essere per queste vie assegnate, Ritiri 
il Governo il prowedimento e si trovi una 
altra strada per assegnare gli 83 miliardi; al- 



AitZ Parlamentari - 7096 - Camera dei  Deputali 
- ~ - ~  ~ ~ ~ ~ ~ _ _ _  _ _ _ ~  

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 APRILE 1954 

lora sarò d’accordo, almeno sulla procedura. 
Supplico d i  non fare un’eccezione di questa 
gravità per nessun ministero, qualunque sia 
il suo nome. 

CASTELLI AVOLIO, Presidente della Coin- 
missione. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CASTELLI AVOLIO, Presidente della 

Commissione. Credo che l’onorevole Dugoni 
abbia sollevato la questione di una presunta 
incostituzionalità attenendosi ad espressioni 
formali nell’indicazione del capitolo in bi- 
lancio. Queste espressioni formali si riferi- 
scono al potenziamento della difesa. La nota 
parla di spese straordinarie per i1 potenzia- 
mento della difesa: è vero, onorevole Dugoni ? 
Ritengo che ciò abbia potuto far cadere in 
errore i1 collega Dugoni il quale, sotto que- 
sto angolo visuale, vedendo la questione da 
questo profilo, si è richiamato, e non poteva 
fare altro che richiamarsi, all’articolo 81 
della Costituzione, i1 quale stabilisce che 
le nuove e le maggiori spese devono avere la 
loro copertura. 

Questione, dunque, di carattere costitu- 
zionale. Ma, onorevoli colleghi, le spese del 
potenziamento dell’esercito non sono altro 
che spese istituzionali dell’esercito. vero 
che iii altri capitoli del bilancio troviamo 
espresso i1 riferimento alla legge sostanziale, 
in quanto la legge di bilancio è legge che ha 
carattere formale. Tante volte troviamo in- 
fatti espressa la citazione della legge sostan- 
ziale che autorizza l’inserzione in bilancio. 
Ma, vivaddio, qui si tratta di spesa istitu- 
zionale dell’esercito, e la legge di carattere 
istituzionale è la legge del Ministero della 
difesa, è la legge dell’esercito, e quella spesa 
è una spesa che si è trovata in tut t i  i bilanci 
della difesa. 

E allora rimane quella semplice espressione 
di (( spesa straordinaria n. Ma i1 collega ed 
ainico Dugoni, che fa parte della Commis- 
sione finanze e tesoro, sa che vi è una certa 
tal quale distinzione in contabilità di Stato 
fra spese ordinarie e spese straordinarie. Le 
spese ordinarie, quando non vengono impie- 
gate o non VI è l’utilizzo, una volta decorso il 
periodo dell’esercizio finanziario, vanno in eco- 
nomia; ma qui si tratta effettivamente, come 
è, di spesa per il potenziamento dell’esercito, 
e si è dato ad essa il carattere - ai fini della 
contabilità di Stato - di spesa straordinaria, 
iii relazione alla sua finalità, per poter uti- 
lizzare il residuo entro gli anni successivi. 
Credo che lo stesso onorevole Dugoni, com- 
petente in materia, lo voglia riconoscere. 
Quindi non ha fondamento alcuna questio- 

ne di incostituzionalità. Siamo di fronte 
ad uno stanziamento comune di bilancio, 
impostato in conformit& alle regole di con- 
tabilità di Stato e relativo ai bisogni del caso 
speciale. 

DUGONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt&. 
DUGONI. Replicherò brevemente al pre- 

sidente della Commissione con le sue stesse 
parole. Cioè, se si trattasse di una spesa isti- 
tuzionale del ministero, dovrebbe essere com- 
presa nelle spese ordinarie, perché non avrebbe 
nessuna ragione di essere compresa nelle spese 
straordinarie. Non si può supporre che quella 
che è una spesa di istituzione, e quindi ordi- 
naria, di un ministero vada a finire nelle 
spese straordinarie. 

In secondo luogo, onorevole presidente e 
collega, il bilancio è una legge formale; e, 
dal momento che è imperfetta la espressione 
formale del bilancio, siamo proprio di fronte 
al caso tipico di incostituzionalità. La inco- 
stituzionalità è infatti un problema formale 
nel caso del bilancio, proprio perché è for- 
male la legge di bilancio. Tanto è vero che 
alcuni sostengono addirittura che la legge di 
bilancio non sia una legge, che lo sia soltanto 
formalmente. Quindi, nessun dubbio che 
siamo, da questo punto di vista, in piena 
incostituzionalità. 

Ma dirò di più. I1 bilancio 1953-54, al 
capitolo 296 ( N  Spese per il potenziamento della 
difesa )) j  diceva: (( Fondi occorrenti per far 
fronte agli oneri derivanti da provvedimenti 
legislativi in corso)), e vi aveva iscritto 125 
miliardi (capitolo soppresso, per l’approva- 
zione della legge 25 luglio i952, n. 1072). 
Cioè esattamente si fa riferimento a quella 
legge dei 250 miliardi che aveva regolato 
la materia del potenziamento bellico stra- 
ordinario del nostro paese. 

Cessato l’effetto di questo stanziamento 
straordinario di 250 miliardi, non vi è dubbio 
che si doveva necessariamente fare approvare 
un’altra legge di potenziamento della difesa: 
così questi 83 miliardi sarebbero diveni! I i 
perfettamente costituzionali. 

Ora, onorevoli colleghi, io ricordo un 
episodio accaduto in periodo fascista. La 
Corte dei conti inviò uno dei suoi migliori 
consiglieri ad operare una verifica al mini- 
stero dell’aviazione, retto allora dal ministro 
Balbo. Questi rifiutò di ricevere il funzionario 
e gli fece dire che, se non fosse uscito al più 
presto dal ministero, lo avrebbe preso a 
pedate. 

Ebbene, io non voglio che l’esercito, la 
marina e l’aviazione italiana siano condotti 
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con questo criterio. La legge t; uguale per 
tu t t i  e credo soprait,iitio per i ministri; altri- 
menti noi cadremmo nel caos totale. Perché 
devo iroT-are una copertura per l’articolo 81 
se presento una legge di pochi milioni, mentre 
qui si introducono 83 miliardi in questo 
modo?  $2 una questione di probità fonda- 
mentale per il nostro paese. Abbiamo la  forza 
di riconoscere che costituzionalmente ab- 
biamo sbagliato. Vi sono cento mezzi per 
rimediare. Rimediamo pure, ma riconosciamo 
che qui siamo di fronte all’errore: altrimenti 
non so davvero perché. il Parlamento debba 
essere chiamato i1 supremo difenwre e cu- 
stode della Costituzione. (App laus i  a sinistra). 

GAVA, Ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
GAVA, Ministro del tesoro. Ader SCO alle 

considerazioni svolte dal presidente della 
Commissione. 

Onorevole Dugoni, non vi è nessuna inco- 
stituzionalità. Se nei passati esercizi siamo 
ricorsi a d  una legge di carattere speciale, 
lo si deve ad  una ragione unica: che quella 
legge prevedeva stanziamenti pluriennali e 
non era, quindi, possibile stabilire degli 
impegni che andassero al di là dell’esercizio 
annuale senza una legge di carattere parti- 
colare. Quest’anno noi non abbiamo ripetuto 
quello che si è fatto negli anni scorsi. Pre- 
sentiamo alla Camera uno stanziamento che 
si limita e si esaurisce in questo esercizio. 
L’anno venturo la Camera sarà chiamata a d  
esaminare gli ulteriori stanziamenti in materia 
di bilanci, compreso quello della difesa. 
Viceversa, con la legge dei 250 miliardi noi 
impegnavamo, ripeto, i bilanci per più eser- 
cizi e, dovendoli impegnare per piu esercizi, 
era necessario fare una legge speciale. 

Tolta di mezzo l’obiezione che è s ta ta  
svolta dall’onorevole Dugoni, la questione 
ritorna nel suo alveo normale e naturale, 
che è quello spiegato dal presidente deila 
Commissione. 13 per legge organica ed istitu- 
zionale del Ministero della difesa che 10 
stesso deve provvedere al  potenziamento 
delle proprie forze armate. Che poi la spesa 
sia messa nella rubrica delle spese straordina- 
rie anziché in quella delle ordinarie, non è 
questo che muti la natura della questionr. 
Si tratta di un criterio di opportunità e 
- se si vu01 dire - anche di severità da  parte 
del Ministero del tesoro, che non accetta che 
la spesa diventi fissa e ordinaria, riconoscendo 
esso che vi sia l’esigenza di un potenziamento, 
perfettamente autorizzato dalle leggi organi- 
che del Ministero della difesa, per un determi- 

. 

nato periodo di tempo, m a  non riconoscendo 
lo Stato che questa spesa debba diventare 
fissa e continuativa. In  ogni caso, la divisione 
fra  spesa ordinaria e spesa straordinaria è 
dipendente d a  u n  criterio che non ha  nulla 
da vedere con la sollevata eccezione della 
incostituzionalità. 

Quindi mi pare che l’eccezione, esaminata 
e respinta anche dall’altro ramo del Parla- 
mento, non abbia fondamento per essere 
accolta da  questo ramo. 

DUGONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
DUGONTI. Io debbo ancora svolgere i 

miei emendamenti Rila 6 veramente sconso- 
lante svolgere degli emendamenti che sono - 
come potrei dire ? - molto meno importanti 
che non la stortura costituzionale che il mi- 
nistro del tesoro cwca di sanare con dei ragio- 
namenti che sono dei cerotti applicati a delle 
gambe di legno. Qui vi è stata, nella migliore 
delle ipotesi, una enorme svista da parte della 
ragioneria generale e da parte del Ministero 
del tesoro, e oggi pretendete di sanarla perché 
si tratta del Ministero della difesa. Se si trat- 
tasse di qualsiasi altro ministero, natural- 
mente si troverebbe il mezzo per rimediare. 
Qui, invece, bisogna sanare brutalmente, 
con un  voto del Parlamento, una situazione 
che, a giudizio dei modesti giuristi che fanno 
parte di questo settore della Camera, è vera- 
mente enorme. 

Illustrerò brevemente gli emendamenti 
che ho avuto l’onore di presentare per la mia 
parte. Io ho chiesto una riduzione di 11 mi- 
liardi dello stanziamento delle spese di polizia. 
Ne spiego brevissimaniente le ragioni. Quando 
nel 1950 le spese di polizia assunsero il ritmo 
che hanno attualmente, il ministro Scelba 
aveva dichiarato alla Camera, in occasione 
della discussione del bilancio dell’interno, 
che queste spese di polizia non sarebbero s ta te  
spese eterne, risiiltando in relazione a una 
determinata situazione. Ora noi crediamo che 
mai la situazione abbia giustificato un incre- 
mento delle spese con questo ritmo; meno an- 
cora oggi la situazione di assoluta normalitu e 
tranquillità in CUI si trova il nostro paese 
giustifica un apparato d i  polizia come quello 
di cui attualmente dispone il ministro Scelba. 
D’altra parte le spese del Ministero dell’interno 
tendono continuamente e prcgressivaments n 
salire ogni anno di un  certo ammontare di 
miliardi. Ciò avviene mentre le spese che non 
riguardano la polizia vengono ridotte: come 
abbiamo visto per le spese degli E. C. A., 
le spese ospedaliere e altre spese tipiche di 
assistenza. Altro punto è questo: bilanci com- 

I 
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plessi come i1 bilaricio dei lavori pubblici e 
quello dell’agricoltura, che sono bilanci di 
investimenti, hanno subito dei tagli notevoli 
dal 1950 ad  oggi, mentre i1 bilancio dP1- 
l‘interno ha seguito una spinta esattamente 
contraria. 

Rendetevi conto che è niolto meglio im- 
piegare questi miliardi nella lot,ta contro la 
disoccupazione e la miseria che non impiegarli 
per la polizia. La nostra richiesta di riduzione 
ha un valore politico e simbolico. Cioè noi 
affermiamo che il vostro bilancio delì’interno 
non è giustificato in se stesso; m a  diciamo an- 
che e soprattutto che non lo è per ragioni poli- 
tiche c sociali. D’altra parte la Camera ha  
poco prima respinto un emendamento riguar- 
dante  i I 4  miliardi in entrata  del tesoro per 
rimborsi ospedalieri, che dovevano poi es- 
sere portati in uscita riel bilancio dell’iriterno: 
il che avrebbe portato questa riduzione da  
11 miliardi a 25 miliardi. Questo tanto per 
dire con quale fermezza noi intendiamo che 
vengano drasticamente diminiiite le spese 
inutili della polizia. 

Circa la destinazione di questi 11 miliardi, 
quello che è stato detto prima dagli onorevoli 
Lozza e Malsgugini mi esenta dall’illustrazione 
del mio secondo emendamento, riguardante 
l’assegnazione di 11 miliardi al Ministero 
della pubblica istruzione. Noi crediamo che 
uno dei fenomeni tipici di questo Governo, 
del qualo da tanto tempo disapproviamo la 
politica, è proprio quello di avere stanziato 
per la pubblica istruzione esclusivamente 
quelle spese Strettamente necessarie per nian- 
tenere in vita la situaziont> scolastica esistente 
e di avere, con questo freno, permesso alle 
scuole private di dilagare e stabilirsi dapper- 
tut to ,  dove la scuola statale noii arriva per il 
ritardo dei necessari finanziameiiti. 

Un esempio tipico lo abbiamo avuto a 
Roma, dove nell’elegarite zona dei Parioli si è 
rimasti senza scuola elemcntare pubblica 
fino all’anno scorso; cosicché hanno potuto 
sistemarsi in quella zona quattro scuole 
elementari private (perché, la, la popola- 
zione era più clie triplicata riel dopoguerra, 
mentre le scuolc erano rimaste quelle di 
prima). 

Noi, proponendo questi staiiziameiiti. sug- 
geriamo una piti pronta elasticità da parte 
de1 Governo per sopperire ai hisogni dell’istru- 
zione in tu t t i  i settori e in tut t i  i coniuni 
d’ Italia. 

Per l’emendamento che riguarda i1 Mini- 
stero dell’agricoltura, il discorso dovrebbe 
essere iiifinitamerite più lungo di quello che 

sto per fare. Lo stanzinniento in aumento, 
che abbiamo proposto, di 33 miliardi iii fa- 
vore del Ministero dell’agricoltura ha  un 
significato preciso, perché si ricollega, t ra  
l’altro, al dramma del piano Monnet per la 
ricostruzione delle attrezzature industriali 
della Francia. 

I1 piano Monnet, che in sè ha ottenuto dei 
risultati strabilianti (abbiamo visto la Fran- 
cia arrivare a battere la Gerniania in rnatcria 
di costi e dl quantità prodotte dalla side- 
rurgia), è socialrnente fallito, perché ha  di- 
menticato ciò che è la base della Francia 
coine dell’Italia, cioè la necessità di un piano 
agricolo per la riattrezzatura e i1 potenzia- 
mento dell’agricoltura. 

In Italia si parla di case, di rinnovamento 
del nostro sistema stradale, di spese idrauli- 
che, ecc., mentre per l’agricoltura noii si fa 
assolutamente niente. Se noi non arriveremo 
ad avere una visione globale delle necessità 
del nostro paese, iion risolveremo mai niente. 
L’onorevole Roniita ha fatto un piano, l’ono- 
revole Vigorelli ne sta preparando un  altro 
per i1 lavoro; nessuno parla però di quello 
che è i1 problema vitale nel nostro paese, 
perché in quel settore SI db  lavoro a pi-ii di 
un terzo del popolo italiano. 

Questi miseri 33 miliardi dedicati all’agri- 
coltura credo che potrebbero essere - come 
ha dimostrato una recente pubblicazioiie 
della Cassa per i l  Mezzogiorno, molto intelli- 
gente - una spinta notevole ai consumi nel 
nostro paese, le cui condizioni si rilevano dalle 
statistiche. Infatti le calorie a disposizione 
del cittadino italiano nel 1954, rispetto a l  
principio del secolo, differiscono di 200 al  
giorno: iii 54 anni non abbiamo aumentato 
che il  7 per cento delle calorie a disposizior e 
dei nostri cittadini ! 

Allora, perch6 volete clie mi sgoli a spie- 
gare perché noi vogliamo riprendere la boni- 
iica integrale ? Credo che i1 Governo capisca 
meglio di me che vi è qualcosa nelle ruote 
che insabbia questo inovimento ! 

Quando pensiamo alla piccolezza della 
cifra - si pensi che, con un  bilancio di 2.400 
miliardi di spesa, si tratterebbe di rimuovere 
determinati ostacoli forse con il solo 5 per 
cento della spesa, cioè con 110-120 miliardi - 
mi sembra impossibile che un Governo, che 
è composto di uomini clie queste ccse do- 
vrebbe capire, non acceda a questo punto di 
vista. 

I miei emendamenti hanno il significato 
politico e il significato tecnico di spingere i1 

Governo su questa strada. 
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PRESIDENTE. Gli onorevoli Boldrini e 
Montanari hanno presentato il seguente emen- 
damen t o: 

Allo stato di previsione della spesa del bi- 
lancio dei lavori pubblici, aggiungere la som- 
ma di lire 40.000.000.000 così ripartiti: 

capitolo 157, lire 15.000.000.000; 
capitolo 163, lire 15.000.000.000; 
capitolo 172, lire i0.000.OOO.000. 

Allo stato di previsione della spesa del bi- 
lancio del Ministero della difesa togliere lire 
40.000.000.000 dal capitolo 319. 

L’onorevole Boldrini ha facoltà di svol- 
gerlo. 

BOLDRINI. Debbo ricordare anzitutto 
come nel corso del dibattito sui bilanci finan- 
ziari molti colleghi dell’opposizione abb ano 
dimostrato e posto in evidenza il profondo 
contrasto che esiste fra la politica economica 
condotta dal Governo e la situazione effetti- 
vamente esistente nel paese. Come dare im- 
pulso a tutta l’economia nazionale ed andare 
incontro alle esigenze di milioni di cittadini 
è stato chiaramente indicato da nostra parte 
con una serie di proposte concrete, cioè: 
aumentare gli investimenti produttivi, di- 
minuire le spese militari, iniziare la grande 
battaglia contro la corruzione e i gruppi più 
affaristici, e dar? il via alle grandi riforme 
che sono indicate chiaramente nella Carta 
costituzionale italiana. 

Ma sarebbe errato dire che le proposte 
che abbiamo formulato in diverse occasioni 
e presentato alla Camera siano state elabo- 
rate solamente da noi; bisogna anzi sotto- 
lineare che uomini politici di qualsiasi cor- 
rente, tecnici, amministratori comunali, diri- 
genti di cooperative, dirigenti di enti econo- 
mici, hanno individuato più volte quali sono 
i problemi di fondo che bisogna risolvere 
nel campo provinciale, e hanno indicato 
chiaramente in che modo risolverfi per man- 
dare avanti la nostra economia. 

Queste proposte sono state fatte diverse 
volte, in sede parlamentare, al Governo; 
proposte oggi cuffragate da progetti, piani e 
indicazioni molto precisi. 

Come ha risposto il Governo alle. pres- 
santi richieste avanzate da ogni settore poli- 
tico e da vari settori economici del nostro 
paese ? In quale considerazione sono stati 
tenuti i progetti presentati da orgaili provin- 
ciali e nazionali ? 

I governi passati, in verità, non hanno 
mai avuto la sensibilità e la lungimiranza di 
prendere in esame questa complessa materia; 

non hanno mai voluto modificare l’indirizzo 
politico alla luce delle esigenze vive del paese 
così apertamente manifestatesi in varie OC- 
casioni: alle volte anche in occasioni parti- 
colarmente tragiche, come è avvenuto quando 
vi sono state le grandi inondazioni nel nord 
e nel sud. 

Uno dei problemi sui quali si è soffermata 
l’attenzione degli uomini di qualsiasi corrente 
politica, professionisti, tecnici ed economisti, 
e sui quali si è ormai arrivati ad un comune 
indirizzo, è quello relativo alla sistemazione 
della valle padana sia per quanto riguarda 
l’organizzazione sistematica di questa plaga 
così fertile e così ricca, che rappresenta una 
delle zone vitali per il nostro paese, sia per 
quanto riguarda le opere urgenti a impe- 
dire che la valle padana possa correre altri 
pericoli di inondazione, come è avvenuto 
in passato. 

Ormai tutti riconoscono che occorre dare 
alla valle padana non solamente una siste- 
mazione di carattere idraulico, ma anche 
una sistemazione montana, agraria, fluviale, 
cioè una sistemazione che utilizzi le ricchezze 
idriche dell’ampia rete fluviale per potenziare 
tutta l’economia di questa zona vitale. 

Perché la produzione agricola nella valle 
padana possa fare un passo avanti (parlo 
della produzione agricola perché è quella 
fondamentale in questa zona) non è solo 
necessario operare una seria riforma agraria 
e fare seri investimenti produttivi, ma oc- 
corre dare una sistemazione organica a tutta 
la zona. 

Del resto, che per molte cause la produ- 
zione agricola nella valle padana non sia oggi 
sodisfacente lo ammette lo stesso ministro 
Vanoni nella sua relazione economica, docu- 
mentando che di fronte ad un aumento medio 
nazionale del 10 per cento della produzione 
agricola (affermazione che a molti può sem- 
brare anche ottimistica) si è invece avuto in 
Einilia e in Romagna un aumento limitato 
a circa i1 5 per cento. Secondo la stessa rela- 
zione, l’aumento medio della produzione agri- 
cola nell’ Italia settentrionale può conside- 
rarsi pari a circa il 6 per cento rispetto al 18 
per cento dell’aumento della produzione agri- 
cola nell’ Italia centro-meridionale. Ciò con- 
ferma che la produzione agricola in modo 
particolare nella valle padana ha raggiunto 
un punto fermo. 

Non desidero esaminare le cause fonda- 
mentali che hanno determinato una tale situa- 
zione, ma credo si possa dire che oggi tutti 
sono concordi nel ritenere che questa zona è 
arrivata ad un punto tale che, se non si 
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prendono prowedimenti generali per la sua 
sistemazione organica, indubbiamente la pro- 
duzione agricola diminuirà, e soprattutto an- 
dremo incontro a gravi disastri, come è avve- 
nuto in passato. 

Infatti, da una inchiesta ultima, fatta ma- 
gistralmente dal professor Puppini dell’univer- 
sit8 di Bologna, risulta che la valle padana in 
seguito ad una serie di bonifiche non complete 
e non integrali ha migliorato la sua struttura- 
zione, tanto è vero che la zona coltivata oggi 
è di circa 240 mila ettari maggiore di quella 
del 1861, all’atto dell’unità d’Italia. Ma oggi 
questo processo di bonifica, che è avvenuto 
in verità molto lentamente, richiede di es- 
sere completato con una sistemazione generale 
della valle padana, in modo particolare per 
quanto riguarda la rete fluviale. I1 fatto stesso 
che oggi in Emilia vi siano ancora 60 mila 
ettari da bonificare e che nella zona montana 
vi siano 950 mila ettari al di fuori di qualsiasi 
bonifica di carattere integrale, dimostra lo 
stato di abbandono di questa zona, che po- 
trebbe essere tanto ubertosa. Se a ciò si ag- 
giunge lo stato di incuria dei bacini fluviali, 
la situazione appare preoccupante, in quanto 
la pianura è alla mercè delle piene rovinose 
dei fiumi, la cui minaccia incombe dalla 
montagna non sistemata. Negli ultimi 50 anni 
sono state compiute opere di bonifica nella 
pianura emiliana, ma in tutto questo periodo 
la montagna è stata totalmente trascurata, 
tanto da diventare, come dice l’ingegnere 
Alberto Lenzi, ((una spina nel fianco della 
pianura padana D. I1 grave disses’ o idrologico 
aggrava sempre più la povertà dei comuni 
dell’ Appennino e diventa sempre più precaria 
la situazione dei piccoli e medi produttori e 
dei coltivstori in genere: tanto che nel 1950 
si registrava nella provincia di Bologna per 
quanto riguarda la montagna la stessa popo- 
lazione del 1901 , mentre nella pianura nello 
stesso periodo di tempo la popolazione si è 
triplicata. Si dovrebbe dichiarare, come primo 
provvedimento per riparare alla situazione, 
zona depressa tutto il territorio collinare e 
montano della regione emiliana. Occorre 
contemporaneamente semplificare ed unifi- 
care la legislazione per la montagna e mettere 
a disposizione dai 10 ai 15 miliardi l’anno 
per 30 anni, per affrontare tutto il problema 
della montagna; occorre infine diminuire la 
tassazione a carico dei piccoli e medi produt- 
tori. 

Ma desidero qui richiamare l’attenzione 
della Camera sul problema della sistemazione 
e della regolazione dei corsi d’acqua naturali. I 
colleghi avranno ricevuto il piano orientativo 

a tal fine redatto da.1 ministro dei lavori pub- 
blici Merlin di concerto col ministro dell’agri- 
coltura e foreste, in ottemperanza alla legge 
19 marzo 1952 (dopo cioè le grandi e disastrose 
alluvioni del Po e del Reno e quelle di Cala- 
bria e di Sicilia). In tale studio si fa riferimen- 
to  al bacino del Po e si riconosce che nella 
parte emiliana del bacino manca qualsiasi 
forma di regolazione e che la superficie boscata 
della zona è così modesta che si rendono indi- 
spensabili opere idraulico-forestali per conso- 
lidare il terreno e ridurre o arrestare l’erosione. 
La stessa commissione speciale che ha esami- 
nato lo stato del bacino del Po propone infine 
queste misure: opportune e necessarie opere 
idraulico-forestali nella parte torrentizia del 
bacino per attenuare l’erosione; rialzamento e 
consolidamento del sistema degli argini; op- 
portuna sistemazione del delta; infine provve- 
dimenti legislativi per concentrare in un unico 
organismo la progettazione, costruzione e sor- 
veglianza delle opere idrauliche del bacino 
del Po, 

La spesa occorrente per le opere, secondo 
la tabella presentata dal ministro dei lavori 
pubblici, ammonterebbe a 323 miliardi. 

Se non incorro in errore, autorevoli fun- 
zionari del Ministero dei lavori pubblici, fra i 
quali il professor Marco Visentini e , I  professor 
ingegnere Ettore Scimeni, tenendo conto delle 
effettive possibilità di ordine finanziario e dei 
lavori più urgenti da eseguirsi, hanno pre- 
sentato anche un piano minimo per una gra- 
duale esecuzione delle opere immediatamente 
indispensabili, in attesa che si possa portare a 
termine un piano più organico. 

In tali proposte si è insistito nel richiedere 
40 miliardi, per il ((primo tempo », per opere 
per il contenimento delle piene, sistemazione 
degli argini, sistemazione dell’alveo del medio 
Po, e 52 miliardi per opere da eseguirsi nel se- 
condo e nel terzo tempo. 

Cioè è stata fatta una richiesta di circa 
96 miliardi, da distribuirsi in tre tempi, solo 
per affrontare i più urgenti problemi a 
impedire nuove inondazioni e per iniziare 
così, anche se lentamente, la organica siste- 
mazione del bacino del Po. 

Ma, come tutti sappiamo, anche se il Po  è 
quello che richiede le prime e più assidue cure, 
vi sono altri fiumi che scorrono nella valle 
padana il cui bacino è in dissesto tanto da pro- 
vocare gravi inondazioni o rappresentare una 
continua minaccia. Basta ricordare fra i prin- 
cipali I’Adige, che minaccia continuamente la 
pianura veneta. Per la sistemazione del- 
1’Adige da tempo si discute sul progetto 
Miliani, che prevede la grande sistemazione 
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idraulica Adige-Garda-Mincio-Tartaro-Canal- 
bianco. 

Questo progetto, se attuato, allontane- 
rebbe definitivamente il pericolo della inon- 
dazione, permetterebbe una espansione della 
produzione agricola e la navigazione interna 
sino al Garda di cui a nessuno può sfuggire il 
(( valido ausilio per lo sviluppo industriale, 
commerciale e agricolo delle regioni interes- 
sate ». 

Così pure bisogna sottolineare l’importan- 
za del bacino del Reno, la cui storia è par- 
ticolarmente interessante. 

Va da sé che vi sono una serie di altri 
fiumi come il Trebbia e l’Arda per il piaceii- 
tino, il Taro per Parma, il Secchia per il 
reggiano, il Panaro e il Secchia per il mo- 
denese, il Senio, il Lamone e il Savio per la 
Romagna, che richiedono lavori urgenti e 
l’esecuzione di piani di sistemazione per 
disciplinarli e impedire le quasi stagionali 
inondazioni. 

Ma, ripeto, dobbiamo in modo particolare 
attirare la nostra attenzione sui bacini del 
Po, dell’ Adige, del Reno, senza beninteso 
procrastinare la sistemazione degli altri ba- 
cini fluviali, perché dagli studi presentati 
dalla stessa commissione ministeriale, dalle 
memorie presentate nei convegni di Mantova 
e Ferrara, che ebbero grande risonanza per 
l’esame approfondito dei vari problemi e per 
le soluzioni prospettate, risulta evidente che 
bisogna al più presto dare una sistemazione 
definitiva ai bacini fluviali più importanti se 
si vuole salvare la valle padana e creare le 
premesse per un maggiore sviluppo della sua 
produzione. 

Va da sé che la sistemazione secondo un 
piano organico dei bacini fluviali a monte e 
a valle porta ad un potenziamento di tutta la 
produzione, specialmente di quella agricola, 
e con ciò a una maggiore occupazone di 
mano d’opera, nonché a una vitalizzazione 
di tutto il settore industriale, che per buona 
parte nella valle padana è particolarmente 
collegato all’agricoltura. 

La giusta e, direi, improrogabile sistema- 
zione dei bacini fluviali porterebbe anche 
alla utilizzazione dell’acqua per la irrigazione 
di migliaia di ettari, il che significherebbe 
eliminare uno dei più gravi inconvenienti 
che limitano lo sviluppo della produzione 
agricola, determinato proprio dal ripetersi 
di annate agrarie molto povere di precipi- 
tazioni. 

Resta ormai da considerarsi come fatto 
fondamentale che, per esempio, per 1’Emilia 
la vera risorsa irrigua è rappresentata dal 

fiume Po, ché dai vari torrenti e fiumi mi- 
nori è più difficile fare le derivazioni neces- 
sarie, anche per il quantitativo d’acqua in- 
sutliciente e per le magre estive di detti corsi. 

fi risaputo, ed è bene ricordarlo, che, 
allorché si desse mano alla costruzione del 
progetto canale emiliano-romagnolo, il be- 
neficio dell’irrigazione sarebbe recato a oltre 
500 mila ettari di terra in Emilia, contro i 
200 mila ettari attualmente irrigati, il che . 
porterebbe ad un aumento della produzione, 
ad una più completa specializzazione del- 
l’agricoltura, all’assorbimento quasi totale 
della mano d’opera e quindi alla elimina- 
zione della disoccupazione nelle campagne, 
con il conseguente miglioramento delle con- 
dizioni dei lavoratori della terra, che oggi 
vivono in condizioni di grave e permanente 
disagio. 

Così dicasi per il Veneto: allorché si desse 
il via al piano organico per la sistemazione 
del bacino del Po e dell’hdige si potrebbe 
attuare l’irrigazione di circa 186 mila ettari 
portando così ad un incremento della pro- 
duzione agricola di circa 35 miliardi, mentre, 
attualmente, ogni annata siccitosa costa 
alla economia e alle popolazioni venete un 
minor reddito in prodotto lordo vendibile 
che i tecnici calcolano fra i 50 e gli 80 miliardi 
di lire. 

Basterebbero queste limitate e non orga- 
niche considerazioni per dimostrare la por- 
tata politico-economico-sociale che riveste 
il piano di sistemazione della valle padana 
nei suoi vari aspetti generali e particolari. 

La soluzione del problema della valle pa- 
dana si imporrebbe a qualsiasi paese anche se 
non avesse una disoccupazione permanente 
e una produzione più che sufficiente per le 
esigenze nazionali, ma si impone in modo 
particolare per noi a causa dello stato di fatto 
in cui ci troviamo, sia perchè il complesso 
della produzione agricola italiana non ha 
ancora completamente raggiunto il livello 
dell’anteguerra per molti prodotti, sia per lo 
stato di miseria di milioni di lavoratori. 

Non si dica che tali piani sono inesegui- 
bili perché richiedono stanziamenti di cen- 
tinaia di miliardi. 

Nessuno di noi è qui a sostenere che è 
possibile nel giro di pochi anni portare a 
termine il piano di sistemazione della valle 
padana e di altre zone del centro-meridione, 
che hanno problemi analoghi da risolvere. 
Noi possiamo in via di massima concordare 
con il giudizio che dava l’onorevole Tremel- 
loni quando non era ancora ministro delle 
finanze, quando cioé dichiarava al convegno 
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di Ferrara del 6-7 febbraio: (( Un governo 
che volesse scrivere una pagina gloriosa 
nella storia italiana impostando in tutta la 
sua ampiezza questo gigantesco problema 
vitale e risolvendolo organicamente, si ren- 
derebbe memorabile alle genti che popole- 
ranno nei secoli prossimi queste contrade 
anche se il peso finanziario di questa solu- 
zione ipoteca parte notevole dei risparmi 
per qualche decennio ». E proponeva per un 
trentennio lo stanziamento di 100 miliardi 
all’anno, pari circa all’l per cento del red- 
dito nazionale. 

Un tale sforzo finanziario verrebbe ampia- 
mente ripagato anche economicamente, sen- 
za considerare i grandi vantaggi che se ne trar- 
rebbero nel campo sociale: ripagato perché 
non avremmo più gli ingenti danni delle 
alluvioni (che possono, se non si opererà con 
prontezza, minacciare in ogni momento le 
campagne della valle padana), per i1 risparmio 
di indennità di disoccupazione ai lavoratori 
che verrebbero immessi nel lavoro, per le 
maggiori entrate delle varie imposte a caii- 
sa dell’aumento del reddito agricolo di mi- 
gliaia di produttori. 

Ora, i piani organici vi sono; tutti possono 
toccare con mano che la valle padana va 
organicamente sistemata e facilmente com- 
prendere che la sua rinascita porterebbe ad 
un miglioramento della situazione generale del 
paese. 

In questi ultimi anni si sono dovute 
fronteggiare situazioni particolarmente gravi, 
che hanno compromesso la vita di migliaia 
di cittadini e la solidità stessa di tutta la 
nostra economia. 

Allora, per far fronte ai gravi disastri, 
si è fatto appello alla solidarietà nazionale, ai 
popoli di tutto il mondo, si sono dovuti 
prendere provvedimenti urgenti, il più delle 
volte insufficienti e comunque non certo 
tali da risolvere la complessa materia. Erano 
provvedimenti presi per tamponare la situa- 
zione, per andare incontro a migliaia di citta- 
dini rimasti senza nulla di nulla. 

Ora invece, finché siamo in tempo, occorre 
iniziare le opere per prevenire le inondazioni 
e nello stesso tempo per sistemare definitiva- 
mente la valle padana. 

In verità pensavamo che il nuovo Governo 
avesse tenuto conto che vi erano problemi 
urgenti da risolvere per sistemare i varì 
fiumi ed in modo particolare avesse pensa- 
to al complesso piano per la ((sistemazione 
della valle padana ». 

Nonostante le affermazioni fatte da vari 
esponenti dei governi passati, e di quello 

attuale, e le assicurazioni date per (( la siste- 
matica regolazione dei corsi d’acqua)) , nel 
bilancio dei lavori pubblici che dovrà prossi- 
mamente esaminare la Camera sono previsti 
stanziamenti irrisori, che dimostrano come 
alle affermazioni non siano seguiti impegni 
precisi e ben chiari. 

Ecco perché oggi noi proponiamo un 
maggiore stanziamento di 40 miliardi per il 
Ministero dei lavori pubblici in base alle stesse 
richieste minime fatte da autorevoli tecnici, 
come sopra ho ricordato: proprio perché 
questi fondi siano destinati alla sistemazione 
della valle padana, fermo restando che questo 
primo stanziamento dovrà essere seguito nei 
prossimi anni da altre e massicce assegnazioni 
di somme per continuare a portare avanti il 
piano organico di sistemazione, perché qual- 
siasi interruzione nell’esecuzione diventereb- 
be estremamente grave; si  renderebbe quasi 
inutile la spesa già fatta precedentemente se 
il tutto non fosse portato a termine con un 
certo ritmo. 

I 40 miliardi, se venissero stanziati sul 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici, 
direbbero, più d’ogni altra parola, a coloro 
che sono interessati, e sono le popolazioni 
di tutta la valle padana, che tutti siamo 
animati dal proposito di effettivamente ini- 
ziare il tempo della vera e rapida ricostru- 
zione. 

Per queste ragioni noi raccomandiamo 
che la Camera accetti il nostro emendamento. 
Se la maggioranza lo respingerà, vorrà dire 
che avremo ancora una nuova conferma che 
l’apertura sociale del Governo Scelba si 
riduce ad una vuota frase senza effetto e 
senza senso e che in verità l’unica apertura è 
verso quelle forze che non vogliono né la pace, 
né la rinascita del nostro paese, né il benessere 
del popolo, il quale è animato da un solo 
proposito: lottare contro la natura per tra- 
sformarla e contro la miseria perché l’Italia 
diventi finalmente un paese più progredito 
e più civile. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Dugoni, 
Matteucci, Angelino Paolo, Brodolini, Curti, 
Di Nardo, Geraci, Rigamonti, Faralli e Pigni 
hanno presentato il seguente emendamento: 

Ministero dei lavori pubblici : aumentare 
lo stanziamento di lire 50.000.000.000, di cui: 

5.000.000.000 per l’esecuzione di opere 
pubbliche straordinarie del Mezzogiorno, di 
cui all’articolo 2 della legge di approvazione 
del bilancio, lettera A; 

20.000.000.000 per la ricostruzione dei 
beni degli Enti pubblici locali, degli edifici 



Alti Parlamentari - 7103 - Cdmera dei Deputali 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 APRILE 1954 

scolastici, dei senzatctto (articolo 3 della leg- 
ge di approvazione del bilancio, lettere A 
e B ) ;  

3.000.000.000 per opere stradali, marit- 
time, elettriche, edilizia scolastica, opere igie- 
niche, ospedaliere e sedi municipali, di cui 
all’articolo 6 della legge di bilancio in rela- 
zione alle leggi nn. 589 e 184; 

1.000.000.000 per piani di ricostruzione, 
di cui al precedente articolo 6, n. 5; 

8.000.000.000 per le zone depresse del 
Gentro-Nord (articolo 8 della legge precitata); 

13.000.000.000 per l’A.N.A.S. (articolo 9 
della citata legge) ». 

MATTEUCCI. Chiedo di illustrare io 
questo emendamento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MATTEUCCI. Signor Presidente, onore- 

voli colleghi, è veramente doloroso constatare 
come il bilancio dei lavori pubblici ogni anno 
si inaridisca sempre più. Anche quest’anno 
da 154 miliardi siamo scesi a 147 miliardi. 

Non so se l’onorevole Gava si vu01 de- 
cidere a comprendere nel suo bilancio le 
emestralita e i contributi, in quanto quelli 
sono proprio debiti dello Stato. È inutile 
che voi seguitiate tutti gli anni a caricarli 
sul bilancio dei lavori pubblici per far vedere 
che fate una grande politica dei lavori pub- 
blici. Su un bilancio di i47 miliardi - cioè 
di ben cinque miliardi in meno di quello 
dell’anno scorso - la spesa effettiva spendibile 
arriva sì e no a 80 miliardi. Sono 22 miliardi 
di spese generali e di ordinaria amministra- 
zione, sono altri due miliardi di spese gene- 
rali straordinarie e sono 42 miliardi di con- 
tributi per annualità. 

È successo in verità quello che noi pre- 
vedevamo: quando l’onorevole Campilli pre- 
sentò la legge sulla Cassa per il Mezzogiorno 
noi vi abbiamo detto che con una mano 
davate i denari per fare una politica di lavori 
pubblici e con l’altra avreste diminuito gli 
stanziamenti ordinari; e così realmente è 
avvenuto. 

In queste condizioni noi abbiamo rite- 
nuto opportuno di porre la Camera e il Go- 
verno di fronte alle proprie responsabilità e 
di aumentare di 50 miliardi gli stanziamenti 
di quest’anno sui lavori pubblici. Di questi, 
cinque miliardi per l’esecuzione di opere 
pubbliche straordinarie nel Mezzogiorno, di 
cui all’articolo 2 della legge di approvazione 
del bilancio. 

Quando fu fatta la legge Tupini si disse 
che si riferiva a tutto il mezzogiorno d’Italia 
che aveva delle leggi speciali che però non 

operavano più per mancanza di fondi. Natu- 
ralmente, specialmente la deputazione meri- 
dionale, disse: noi non vogliamo rinunciare 
con questa legge a quelle che erano state le 
leggi speciali che erano state riconosciute 
doverose. E allora si mise questo comma 
nell’articolo i della legge, nel quale si diceva 
che per quei comuni per i quali erano state 
emanate leggi speciali vi sarebbe stato l’in- 
tervento dello Stato nelle opere per gli enti 
locali. Fino ad oggi questa legge non si 6 
applicata affatto. E perciò noi intendiamo, 
con questi cinque miliardi, rendere applica- 
bile appunto quel primo comma dell’arti- 
colo 1 della legge 589, per quanto riguarda 
i lavori pubblici degli enti locali in base alle 
leggi speciali relative alla Campania, alla, 
Basilicata e alle altre regioni del Mezzogiorno. 

Altri 20 miliardi li chiediamo per i danni 
bellici. Onorevole Gava, vogliamo risarcire 
questi danni bellici, o vogliamo far fare loro 
la fine dei danni del terremoto del 1908? 
Infatti, ancora non siamo riusciti a risarcire i 
danni del terremoto calabro-siculo del 1908 
e di quello del 1915. Che cosa ha a disposi- 
zione, quest’anno, il povero ministro dei la- 
vori pubblici ? Appena 18 su mille miliardi. 
Noi proponiamo di raddoppiarglieli, partico- 
larmente per ciò che riguarda la riparazione 
degli edifici pubblici e degli edifici scola- 
stici. 

Chiediamo inoltre un aumento di 3 mi- 
liardi per opere stradali, che dovrebbe andare 
in aumento delle somme di cui all’articolo G 
della legge di bilancio in relazione alle leggi 
rin. 589 e 184, per la ricostruzione di opere stra- 
dali, marittime, per l’edilizia scolastica e per 
opere igieniche. Si tratta della famosa legge 
n. 589 e dei contributi da essa previsti. 

Naturalmente, questo stanziamento di 
30 miliardi dovrebbe ripetersi per trent’anni. 
Riconosco che la cifra è notevole, ma ella 
deve riconoscere che la s m m a  messa a dispo- 
sizione per la legge n. 589 e veramente in- 
sufficiente. 

Al riguardo vorrei chiedere: che fine ha 
fatto l’emendament#o presentato dall’onore- 
vole Malagodi e da me, lo scorso anno, e che 
la Camera votò all’unanimità, per raddoppia- 
re, sulla legge !i. 589, lo stanziamento per le 
aule scolastiche ? 11 Ministero dei lavori 
pubblici non ha distribuito che la parte che- 
aveva in bilancio. 

Faccia una nota di variazione, onorevole 
ministro: a me non risulta che il Ministero 
dei lavori pubblici abbia potuto disporre di 
questo raddoppio di stanziamento per le 
aule scolastiche. 
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Chiediamo, infine, un miliardo per i piani 
di ricostruzione. Anche qui, non so come l’ono- 
revole Romita abbia impostato il suo bilan- 
cio. Ma è possibile che l’onorevole Romita, 
per i piani di ricostruione, debba stanziare 
solo 50 milioni, sia pure come contributi- 
capitale ? Abbiamo ancora 160 piani di rico- 
struzione da eseguire, e quella somma è 
veramente irrisoria. Quindi, abbiamo propo- 
sto di portarla a un miliardo. 

Chiediamo inoltre il raddoppio della 
somma a disposizione della u cassetta », cioè 
della Cassa per le zone depresse del centro- 
nord: gli 8 miliardi stanziati sono assoluta- 
mente insufficienti. 

Infine, chiediamo 13 miliardi-per 1’« Anas ». 
Che fine hanno fatto, dopo cinque anni, le 
nostre raccomandazioni ? In Commissione e 
in aula abbiamo prospettato il problema del- 
l’adeguamento delle strade all’aumentato 
traffico. Le macchine fanno progressi giorno 
per giorno: si immatricolano mille autoveicoli 
al giorno, e si lasciano le nostre strade, nel 
loro andamento planimetrico e altimetrico, 
allo stato di quarant’anni fa. 

A Milano non si esce più; sulla Serravalle 
- Scrivia-Savona non si cammina piii. Lo 
volete affrontare questo problema ? 

In questa situazione, la nostra economia 
lascia ogni giorno brandelli vivi su un sistema 
stradale che non funziona. Ora si era giunti, 
dopo cinque anni, a fare un progetto di 900 
miliardi; ed ogni ministero De Gasperi aveva 
sempre riproposto questo progetto, ma non 
se ne è fatto nu€la. È: necessario, dunque, prov- 
vedere alla soluzione di questo problema, e 
noi appunto per questo scopo proponiamo di 
dare 13 miliardi all’« Anas )I. 

Onorevole Romita, non intendo iniziare 
ora la discussione sul bilancio dei lavori pub- 
blici, tuttavia è questo un problema al quale 
ella deve porre particolare attenzione e guar- 
darsi molto bene attorno perchè ci sono molti 
lupi, che approfittando del fatto che l’ammi- 
nistrazione dello Stato non può provvedere 
adeguatamente con i suoi mezzi, le verranno 
a fare delle proposte per monopolizzare tutto 
i1 nostro sistema stradale. Badi, onorevole 
Romita, che questo l’hanno tentato anche con 
Mussolini, e Mussolini resistette. Vogliamo 
sperare che non cederete voi. 

Sono queste le ragioni che ci hanno spinto 
a proporre di aumentare gli stanziamenti im- 
mediatamente spendibili per il Ministero dei 
lavori pubblici di 50 miliardi, distribuiti nel 
modo che ho illustrato. 

Vi raccomandiamo caldamente il nostro 
emendamento, perchè riteniamo che sia asso- 

lutamente necessario aumentare gli stanzia- 
menti già previsti per questi scopi. (AppZausi 
a sinistra). 

PRESIDENTE. Poichè gli onorevoli 
Gomez d’Ayala e Luciana Viviani hanno 
preso la parola durante la discussione gene- 
rale, s’intende che abbiano già svolto i se- 
guenti loro emendamenti: 

(( Dal capitolo 319 dello statodi previsione 
della spesa del Ministero della difesa detrarre 
la somma di 70 miliardi. 

Allo stanziamento globale per il bilancio 
del Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
aggiungere la somma di 70 miliardi D. 

GOMEZ D’AYALA, GRIFONE, MICELI, 

(( Dallo stato di previsione della spesa del 
bilancio della difesa detrarre la somma di 
lire 2 miliardi e 100 milioni, togliendoli al ca- 
pitolo 156 dello stesso Ministero. 

Corrispondentemente: 

BIANCO. 

nello stato di previsione della spesa del 
bilancio del Ministero dell’interno aggiun- 
gere la somma di lire 1 miliardo al capitolo 101; 

nello stato di previsione della spesa del 
bilancio della pubblica istruzione aggiungere 
la somma di lire 500 milioni al capitolo 60 e 
la somma di lire 600 milioni al capitolo 256 ». 

VIVIANI LUCIANA, CINCIARI RODANO 
MARIA LISA, RAVERA CAMILLA, 
LOZZA, NATTA, AUDISIO, BELTRA- 
ME, BETTIOL FRANCESCO GIORGIO, 
MAGLIETTA, CREMASCHI. 

Quale è il parere della Commissione 
sugli emendamenti presentati ? 

FERRERI, Relatore per Za spesa. Gli 
emendamenti Dugoni devono essere consi- 
derati in due gruppi distinti e cioè i primi 
due e poi gli altri tre emendamenti, perché 
l’onorevole Dugoni li ha così congegnati. 

L’onorevole Dugoni ha proposto che siano 
ridotti taluni capitoli degli stanziamenti 
previsti nel bilancio del Ministero dell’interno 
e nello stesso tempo ha proposto l’aumento 
di alcuni capitoli di spesa previsti nel bilancio 
del Ministero della pubblica istruzione; dimi- 
nuzione compensata, in quanto nel proporre 
di diminuire le assegnazioni al Ministero del- 
l’interno per 11 miliardi chiede di aumentare 
quelle della pubblica istruzione della stessa 
cifra. 

Per quanto riguarda la diminuzione dei 
capitoli del Ministero dell’interno, la Commis- 
sione deve esprimere parere contrario, perché 
tra l’altro i capitoli indicati per fornire la 
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copertura alla spesa, e precisamente i capitoli 
51, 52, 53 e 5 4 ,  sono capitoli che prevedono 
spese fisse, obbligatorie, quindi per loro 
natura intangibili, semmai passibili di au- 
mento nel corso dell’esercizio. 

Per quanto riguarda I fondi che I’ono- 
revole Dugoni vorrebbe sottrarre dallo stato 
di previsione del Ministero dell’interno, si 
osserva che per la prima destinazione di 
6 miliardi all’istruzione elementare la Camera 
si è già pronunciata in senso contrario. 

Per le altre indicazioni e destinazioni, la 
Commissione esprime parere contrario, perché 
dopo l’opinione espressa circa la diminu- 
zione degli stanziamenti previsti dal bilancio 
del Ministero dell’interno, viene a mancare 
la possibilità di maggiori stanziamenti nello 
stato di previsione della pubblica istruzione. 

Per quanto riguarda gli altri tre emenda- 
menti, osservo che il primo è quello che prov- 
vede alla copertura dei rimanenti due emen- 
damenti, in quanto propone di eliminare il 
capitolo 319 del preventivo del Ministero 
della difesa, sul quale la Camera si è intrat- 
tenuta e ha già discusso, di 83 miliardi e 
330 milioni e che dovrebbe servire ad ali- 
mentare magg‘ori stanziamenti del bilancio 
dell’agricoltura e dei lavori pubblici (di clli 
rispettivamente al primo e al secondo dei 
successivi emendamenti). 

Osservo anzitutto che dal punto di vista 
aritmetico mentre al bilancio della difesa 
si chiede una decurtazione di 83 miliardi e 
300 milioni, ai bilanci dell’agricoltura e dei 
lavori pubblici si assegnano soltanto 83 mi- 
liardi, lasciando 300 milioni a ristorno del 
disavanzo. Per quanto riguarda le assegna- 
zioni ai Ministeri dell’agricoltura e dei lavori 
pubblici, la Commissione non pub esprimere 
parere favorevole, come conseguenza al pa- 
rere contrario espresso sul primo dei tre emen- 
damenti che dovrebbe rappresentare la co- 
pertura degli altri due. Poiché quel preleva- 
mento dal bilancio della difesa è stato escluso, 
la Camera dovrà respingere anche gli altri 
due emendamenti Dugoni. 

Per quanto concerne gli emendamenti 
Gomez D’Ayala, osservo che è difficile per me 
esprimere un parere, perché con questi 
emendamenti si chiede un prelievo di 70 mi- 
liardi dal bilancio della difesa per assegnarli 
al bilancio dell’agricoltnra, ma non si indicano 
i capitoli. L’emendamento avrebbe dovuto in- 
dicare anche quali capitoli si intendeva im- 
pinguare. 

Analoga osservazione faccio per gli emen- 
damenti Viviani Luciana, per una detrazione 
di 2.100 milioni al bilancio della difesa, senza 

che sia indicato a quali capitoli dei preventivi 
dell’interno e della pubblica istruzione deb- 
bano essere assegnati. Pertanto la Commissione 
esprime parere contrario anche agli emenda- 
menti Gomez D’Ayala e Viviani Luciana. 

PRESIDENTE. Quale è il parere del 
Governo su questi emendamenti ? 

GAVA, Ministro del tesoro. I1 Governo 
si associa alle conclusioni dell’onorevole re- 
latore. 

CODACCI PISANELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CODACCI PISANELLI. Sulla eccezione 

di incostituzionalità sollevata dall’onorevole 
Dugoni parleremo dettagliatamente quando 
ci occuperemo del bilancio della difesa. 

Quant’o agli emendamenti presentati, poi- 
ché si tratta di problemi collegati ad una 
riduzione di spesa del bilancio del Ministero 
della pubblica istruzione, riduzione che noi 
non possiamo accettare, per le ragioni che 
abbiamo più volte esposto e che meglio preci- 
seremo quando esamineremo il bilancio della 
difesa, voteremo contro. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 
primo emendamento Dugoni: 

(( Ministero dell’interno: ridurre lo stan- 
ziamento di 1i miliardi, da prelevare dalle 
spese di polizia e precisamente dai capitoli 
51, 53, 54, 55, 58, 62, 66, 67, 79, 121 ». 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione il secondo emenda- 
mento Dugoni: 

(( Ministero della pubblica istruzione: au- 
mentare l’assegnazione di 11 miliardi di cui: 

6.000.000.000 da destinarsi alla istru - 
zione elementare (capitolo 43 e seguenti); 

1.250.000.000 per il Patronato scola- 
stico (capitolo 256); 

1.750.000.000 per l’istruzione tecnica 
(capitolo 128 e seguenti); 

500.000.000 contributi e sussidi per gli 
istituti tecnici (capitolo 131); 

1.000.000.000 per scuole di avviamento 
professionale (capitolo 139); 

500.000.000 scuole sordomuti e ciechi 
(capitolo 111 e seguenti) ». 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione il terzo emendamento 
Dugoni: 

(< Ministero della difesa: ridurre di 83 mi- 
liardi 330 milioni lo stanziamento, mediante 
abolizione del capitolo 319 D. 

(Non è approvato). 
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Pongo in votazione il quarto emenda- 
mento Dugoni: 

<( Ministero dell’agricoltura e delle foreste : 
aumentare l’assegnazione di 33 miliardi, di 

12.000.000.000 per il credito agrario ed 
altri interventi per la tutela economica del- 
l’agricoltura; 

8.000.000.000 per l’economia montana e 
foreste con speciale riguardo ai  bacini mon- 
tani dell’Italia meridionale ed in destra di Po; 

10.000.000.000 per l’ampliamento del pro- 
gramma di bonifica integrale; 

1.000.000.000 per la bonifica integrale 
della Sicilia; 

2.000.000.00 per gli interventi straordi- 
nari ». 

cui :  

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’ultimo emendamento 
Dugoni: 

(( Ministero dei lavori pubblici : aumentare 
lo stanziamento d i  lire 50.000.000.000, di cui :  

5.000.000.000 per l’esecuzione di opere 
pubbliche straordinarie del Mezzogiorno, di 
cui all’articolo 2 della legge di approvazione 
del bilancio, lettera A ;  

20.000.000.000 per la ricostruzione dei 
beni degli Enti pubblici locali, degli edifici 
scolastici, dei senzatetto (articolo 3 della leg- 
ge di approvazione del bilancio, lettere .i 

3.000.000.000 per opere stradali, marit- 
time, elettriche, edilizia scolastica, opere igie- 
niche, ospedaliere e sedi municipali, di :xi 
all’articolo 6 della legge di bilancio in r e h -  
zione alle leggi nn. 589 e 184; 

1.000.000.000 per piani di ricostruzione, 
di cui al precedente articolo 6, n. 5; 

8.000.000.000 per le zone depresse del 
Centro-Nord (articolo 8 della legge precitaia); 

13.000.000.000 per l’A.N.A.S. (articolo 9 
della citata legge) D. 

e B ) ;  

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Go- 
mez D’Ayala: 

(( Dal capitolo 3.19 dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero della difesa 
detrarre la somma di 70 miliardi. 

Allo stanziamento globale per il bilancio 
del Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
aggiungere la somma di 70 miliardi ». 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Vi- 
viani Luciana: 

(( Dallo s ta to  di previsione della spesa del 
bilancio della difesa detrarre la somma di 
lire 2 miliardi e 100 milioni, togliendoli al 
capitolo 156 dello stesso Ministero. 

Comspondentemente : 
nello stato di previsione della spesa del 

bilancio del Ministero dell’interno, aggiun- 
gere la somma di lire i miliardo al capi- 
tolo 101; 

nello stato di previsione della spesa del 
bilancio della pubblica istruzione aggiungere 
!a somma di lire 500 milioni a l  capitolo 58 e 
la somma d i  lire 600 milioni a l  capitolo 243 )). 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione la  tabella riepiloga- 
tiva, della quale ho gia dato lettura. 

( 2 approvata). 

Passiamo all’articolo 22, ultimo del di- 
segno di legge. 

DE FRANCESCO. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE.  Ne h a  facolta. 
DE FRANCESCO. Intendo fare, a nome 

del mio gruppo, che me ne h a  dato il mandato, 
una dichiarazione di voto riguardo ai bilanci 
finanziari nel loro insienie, i quali sono ispi- 
rati a d  indirizzi di massima che riteniamo 
errati e dannosi. 

Una prima osservazione di massima deve 
essere sottolineata; una osservazione che ha 
carattere costituzionale. Si t ra t ta  della re t ta  
interpretazione dell’articolo 81 della Costi- 
tuzione. L’onorevole Dugoni ha  già esatta- 
mente e brillantemente toccato una questione 
attinente al bilancio della difesa in ordine 
all’articolo 81. Ma io devo osservare che, nel 
bilancio generale dell’entrata e della spesa, 
sono, fra l’altro, impostate spese senza corri- 
spondenti entrate, col sistema di iscrivere 
spese sotto la  formula generica di (( fondi )) 

non sempre precisati e a cui non s ta  di fronte 
alcuna entrata. 

Inoltre, nel bilancio stesso, sono elevate 
artificiosamente le spese; e così, con questo 
ed altri artifici contabili, viene precostituito 
l’alibi elusore dell’articolo 81. È vero che si 
scontano spese probabili. È vero che si usa 
qualche vaga denominazione indicativa in 
proposito, come, ad  esempio, nel (( fondo spe- 
ciale )) che figura a pagina 240 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per ben 
108.646.400 lire, si accenna a fondi occorrenti 
per far fronte ad oneri dipendenti da  provve- 
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dimenti legislativi in corso, ma non vi è al- 
cuna awertenza in merito alla entrata corri- 
spondente. 

f2 questa una questione sostanziale di no- 
tevole portata, che riguarda non solo l’osser- 
vanza dell’articolo 81 della Costituzione, che 
viene disatteso dalla impostazione preventiva 
artificiosamente passiva del bilancio dello 
Stato, ma tocca gravemente lo stesso con- 
trollo parlamentare della spesa. 

Un secondo rilievo di indole generale si 
riferisce al rapporto fra reddito nazionale e 
incremento delle funzioni statali. Nei docu- 
menti ministeriali sottoposti all’approvazione 
delle Camere è mantenuto un parallelisn~o 
quasi automatico fra incremento del reddito 
e incremento delle funzioni statali. Ora si 
comprende e si giustifica questo parallelisnio, 
avuto riguardo ad un eccezionale periodo di 
intervento statale, come quello della ricostru- 
zione postbellica, ma voler proiettare indefi- 
nitivamente verso il futuro lo stesso fenomeno, 
come appare evidente esaminando i bilanci 
e la relazione del ministro del bilancio, significa 
contrastare il carattere integrativo dell’in- 
tervento dello Stato e della finanza pubblica 
e scoraggiare l’iniziativa privata, cui si deve, 
in gran parte, lo sviluppo economico crescen te 
e l’aumento confortante del reddito nazionale. 

Quali siano le ripercussioni politiche di 
questo indirizzo è facile intuire, e certo esse 
non sono tali quali dichiara di volere il Go- 
verno. Gli attuali reggitori della finanza ita- 
liana evidentemente hanno dimenticato le 
esperienze del passato in materia. Tra il 
1900 e il 1911 l’aumento delle entrate fu del 
38 per cento, mentre*il reddito nazionale au- 
mentò dell’s0 per cento. Ebbene, fu quello il 
periodo di un deciso e fecondo intervento dello 
Stato, ma questo intervento lasciava un si- 
curo respiro alla iniziativa privata, la quale, 
in uno slancio produttivo crescente, consentì 
che quel periodo fosse caratterizzato da larga 
occupazione e da confortante floridezza del 
paese. 

Nell’ora presente le doverose mete so- 
ciali da perseguire non saranno raggiunte, e 
la disoccupazione peserà ancora gravemente, 
se non saranno create nuove fonti di lavoro; e 
a questo compito lo Stato si è dimostrato 
non sempre preparato e spesso non preparato 
affatto, ché anzi l’intervento statale troppe 
volte ha significato irresponsabilità, affari- 
smo politico, corruzione. 

Passando ad altra direttiva di politica 
finanziaria in rapporto alle entrate del bi- 
lancio, non si può non fermare l’attenzione 
sulla cifra del provento dell’imposta comple- 

mentare progressiva, che è lo strumento più 
efficace della perequazione tributaria, la ban- 
diera che, sotto l’aspetto sociale, si presenta 
più idonea ad assicurare una vera giustizia 
tributaria. 

Ebbene, nel prospetto concernente le 
imposte permanenti, si legge questa cifra per 
il provento della complementare: 36.500 mi- 
lioni per il bilancio 1954-55, pari alla cifra 
del bilancio precedente, e pari a quella del 
1951-52. & vero che, nella relazione generale 
sulla situazione economica del paese, si 
cerca di spiegare questa aliquota costante 
con le agevolazioni concesse attraverso l’im- 
posta di ricchezza mobile e di quella com- 
plementare ai contribuenti minori. Ma, allo 
stesso modo come, per la imposta sull’entrata, 
le intervenute agevolazioni non hanno impe- 
dito che il gettito complessivo salisse a 372 
miliardi nel 1952-53 rispetto ai 337,4 della 
gestione precedente, con un aumento di ben 
35 miliardi, così non si sarebbe dovuto at- 
tendere, per la complementare, un ritorno 
puro e semplice, dopo la riduzione verifi- 
catasi nel 1952-53, al livello del 1951-52 di 
appena 36 miliardi di tributi erariali; cifra 
che sale a 2.110 miliardi con i tributi comu- 
nali, provinciali e regionali, e a 3.000 miliardi 
circa con l’aggiunta dei contributi previden- 
ziali, assorbendo così il 30 per cento del red- 
dito nazionale e, in molti casi, attraverso una 
serie di ripercussioni, giungendo fino al 60 
e al 65 per cento della ricchezza individuale 
collettiva. 

Questa ed altre constatazioni indurreb- 
bero a dar ragione a coloro i quali conside- 
rano fallita sostanzialmente la riforma Va- 
noni, ritenendola produttiva di risultati più 
apparenti che concreti, attraverso un grovi- 
glio di norme e di formalit&, per cui, dopo ben 
quattro dichiarazioni annuali, si è ben lungi 
dalla finalità assegnata alla riforma, quella, 
cioé, di accertare, nella maggiore misura, i 
redditi effettivi dei singoli soggetti passivi 
dell’imposizione tributaria, giacché la mobi- 
litazione annuale di uffici, non conveniente- 
mente attrezzati, ha portato al risultato, 
ammesso dalla stessa amministrazione finan- 
ziaria, per cui, sino ad oggi, soltanto il 36 
per cento delle dichiarazioni presentate nel 
1951, e cioé tre anni or sono, hanno potuto 
essere rettificate e definite. 

Così nascono i gravi inconvenienti, lamen- 
tati in questa Camera, di tassazioni non ade- 
guate a carico di coloro che non si ha il tempo 
e la possibilità di perseguire, dovendosi fron- 
teggiare una grande massa di contribuenti, 
per lo più piccoli e medi. Di fronte a simile 
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constatazione, non si ccmprende la insistenza 
nelle ingombranti dichiarazioni annuali, e per- 
chè non si cerchi di rimediare col richiedere 
dichiarazioni ogni biennio, o meglio ogni trien- 
nio, salvo aggiornamenti per probabili varia- 
zioni di imponibile durante il biennio o il 
triennio. 

Bisogna, ad ogni modo, potenziare questo 
tributo della complementare al massimo, 
riducendo la funzione affidata, senza logica, 
all’imposta di ricchezza mobile, e cercando 
di unificare l’accertamento di quest’ultima 
imposta con quella di famiglia, data l’equi- 
valenza sostanziale dei due tributi. 

Sempre in ordine a quelle che si presen- 
tano come direttive generali o quanto meno 
come prassi che non si riesce a disciplinare 
diversamente, come sarebbe desiderabile, il 
gruppo nazionale monarchico non può non 
manifestare la sua disapprovazione, per 
quanto riguarda la tesoreria, al sistema at- 
tuato nel flusso dei pagamenti. I residui pas- 
sivi denunciano una cifra enorme. La rela- 
zione del ministro del bilancio segnala, alla 
fine del 1952-53, una cifra di ben 1.130 mi- 
liardi. È, in sostanza, un altro effettivo de- 
bito pubblico che si aggiunge a quello ormai 
cospicuo dei prestiti emessi sul mercato e che 
globalmente superano i 3.600 miliardi. 

Ora, questo sistema dei residui passivi, 
assommanti a cifre così enormi, che fa dello 
Stato oramai il peggiore pagatore dei propri 
debiti, e costringe imprenditori e fornitori 
della pubblica amministrazione a ricorrere 
a quel mercato di capitali e di denaro, che è 
già così ristretto, data la politica finanziaria 
pompatrice del risparmio da parte dello 
Stato, questo sistema, che restringe grande- 
mente il flusso dei pagamenti della tesoreria, 
non ravviva, certo, il mercato del lavoro; 
non agevola, certo, la occupazione, limitando 
gravemente l’attività degli operatori privati. 

È cod, come il bilancio si presenta illu- 
sorio, quando si dichiara di voler ridurre il 
disavanzo, così si presenta inadeguato e 
peggio, allorché non si riesce neppure a di- 
minuire l’enorme cifra dei debiti. 

Bastano questi rilievi a giustificare il voto 
contrario del gruppo monarchico, senza ne- 
cessità di addentrarsi in particolari, che sa- 
rebbero numerosi e forse interessanti, ma 
certo inopportuni ai fini di una dichiarazione 
di voto. 

Ma un avvenimento recente costringe il 
nostro gruppo a manifestare la sua sorpresa 
e insieme Is.  ~ J U  disapprovazione. A fine 
inwin stato aririuiiciato un nuovo progetto 
di !u~$E sugl! accertamenti fiscali. Non in- 

tendo giudicare questo progetto per il mo- 
mento; esso sarà a suo tempo esaminato e 
vagliato da tutti noi con la necessaria pon- 
derazione, e saranno posti in rilievo le molte 
deficienze tecniche ed economiche che pre- 
senta, come, con la necessaria ponderazione, 
sarà esaminato e giudicato l’altro disegno di 
legge per l’imposta sulle società, disegno 
predisposto senza il necessario accertamento 
dei dati relativi agli enti da tassare, e ispirato 
anch’esso ad un dannoso desiderio di no- 
vità dei nostri uomini di governo, mentre, 
nella specie, la sperimentata e razionale im- 
posta di negoziazione ben potrebbe rimanere 
ferma, con qualche revisione delle aliquote, 
denominandola, come sostanzialmente è, im- 
posta sul capitale delle società di vario tipo. 

Ma, per quanto il progetto di legge sulla 
perequazione tributaria e sulle evasioni fosse 
atteso, la notizia delle sue norme, le quali 
avrebbero dovuto, se mai, essere oggetto di 
un decreto-legge catenaccio, è stata data 
proprio in un momento inopportuno, con 
aggravamento delle conseguenze che indiscre- 
zioni più o meno involontarie sul contenuto 
delle norme stesse possono aver determinato 
nel mercato azionario, che ormai non inte- 
ressa solo i grandi possessori di azioni, ma una 
grande e benemerita massa di piccoli e mode- 
sti risparmiatori, che da queste leggerezze 
governative vengono ad essere sacrificati. 

Ponendoci al di fuori di ogni personalismo 
e di ogni sospetto scandalistico, che pure 
trova indizi che ci proponiamo di approfon- 
dire, certo, di fronte all’iniziativa del Governo, 
un dilemma si prospetta: o il ministro respon- 
sabile del progetto non sapeva delle vaste 
operazioni di scoperte costituitesi in previ- 
sione del denunciato disegno di legge, ed egli 
ha dato prova di negligenza; o il ministro 
non pensava che queste operazioni potessero 
essere largamente realizzate nel mese, e 
allora egli ha dimostrato ingenuità e peggio. 

Ciò che è avvenuto in questi giorni ha un 
significato che va oltre l’agitazione degli 
agenti di cambio. E non si creda di svalutare 
questa azione attraverso insinuazioni circa 
la loro attività. Ciò che è avvenuto e ciò 
che si sospetta in questi giorni da parte di 
tanti onesti cittadini offre al gruppo monar- 
chico un motivo di più perché esso debba con- 
fermare il suo atteggiamento. 

Concludo, pertanto, dichiarando che noi 
daremo voto contrario all’approvazione dei 
bilanci finanziari. (Applaus i  a destra). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 22, del quale è già stata data lettura. 

(13 approvato). 
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I1 disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto nel corso di questa seduta. 

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata 
a procedere al coordinamento, qualora occorra 
controllare, in seguito all’approvazione del- 
l’emendamento Amendola Pietro, alcuni to- 
tali. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cod rimane stabilito). 

Passiamo al bilancio del Ministero delle 
finanze. 

Si dia lettura dei capitoli, che, se non vi 
sono osservazioni o emendamenti, si intende- 
ranno approvati con la semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge. (Vedi  stam- 
pato, n. 640).  

(Sono approvati tutti i capitoli, sui quali 
non v i  sono iscritti a parlare e non sono stati 
presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto per titoli e del riassunto per categorie 
che, se non vi sono osservazioni, si intende- 
ranno approvati con la semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge: 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa 

ordinaria. - Categoria I. - Spese effettive. - 
Spese generali, lire 4.177.650.000. 

Debito vitalizio, lire 10.710.000.000. 
Amministrazione dei servizi per la finanza 

locale, lire 65.524.350.000. 
Amministrazione dei Monopoli, - Fiam- 

miferi ed apparecchi di accensione, lire 
20.700.000. 

Spese varie, lire 87.670.000. 
Servizi del lotto, delle lotterie e delle atti- 

vità di giuoco, lire 14.657.700.000. 
Corpo della guardia di finanza, lire 

26.578.906.000. 
Amministrazione del catasto e dei servizi 

tecnici erariali, lire 9.296.367.000. 
Amministrazione delle tasse e delle impo- 

ste indirette sugli affari, lire 59.530.050.000. 
Amministrazione del Demanio. - Dema- 

nio pubblico e demanio patrimoniale, lire 
1.393.750.000. 

Aziende patrimoniali dello Stato. lire 
7.270.000. 

Amministrazione delle imposte dirette, 
lire 18.165.500.000. 

Amministrazione delle dogane e delle im- 
poste di fabbricazione. - Spese generali, 
lire 5.136.200.000. 

Imposte di fabbricazione, lire 6.719.150.000 
Dogane, lire 4.190.500.000. 

Totale della categoria I della parte ordi- 
naria, lire 226.295.763.000. 

Titolo 11. Spesa straordinaria. - Catego- 
ria I. Spese effettive. - Servizi deì lotto e delle 
lotterie, lire 12.000.000. 

Amministrazione della finanza locale, 
nulla. 

Corpo della guardia di finanza, 
lire 542.565.600. 

Amministrazione del catasto e dei servizi 
tecnici erariali, lire 1.542.700.000. 

Amministrazione delle tasse e delle impo- 
ste indirette sugli affari, lire 600.000.000. 

Amministrazione del Demanio, lire 
2.2 42.000.000. 

Amministrazione delle imposte dirette, 
lire 5.324.260.000. 

Amministrazione della finanza straordina- 
ria, lire 1.693.600.000. 

Amministrazione delle dogane e delle im- 
poste indirette, per memoria. 

Totale della categoria I della parte straor- 
dinaria, lire 11.857.125.000. 

Categoria 11. Movimento d i  capitali. - 
Estinzione di debiti, lire 138.400. 

Partecipazioni azionarie e wnferimenti di- 
versi , lire 2.500.000 .OOO. 

Restituzioni e rimborsi, nulla. 
Partite che si compensano con l’entrata, 

lire 200.233.000. 
Totale della categoria I1 della parte 

straordinaria, lire 2.700.371.400. 
Totale del titolo I1 - Spesa straordinaria, 

lire 14.557.497.000. 
Riassunto per categorie. - Categoria I. 

Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria, 
lire 238.052.888.600. 

Categoria 11. Movimento di capitali (Parte 
straordinaria), lire 2.700.371.400. 

Totale generale, lire 240.753.260.000. 

PRESIDENTE. Sono così approvati il 
riassunto per titoli e il riassunto per categorie 
dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle finanze per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1954 al 30 giugno 1955. 

Si dia lettura dei capitoli degli stati di 
previsione dell’entrata e della spesa dell’ Am- 
ministrazione dei monopoli di Stata per I’eser- 
cizio finanziario in corso che, se non vi sono 
osservazioni o emendamenti, si intenderanno 
approvati con la semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge (Vedi  stampato 
n. 640). 

(Sono approvati tutti i capitoli, sui quali 
non vi  sono iscritti a parlare e non sono stati 
presentati emendamenti). 
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PRESIDENTE. Si dia lettura dei rias- 
sunti per titoli dell’entrata e della spesa 
dell’Amministrazione dei monopoli di Stato 
per l’esercizio finanziario 1954-55, che, se non 
vi sono osservazioni, si intenderanno appro- 
vati con la semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge: 

Entrata. - Titolo I. Parte ordinaria. - 
Tabacchi, lire 79.000.000.000. 

Sali , lire 6.885.000 .OOO. 
Chinino, lire 75.000.000. 
Cartine e tubett,i per sigarette, lire 

Entrate diverse, lire 10.500.000. 
Totale delle entrate ordinarie, lire 

Titolo I I. Parte straordinaria. - Vendita 

Entrate eventuali diverse, nulla. 
Totale generale dell’ entrata, lire 

Spesa. - Titolo I. Parte ordinaria. - 

Debito vitalizio, lire 2.710 .O00 .OOO. 
Spese di esercizio: Tabacchi, lire 

Sali, lire 6.440.500.000. 
Chinino, lire 168.300.000. 
Cartine e tubetti per sigarette, lire 

Promiscue, lire 1.800.000.000. 
Totale delle spese ordinarie, lire 

Titolo 11. Parte straordinaria. - Servizi 

Spese per la ricostruzione, nulla. 
Fondi di riserva, nulla. 
Totale generale delle spese, lire 

Avanzo finanziario di gestione, lire 

Totale a pareggio coll’entrata, lire 

1.760.500 .OOO. 

87.731 .OOO.OOO. 

di beni, nulla. 

87.731 .OOO.OOO. 

Spese generali, lire 7.156.000.000. 

66.383 .O00 .OOO. 

1.128.000.000. 

85.785 200 .OOO. 

diversi, lire 400.000.000. 

86.185.800 .OOO. 

1.545.200.000. 

87.731 .OOO.OOO. 

PRESIDENTE. Sono così approvati i 
riassunti per titoli degli stati di previsione 
della entrata e della spesa dell’Amministra- 
zione dei monopoli di Stato per l’esercizio 
finanziario 1954-55. 

Si dia lettura dei capitoli degli stati di 
previsione dell’entrata e della spesa dell’A- 
zienda monopolio banane per l’esercizio finan- 
ziario in corso, che, se non vi sono osserva- 
zioni o emendamenti, si intenderanno appro- 
vati con la semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge. ( V e d i  stam- 
pato n. 640).  

(Sono approvati tutti i capitoli, sui  quali 
non  v i  sono iscritti a parlare e non sono stati 
presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei rias- 
sunti per titoli della entrata e della spesa 
dell’ Azienda monopo1;o banane per l’esercizio 
finanziario 1954-55, che, se non vi sono osser- 
vazioni, si intenderanno approvati con la 
semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge: 
Entrata. - TitoìQ I. - Parte ordinaria. 

- Servizio commerciale, lire 11.762.000.000. 
Entrate diverse, nulla. 
Titolo 11. Parte straordinaria. - Categoria 

I. Entrate effettive. - Vendita di beni, nulla. 
Entrate diverse, nulla. 
Categoria 11. Movimenti d i  capitali. - 

Estinzione di crediti, nulla. 
Totale generale dell’entrata, lire 

11.762.000.000. 
Spesa. - Titolo I. Parte ordinaria. - 

Spese generali, lire 46.200.000. 
Debito vitalizio, lire 1.000.000. 
Commercio banane, lire 8.951.000.000 
Totale della parte ordinaria, lire 

8.998.200.000. 
Titolo 11. Parte straordinaria. - Cate- 

goria I. Spese efiettive. - Servizi diversi, lire 
1.200.000. 

Fondi di riserva, lire 55.250.000. 
Avanzo finanziario di gestione, lire 

2.707.350.000. 
Totale della categoria I. - Parte straor- 

dinaria, lire 2.763.800.000. 
Categoria 11. Movimento d i  capitali. - 

Acquisti ed investimenti, nulla. 
Totale generale della spesa, lire 

11.762.000.000. 
PRESIDENTE. Sono cosi approvati i 

riassunti per titoli degli stati di previsione 
dell’entrata e della spesa dell’Azienda mono- 
polio banane per l’esercizio finanziario 1954- 
1955. 

Si dia lettura dei capitoli degli stati di 
previsione dell’entrata e della spesa dell’Am- 
ministrazione del fondo di massa del corpo 
della guardia di finanza per l’esercizio fi- 
nanziario in corso, che, se non vi sono osser- 
vazioni o emendamenti, si intenderanno ap- 
provati con la semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge. ( V e d i  stampato 
n. 640).  

(Sono approvati tutti i capitoli, sui quali 
non v i  sono iscritti a parlare e non sono stati 
presentati emendamenti). 
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PRESIDENTE. Si dia lettura dei rias- 
sunti per titoli dell’entrata e della spesa del- 
l’Amministrazione del fondo di massa del 
Corpo della guardia di finanza per l’esercizio 
finanziario 1954-55, che, se non vi sono osser- 
vazioni, si intenderanno approvati con la 
semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge: 
Entrata. - Titolo I. Entrata ordinaria. - 

Categoria I. Entrate effettive. - Massa del 
Corpo. - Redditi patrimoniali, lire 62.220.450. 

Entrate diverse, lire 510.100.000. 
Totale della categoria I, lire 572.320.450. 
Titolo 11. Entrata straordinaria. - Cate- 

goria 11. Movimento d i  capitali. - Massa del 
Corpo, lire 1.304.338.400. 

Partite che si compensano nella spesa - 
Massa individuale, lire 2.000.000. 

Premi di rafferma, lire 17.000.000. 
Entrate diverse, lire 400.700.000. 
Totale della categoria 11, lire un miliardo 

Totale dell’entrata straordinaria, lire 

Totale generale, lire 2.296.358.850. 
Spesa. - Titolo I. Spesa ordinaria. - 

Categoria I. Spese effettive. -Massa del Corpo 
- Spese generali di assistenza e varie di fun- 
zionament o, lire 75.000.000. 

e 724.038.400. 

1.724.038.400. 

Oneri patrimoniali, lire 9.600.000. 
Sussidi, assegni e contributi, lire 

Fondi di riserva, lire 180.720.450. 
Totale della categoria I, lire 572.320.450. 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Catego- 

ria 11. Movimenti d i  capitali. - Massa del 
Corpo, lire 1.304.338.400. 

Partite che si compensano con l’entrata. - 
Massa individuale, lire 2.000.000. 

Premi di rafferma, lire 17.000.000. 
Spese diverse, lire 400.700.000. 
Totale della categoria 11, lire un mi- 

Totale della spesa straordinaria, lire un 

Totale generale, lire 2.296.358.850. 

PRESIDENTE. Sono così approvati i 
riassunti per titoli degli stati di previsione 
doll’entrata e della spesa dell’ Amministra- 
zione del fondo di massa del corpo della guar- 
dia di finanza per l’esercizio finanziario 
1954-55. 
kE”. Passiamo agli articoli del disegno di legge, 
che, non essendovi emendamenti, porrò suc- 
cessivamente in votazione. Se ne dia lettura. 

307.000.000. 

€iardo e 724.038.400. 

miliardo e 724.038.400. 

MAZZA, Segretario, legge: 

ART. 1. 

È: autorizzato il pagamento delle spese or- 
dinarie e straordinarie del Ministero delle 
finanze, per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1954 al 30 giugno 1955, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge. 

(13 approuato). 
ART. 2. 

L’Amministrazione autonoma dei Mono- 
poli di Stato è autorizzata ad accertare e 
riscuotere le entrate ed a provvedere allo 
smaltimen to dei generi dei monopoli medesimi 
secondo le tariffe vigenti, nonché a far pagare 
le spese per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1954 al 30 giugno i955 ai termini del regio 
decreto-legge 8 dicembre 1927, n. 2258, con- 
vertito nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474, 
in conformità degli sta,ti di previsione alle- 
gati alla presente legge. (Appendice n. 1). 

(e  approvato). 
ART. 3. 

L’Amministrazione dell’Azienda monopo- 
lio banane è autorizzata ad accertare e riscuo- 
tere le eiitrate ed a far pagare le spese ri- 
guardanti l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1954 al 30 giugno 1955, in conformità degli 
stati di previsione annessi alla presente legge. 
(Appendice n. 2). 

(13 approvato). 

ART. 4. 

L’Amministrazione del Fondo di massa 
del Corpo della guardia di finanza e auto- 
rizzata ad accertare e riscuotere le entrate 
ed a far pagare le spese riguardanti l’eser- 
cizio finanziario dal 10 luglio 1954 al 30 giu- 
gno 1955, in conformità degli stati di previ- 
sione annessi alla presente legge. (Appen- 
dice n. 3). 

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, 11. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
considerate spese obbligatorie e d’ordine del- 
l’Amministrazione del Fondo di massa del 
Corpo della guardia di finanza, quelle descritte 
nell’elenco numero 1 annesso allo stato di 
previsione della spesa dell’Amministrazione 
stessa. 

I capitoli di spesa di detta Amministra- 
zione, a favore dei quali i! data facolt8 al 
Governo di iscrivere somme con decreti da 
emanare in applicazione del disposto del- 
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l’articolo 41, secondo comma, del predetto 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sono quelli descritti nell’elenco n. 2 annesso 
allo stato di previsione della spesa dell’Am- 
ministraziane stessa. 

( I3 approvato). 

ART. 5 .  
La composizione della razione viveri per 

gli allievi del Corpo della guardia di finanza 
e le integrazioni di vitto e i generi di conforto 
per i militari del Corpo medesimo in speciali 
condizioni di servizio, sono stabiliti, per l’eser- 
cizio finanziario 1954-55, in conformità delle 
tabelle allegate alla legge di approvazione 
dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della difesa per lo stesso esercizio. 

(I3 approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
fra breve votato a scrutinio segreto. 

Passiamo allo stato di previsione della 
spesa del Ministero del bilancio per l’eser- 
cizio finanziario 1954-55. 

Si dia lettura dei capitoli, che, se non vi 
sono osservazioni o emendamenti, si intende- 
ranno approvati con la semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge. ( V e d i  stam- 
pato n. 646). 

(Sono  approvati tutti i capitoli, sui quali 
n o n  vi sono iscritti a parlare e n o n  sono stati 
presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto per titoli e del riassunto per categorie, 
che, se non vi sono osservazioni, si intende- 
ranno approvati con la semplice lettura. 

MAZZA, Segretario, legge: 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa 

ordinaria. - Categoria I. Spese effettive. - 
Spese generali, lire 55.100.000 

Riassunto per categorie. - Categoria I .  
Spese effettive, lire 55.100.000. 

PRESIDENTE. Sono così approvati il 
riassunto per titoli e il riassunto per cate- 
gorie dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del bilancio per l’esercizio 
1954-55. 

Si dia lettura dell’articolo unico del di- 
segno di legge. 

MAZZA, Segretario, legge: 
<( B autorizzato il pagamento delle spcsc 

del Ministero del bilancio per l’esercizio fi- 
nanziario dal 10  luglio i954 al 30 giugno 1933, 
in conformità dello stato di previsione an- 
nesso alla presente legge n. 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge, che 
consta di un articolo unico, sarà subito votato 
a scrutinio segreto. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione a 
scrutinio segreto dei disegni di legge: 

(( Stato di previsione dell’entrata e stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’esercizio finanziario dal 10 lu- 
glio 1954 al 30 giugno 1955 )); 

(( Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle finanze per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1954 al 30 giugno 1955 n; 

(( Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del bilancio per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1954 al 30 giugno 1955 1). 

(Segue la voiazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli  onorevoli segretari numerano i uoti). 

ROBERTI. Protesto per il ritardo con 
il quale procede la numerazione dei voti; 
penso che la Presidenza avrebbe il dovere di 
informare la Camera delle ragioni del ritardo, 
considerando anche che un importante set- 
tore dell’Assemblea non è rappresentato 
nella Presidenza. (Proteste al centro - 
Rumor i ) .  

PRESIDENTE. Siccome è Sorta una con- 
testazione che spetta al Presidente di risol- 
vere, dopo sentito i segretari di Presidenza 
siil computo dei vot,i, io non ho alcun dovere 
di informarla. Informerò la Camera appena 
adottata la decisione presidenziale. ( A p p r o -  
vazioni al centro - Proteste a destra - Ru- 
mori - V i v e  proteste del deputato Delcroix). 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

Risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Sono veramente addolo- 
rato di dover constatare che da taluni settori si 
sia fatto atto di impazienza nei confronti del 
Presidente dell’Assemblea, che, come tale, 
va rispettato in maniera assoluta da tutti. 

I?, stato necessario ritardare la proclama- 
zione del risultato su un bilancio, per gravi 
irregolarità constatate e che mi porteranno 
alla deliberazione che annunzierò di qui a 
poco. 

Ho dovuto consultare i segretari i quali 
avevano proceduto e dovevano da soli pro- 
cedere al computo dei voti e ho creduto di 
consultare al tresì altri membri di Presidenza 
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prima di assumermi la responsabilità di una 
decisione, per quanto questa fosse esclusiva- 
mente mia. 

Aggiungo che è veramente grave l’insi- 
nuazione mossa dall’onorevole Roberti che 
non è rappresentato un certo gruppo nella 
Presidenza della Camera. Quando vi è il 
Presidente dell’Assemblea, modesta che sia 
la persona, vi è la garanzia di assoluta im- 
parzialità per qualsiasi deliberazione. (Ap-  
plausi al centro). 

Comunico il risultato della votazione a 
scrutinio segreto: 

Disegno di legge: (( Stato di previsione 
della entrata e stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’esercizio finan- 
ziario 1954-55 )) (639 e 639-62s): 

Presenti e votanti . . . . . . 563 
Nelle urne si sono ritrovati voti . %i 
Maggioranza . . . . . . . . 281 

Voti favorevoli . . . . . 286 
Voti contrari . . . . . . 275 

(La C@T?@Ta 0 P T O V . a ) .  

Disegno di legge: (( Stato di previsione 
della spesa del Ministero del bilancio per 
l’esercizio finanziario 1954-55 )I (646) : 

Presenti e votanti . . . . . . 563 
Maggioranza . . . . . . . . 282 

Voti favorevoli . . . . . 285 
Voti contrari . . . . . . 278 

(La: B a m m  approvia). 

Hamo preso parte alla votazione: 

Agrimi - Aimi - AIbarello - Albizzati 
- Aldisio - Alessandrini - Alicata - Almi- 
rante - Alpino - Amadei - Amato - Ama- 
tucci - Amendola Giorgio - Amendola Pie- 
tro - Amiconi - Andò - Andreotti - Ange- 
lini Armando - Angelini Ludovico - Ange- 
lino Paolo - Angelucci Mario - Angelucci 
Nicola - Angioy - Antoniozzi - Arcaini - 
Ariosto - Assennatto - Audisio. 

Badaloni Maria - Badini Confalonieri - 
Baglioni - Baldassari - Ballesi - Baltaro 
- Barberi Salvatore - Barbieri Orazio - 
Bardanzellu - Bardini - Baresi - Baron- 
tini - Bartesaghi - Bartole - Basile Giu- 
seppe - Basile Guido - Basso - Bei Ciu- 
foli Adele - Belotti - Beltrame - Bensi - 
Benvenuti - Berardi Antonio - Berlinguer 
- Berloffa - Bernardi !Guido - Bernardi- 
netti - Bernieri - Bersani - Berti - Ber- 
tinelli - Bertone - Berzanti - Bettinotti - 
Bettiol Francesco Giorgio - Bettiol Giuseppe 

- Bettoli Mario - Biaggi - Biagioni - 
Bianchi Chieco Maria - Bianco - Biasutti 
- Bigi - Bigiandi - Bima - Bogoni - 
Boidi - Boldrini - Bolla - Bonfantini - 
Bonino - Bonomelli - Bonomi - Bontade 
Margherita - Borellini Gina - Borsellino 
- Bottonelli - Bovetti - Bozzi - Breganze 
- Brodolini - Brusasca - Bubbfo - Buc- 
ciarelli Ducci - Bufardeci - Buffone - Bu- 
rato - Buttè - Buzzelli - Buzzi. 

Cacciatore - Caccuri - Cafiero - ICiLiati 
- Calabrò - Calandrone Giacomo - Calan- 
drone Pacifico - Calasso - Calvi - Czmangi 
- Campilli - Candelli - Cantalupo - Capac- 
chione - Capalozza - Cappa Paolo - Cappi 
- Capponi Bentivegna Carla - C a p p g i  - 
Caprara - Capua - Caramia - Carcaterra 
- ‘Caroleo - Caronia - Cassiani - Castel- 
larin - Castelli Edgardo - Castelli Avolio 
Giuseppe - Cavaliere Alberto - Cavaliere 
Stefano - Cavalhri Nerino - Cavallari Vin- 
cenzo - Cavallaro Nicola - Ceccherini - 
Cervellati - Cervone - Chiaramello - Chia- 
rini - Chiarolanza - Cianca - Cibotto - 
Cinciari Roldano Maria Lisa - Clocchiatti - 
Codacci IPisanelli - Coggiola - Colasanto 
- Colitto - Colleoni - Colombo - Compa- 
gnoni - Concas - Concetti - Conci Elisa- 
betta - Corbi - Corona Achille - Corona 
Giacomo - Cortese Guido - Cortese Pasqua- 
le - Cotellessa - Cottone - Covelli - Cre- 
maschi - Cucco - Curcio - Curti - Cut- 
titta. 

Dal Canton Maria Pia - D’Ambrosio - 
D’Amore - Daniele - Dante - Dazzi -De 
Biagi - De Capua - De Caro - De’ Cocci 
- De Falco - De Felice - De Francesco - 
De Gasperi - Degli Occhi - De Lauro Ma- 
tera Anna - Del Bo - Decroix - Del Fante 
- Della Seta - Delle Fave - Del Vecchio 
Guelfi Ada - Del Vescovo - De Maria. - 
De Martino Carmine - De Martino France- 
sco - De Marzi Fernando - De Marzio 
Ernest0 - De Meo - D’Este Ida - De Vita 
- Diaz Laura - Di Bella - Di Bernard0 - 
Diecidue - Di Giacomo - Di Leo - Di 
Mauro - Di Nardo - Di Paolantonio - Di 
IPrisco - Di Vittorio - Doiminedò - D’Ono- 
frio - Dosi - Driussi - Duwi - Dugoni. 

Elkan - Endrich - Ermini. 
Fabbri - Fabriani - Facchin - Failla 

- Faletra - Faletti - Fanelli - Fanfani - 
Faralli - Farinet - Farini - Ferrara Do- 
menico - Ferrari Francesco - Ferrari Pie- 
rino Luigi - Ferrari Aggrcldi - Ferraris 
Emanuele - Ferreri Pietro - Ferri - Fi- 
losa - Fina - Fiorentino - Floreanini Gi- 
sella - Foa Vittorio - Foderar0 - Fogliazza 
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- Folchi - Fora Aldovino - Foresi - Fo- 
schini - Francavilla - Franceschini France- 
sco - Franceschini Giorgio - Franzo - Fu- 
rnagalli. 

Galati - Galli - Gallic0 Spano Nadia - 
Garlato - Gaspari - Gatti Caporaso Elena 
- Gatto - Gaudioso - Gelmini - Gennai 
Tonietti Erisia - Geraci - Geremia - Ger- 
mani - Ghislandi - Giacone - Gianquinto 
- Giglia - Giolitti - Giraudo - Gilt1 - 
Gomez D’Ayala - Gonella - Gorini - Gor-  
reri - Gotelli Angela - Gozzi - Grasso Ni- 
colosi Anna - Gray - Graziadei - Graziosi 
- Greco - Grezzi - Grifone - Grilli - Gri- 
maldi - Guadalupi - Guariento - Guerrieri 
Emanuele - Guggenberg - Gui - Gullo. 

Helf er. 
Infantino - Ingrao - Invernizzi - lotti 

Leonilde - Iozzelli. 
Jacometti - Jacoponi - Jannelli - Jer- 

volino -4ngelo Raffaele - Jervolino Maria. 
Làconi - La Malfa - Lami - La Rocca 

- Larussa - La Spada - Latanza - Leccisi 
- LEltore  - Lenoci - Lenza - Leone - Li 
#Causi - Lizzadri - Lombardi Carlo - Lom- 
bardi Riccardo - Lombardi Ruggero - Lom- 
bari IPietro - Longo - Longoni - Lopardi - 
Lozza - Lucifero - Lucifredi - Luzzatto. 

Macrelli - Madia - Maglietta - Magna- 
ni - Magno - Malagodi - Malagugini - 
Malvestiti - Mancini - Maniera - Manni- 
roni - Manziiii - Marabini - Marangone 
Vittorio - Marangoni Spartaco - Marazza - 
Marchionni Zanchi Renata - Marconi - Ma- 
renghi - Marilli - Marino - Marotta - 
Martinelli - Martino Edoardo - Martino 
Gaetano - Martoni - Martuscelli - Marza- 
no - Marzotto - Masini - Massola - Ma- 
stino Gesumino - Mastino del Rio - Mata- 
razzo Ida - Mattarella - Matteotti Giancarlo 
- Matteotti Gian Matteo - Matteucci - 
Maxia - Mazza - Mazzali - Melloni - Me- 
notti - Merenda - Merizzi - Messinetti - 
Mezza Maria Vittoria - Miceli - Micheli - 
Mieville - Minasi - Montagnana - Monta- 
nari - Monte - Montelatici - Montini - 
Moranino - Morelli - Moro - Moscatelli 
- Mùrdaca - Murgia - Muscariello - Mu- 
solino - Musotto. 

Napolitano Francesco - Napolitano Gior- 
gio - Natali Lorenzo - Natòli Aldo - Natta 
- Negrari - Nenni Giuliana - Nenni Pietro 
- Nicoletto - Nicosia - Noce Teresa - No- 
vella. 

Ortona. 
Pacati - Pacciardi - Pagliuca - Pajetta 

Gian Carlo - Pajetta Giuliano - Pasini - 

Pavan - Pecoraro - Pedini - Pella - Pe- 
losi - IPenazzato - Perdonà - Pertini - 
Pessi - Petrilii - Petrucci - Piccioni - 
Pieraccini - Pignatelli - Pignatone - Pigni 
- Pintus  - Pirastu - Pitzalis - Pollastrini 
Elettra --  POZZO - Preti - Priore - pu-  
gliese. 

Quarello - Quintieri. 
Ravera Camilla - Reali - Repossi - 

Resta - Ricca - Riccio Stefano - Rigamonti 
- Riva - Roasio - Roberti - Rocchetti - 
Romanato - Romano - Romita - Romualdi 
- Ronza - Rosati - Roselli - Rosini - 
Rossi Maria Maddalena - Rossi Paolo - 
Rubeo - Rubinacci - Rubino - Rumor - 
Russo. 

Sabatini - Sacchetti - Sala - Salizzoni 
- Sammartino - Sampietro Giovanni - 
Sampietro Umberto - Sangalli - Sansone - 
Santi - Sanzo - ISaragat - Sartor - Savio 
Emanuela - Scaglia Giovambattista - Scàl- 
faro - Scalìa Vito - Scappini - Scarascia 
- Scarpa - Scelba - Schiavetti - Schiratti 
- Schirò - Sciaudone - Sciorilli Borrelli 
- Scoca - Scotti Francesco - Secret0 - Se- 
dati - Segni - Selvaggi - Semeraro Ga- 
briele - Semeraro Santo - Sensi - Silvestri 
- Simonini - Sodano - Spadazzi - Spa- 
dola - Spallone - iSpampanato - Sparapani 
- Sponziello - Stella - Storchi - Stucchi 
- Sullo. 

Tambroni - Targetti -- Tarozzi - Tavia- 
ni - Terranova - Tesauro - Tinzl - Tito- 
manlio Vittoria - Togliat,ti - Togni - TO- 
gnoni - Tolloy - Tonetti - Tosato - Tozzi 
Condivi - Trabucchi - Treves - Troisi - 
Truzzi - Turchi - Turnaturi. 

Valandro IGigliola - Valsecc,hi - Vec- 
chietti - Vedovato - Venegoni - Veronesi 
- Vetrone - Viale - Vicentini - Vigo - 
Vigorelli - Villa - Villabruna - Vl!lani -- 
Villelli - Viola - Vischia - Viviani Arturo 
- Viviani Luciana - Volpe. 

\Va Iter . 
Zaccagnini - Zamponi - Zanibcili - 

Zannerini - Zanoni - Zerbi. 

Sono in congedo; 

Anfuso. 
Baccelli - Bosco Lucarelli. 
C eravolo. 
Fadda. 
Guerrieri Filippo 
Michelini. 
Sorgi. 
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Per lo s ta to  di previsione per la spesa del 

Ministero delle finanze, mentre i presenti e i 
votanti sono 563, sano s ta t i  ritrovati nelle 
urne 281 voti favorevoli e 276 voti contrari, 
e poiché la maggioranza è di 282 voti, se 
avessi dovuto attenermi a questo risultato 
non a w e l  potuto proclamare l’approvazione 
di questo disegno di legge. 

Senonché sono stati portati da  qualche 
deputato e da alcuni commessi alla Presi- 
denza sette palline nere e una bianca, ritro- 
vati lungo il corridoio nei pressi delle urne. 

Poiché questo costituisce una grave irre- 
gclarità, tenuto conto dei risultati dati dalle 
votazioni degli altri bilanci. devo, a norma 
delì’articolo 103 del regolamento, annullare 
la votazione e immediatamente indire un’altra 
votazione a scrutinio segreto sul bilancio delle 
finanze. (Grida d i  (( Dimissioni )) all’indirizzo 
del Governo, da parte dea deputati della sinisira 
- Vivac i  proteste e rumori al centro - Scam- 
bio d i  apostrofi fra i l  centro e la sinistra - 
Richiami del Presidente). 

Votazione segreta, 

PRESIDENTE.  Indico nuovamente 1u. 
votazione segreta sul disegno di legge n. 640. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa l a  votazione e invito gli 

(Gli  onorevoli segretari numerano i voti) .  

Comunico che la Camera non è in numero 
legale. Sciolgo la seduta e la rinvio a luncdì 
alle ore 13 con l’ordine del giorno: ( (Vota-  
zione segreta del disegno di legge: !( Stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
finanze, per l’esercizio finanziario 1954-55 1). 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

Hanno p w s o  parte alla vota,‘ “2 o 1 il’. 

G ampi 1 i i. 
Cdacc i  Pisanelli. 
Dante. 
Mazza. 
Negrari. 
Tarnbrorii - Tozzi Condivi. 

Sono in congado: 

An f uso. 
Baccelli - Bosco Lucarelli. 
Ccrnvolo. 
Fadda. 
Guerrieri Filippo. 
Michelini. 
Sorgi. 

La seduta termina alle 22,15. 

O r d z m  del giorno 
pt’r la seduta dz lunedì i.2 aprile l<lfj/,. 

Alle ore 13: 

Votazzone a scruimzo segreto de l  diseqlto 
Sz legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle finanze, per l’esercizio finanzia- 
rio 1954-35 (640). 

11, DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. GIOVANNI ROMANELLI 

TIPOGRAFI4 DELLA CAMER4 DEI DEPUTATI . 




